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s. M.·· VITTORIO ·EMAl~UELE 

IL, B .. GOVERNO· DELLA TOSCA A 


DECRETA: 

A~t. 1. ChiuIi9ue senza aveì'~e ~iritto, o senza ay~rne riportata la superiore 

3,utorizzazione, faccia uso in pubblico di qua1siasi' divisa militare,' sarà punito. nel, 

primo >caso I con la Carcere da otto giorni a . tte Illesi, e, nell' altI';o con la multa ." 
r ~ " 

da dieci a centocinquanta lire italiane, e nei casi di recidiva si farà luogo' all' au-
I 

l1!ento stabilito dal. vigente Codice Penale. 

Art. ~. Il conoscere elidette contravvènzioni spetterà al .Potere GiudiciéU';io 

al qùale tanto le Autorità/ Civili, COllle' le l\1ilitari ne faranno, la relativa denunzia 

tosfochè ne abbiano 'notizia. 

Art. 3., I Ministri di,Gìustizia e./·Grazia, d~ll' Intel';no, e della Guerra r~stano 

incaricati' per quello che respe-ttivamente li riguarda dell' 'esecuzione del preseflte 
,l ., 

Decreto. 

Dato In Firenze li sette Dicembre mineottocentocinquaÌltano~e .. 

Il Presidente del. Consig]iodei ,Ministri 
e Ministr'o ·dell' Interno 

B .. RICASOLI.. 

Il Ministro di Giustizia e Grazia 

E. POGGI.' 

Il I/inistro Reggente' della Gttefrd 

,'\ R. CADORNA. 

~jsto per l' apposizione d~I Sigillo:' 
Il Ministro di Giustizia e Grazia 

E. POGGt 

FIRENZE NELLA, STAMPERIA REAiE-~+ 
, EEE'3 
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Sebbene le dichiarazioni del Governo divulgatedal Monilore dehhanoavere ol'l!lai 
illuminato abbastanza la pubblica op~nione ,sul 'vero scopo e sulle - felfci, conseguenze 
del mio recente vi'aggio a Torino; pare amo darne aUa S. V~ più particolare notizia, 

, ,seguendo il miò costume di manifestare ai Capi delle' Provincie' gl' intendimenti del 
Governo sulle principali operazioni 'politiche; a fine di porli in 'grado di dare ai loro 
~mministrati quelle 'franche spiegazioni, che valgono più di ogni altro espediente a 
,rassicur"rli che ii Governo non deflette dalla sua' politica naziQnale,e valgono ancora 
a dissipare i dubbi de' non bene informati. 

Nell' imnlinenza del Congresso Europeo gravi riguardi politici tolsero a S. À. R. il 
Principe Eugenio di' Carignano di potere assumere la "Reggenza che gli era stata defe­
rita dalle Assemblee di, Tosc'ana, delle Romagne, di Modena e di Parma per conservare 
questi Paesi devoti al principiomo,narchico costituzionale secondI} i lor voti. Il Principe 

. con, la. 'sua lettera del 14 Novembre, temperando a' Popoli' indipendenti d'Italia il ram­
marico di non poterlo~vere a Reggente" con le magnanime pròmes~edel Re Eletto:~' 
che gli a,irebbe difesi da ognI'internoed esterno' turbamento,' designò ai' detti Stati 
l'onorando Comm. Carlo Bon-Compagni- perchè fosse accolto da IOfQ a provvedere' 
all' ordine pubblico, e fosse come il simbolo vivente e la guarentigia peI futuro/ della 
unione legittimamente deliberata nel regno italiano dellaM. S. il Re. 

Mentre le CircoÌari del Governo Sardo negavano l' accettazione della Reggenza per" 
,parte del Principe, le dichiarazioni della Diplomazia davano alla designazione Bon­
, Compagnl un, significato, 'che la rendeva meno :accettabile. Si risiringeva lo scopo dèlla 
sua m'issione ,'a quello di mantener r ordine nell' Italia Centrale, cosÌ lasciando éredere 

, ch' ella già fosse in procinto di' cader preda, dell' anarchia, togliendolequ.ella libertà 
r d'azione più che mai necessaria per sostent;3re con efficacia i' suoi legittimi voti in­

nanzi 'al Congresso, debilitando -la nostra persfstenza in essi col sospetto ~ellapressione 
piemontese,.. offendendo la dignità ,déi popoli emancipati col mostrar di ,crederli inca­

, paci' a, mantenere,· anco nel presente, quell' ordine e quella concordia che,' rendono le 
loro determinazio1ni, rispettabili ',al cospetto dell' Europa~ , 

~losso da' queste considerazioni, e poichè non si trattaVi} più di Reggenza di un 
,Principe ma disempIice designazione ,di' privata persona, comunque rispettal?ilissima, 
a dar nuova forma ai quattro Gove~nj, non credè quello della Toscana'poter accogliere 
subito questo compenso., prima di stabilir~ le condizioni che concilia~sero la deferenza 
e la 'venerazione àll' illustre, Princ-ipe di Casa Savoja coll' osservanza al Decreto dell' As.... 
,semblea, col fi~e voluto dell' unione al regno, forte del Re Eletto, e con la ,perseve­
ran,za in -qùel reggimento:, che per essere ,un' istessa cosa col Paese, gli dette e gli 
assicura tranquillità e mezzi di conseguire il su9 intento nazionale. Un' Autorità Su­

,prema di un Privato, non emanata dal Re Eletto, non aveva la suuragione di essere 
in alcun t~tolo giuridico, non in alcuna ,present~'necessità di fatto" non in alcuna in-" 
trinseeapotenza a d~rque' beni~ che potevano solo venire da uh governò popolàre' 
sperimentato e uniy-ersalmente sostenulo~ Si sarebbe vadala. la forma eIa essenza 
governativa sen,za legittimità, senza utilità, e con indebolimento di' quel forle .regjme, 
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che in tempi di aspettazione e di crisi è' la prima necessità di vita e l'unico mezzo 
di rÌl1scHa definitiva. L'unificazione' poi de' quattro Stati, indipendenti per la"loro le­
. gale personalità ~" u~iti e cooperanti all' identica loro fine deU' annessione al regno 
forte, avrebbe' tolto i solidi vantaggi del bene reale con la generosa ma' incauta' im­
maginazio'ne del 'meglio. La unifièaziòne de' quattro Stati indipendenti àvrebbe portato 
a distruggere i presenti governi senza produrre il governo definitivo che' è\ stato de­
liberaloe che è fermamente. v~luto; avrebbè. dato ,occasino'e a' nostri nemici' di ca­
!unniarci. (sotto un pretesto o un altro.) come sovvertitori infrenabili:· avrebbe' ride­
stata i' audacia de', Pretendenti' sp'odestati; avrebbe, cr,esciula o suscitata l'ambizione 
di 'Pretendenti nuovi; avrebbe fornito il mezzo a que' Diplomatiei, che avversano la 
sicurezza della Nazionalità Italiana, di sodisfare apparentemente ai voti popolari esclu­
denti i Principi vecchi, ma ili sostanza di formare un picc'olo nuovo Stato dèUa Italia 
Centtale; che or.a sarebbe rÌlnasto oppresso dall' Austr.ia e suoi satelliti di Roma e di­
~apoli, Ora sconvolto dai rivoluzionul'j,. ora agitato dal . moto della nazionalità;' il 

\ ' " 

quale non può mai cessare finchè dessa non è guareqtita col regno fo-rte dr ,Vittorio 

E[nailuele~ Togliendoci dal presente provvisorio, che trova)a sua saldezza nella certfÌ 

espettativa delconsegri-imento di un gran fine, 'qual: è quello del~a desiderata e voluta 

unione,e che in questa espettativa ha ormai t.rovato il suo assetto 'transitorio ma 


. circondato.eH tu~ti i' n~cessari elementi cl' ,ordine e.', di forza preordinati al gran ,fine, 

noi. ci sarernmo gettati di ~ostroarbitrioin un altro provvisorio, che se divenisse 

definitivo ci lascerebbe il rhnorsodi' aver coop,erato a renderlo tale, e in ogni' ~odo 


susciterebbe di presente, alla vigilia del Congresso, quàndo abbiamo bisogno di racco:-: 

. gliere tùtti gl' intendimentf, ttitte. le forze al conseguil1ìento de' nostri V'oti, certo . non 

consentiti da tutti, qu~Iie dub,biezze, quelle oscillazioni, quegl' hnp~cci, che sono inse; 
parabili da ogni transi~ionepolitica ,eclH~ .solo a questione risoJuta e composta si 
possono impunem ..entesostenere. 

Bisognava dunque che nell' occorrenza della Design?zione fatta dail' Augusto'Prin­
cipe i quattro Stati si stringessero maggiormente senza . confondersi , i governi si ras­

. sodassei'o senza trasformàrsi., l' ordine si mantèriesse evitando dannose pèrchè inutili 
agitazioni, e si luantenesse il sicuro indirizzo alJa . unione --nazionale s.enza ffé;lpporvi 
un separato agglorne'ramento provinciale. . " 

Queste ragioni sebòene avessero' un "alore che niuno potev'a disconoscere, nondi­
meno creavano necessariamente una grave questione, . che bisognava fosse regolata 
dri~ Governi con tutta calma, e con altezza d" animo,e di m·ente. Ma la stampa se ne 
iinpadronì c'on poco avvedimento, e frante'nde~do affattoJa necessitàei peri'coli ,del 
subieLto, volle' scorgere un eOl1cetto municipale. di separazione dove era anzi la solle­
citudine, e iL dovere, di serbare intatto il gl~an principio della un'ione. nazionclle. Taccio 
di a!tre, accuse più ,abiette, alle quali 11 '. mio carattere sd~gna abbassarsi a rispondere. 
Non penso aver bisogno nel mio paese di difendere i miei sentimenti. -lo ho, sÌ un' am­
hizione, una graI1deambizione: quella di cooperare con ,o.gnJ sforzo, con ogni mezzo, 
ac'oHoca,re questa Toscana nel forte regno' italiano, contribu.en~o costa gettare le. 
fo~darnènta Èell' Italia ~utura: e riuscirò; poichè in tal .modooperando io vogJio ciò 
che m~co vogliono i miei Conci~tadini" e adempio al compito che :la loro 'volontà ma­
nifestat~ per' mezzo dei loro legittimi Rappresentanti m' impose. 

È noto che ilGoverno Toscanoperacceierare il componimento di questa i~)portante 
faccenda spedì, Inyiati a Modena per trattare ,concordemente col Dittatore degli Stati 
transappennini, e col Commendatore Bon-Compagni: ~a. le trattative non' potevano 
riuseire a terminesoBecito còm'era mio ardente desiderIO, senza che io mi fossi recato \ ' 
a Torino per invocare da quella Suprema Autorità ,che dà leggi a tutti gl'Italiani ap':' . 

. punto perchè voluta da eSìs'i "e fatta fortissima perchè riconosciuta lealissima e salva­
trice. Quatldo sÌ' agitano grandi questioni, specialmente quando i destini .di -un popolo 
ne dipendono', n'oH vi è coscienza, 'per quanto leale .e sicura, d'eftagiustizia . e 'deUa' . 
verità del' suo assunto, che -non' si perHi e non. venga. assa.lita da dubbi. angustiosLMa 
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il Re parlò: la sua augusta parola fu piena di benevoJenzaper la Toscana e pel suo, 

Governo: fu parola ,di ammirazione pei sentim~nti e ,per le opere dei Toscani', fu pa-' 

rola di approvazio,ne per' la condo!ta del loro Governo. Anche gli uomini onoraÌldi che 

reggono colla M.S. il Pìemonte, e preparano il gran fatto della unione nazionale, 'die­

deroamplissime testimonianze de'medesimi sentimenti. Il Re parlò; e gH accordi furono, 

tosto conclusi come doveva'ess~r'e fra uomini ani.mati dallo stesso s'pirito, e rivolti ·allo 


• ., .' . I. \ 

scopo lstesso. 
Un, fatto già' consumato e di massima importanza offriva un nlezzo pratico e spe­


dito per l'aggiustamento da tutti affrettato. Quèsto fatto era la Lega militare 'già, con­

clusa ed eseguita da' quattro Stati indipendenti. Dando un Capo a questa Lega, e con­

ferendo ad Esso quell' autorità' che potesse renderne più ,spedita e piiI efficace l'azione, 

e insieme çonferendogli que'poteri chè a,ccrescono la efficacia della çooperaziQne poli­

,tica de' quattrò' Stati ~per' ottenere il compimento' dei' foro, voti, era ,dato form,!' e so­
stanza all' augusta Designazione. del Principe di Carignano, e nel tempo istesso era 
mantenuto quell' ordine governativo che era, stabilito dalla necessita, delle cose, e san­
cito dalla volontà, popolare, e dai, Decreti delle Assemblee .. 

, II nuovo Potere direttivo della Lega corroborava iL Potere de' Govern(esistenti , -e 
,alla piena azione di essi aggiungeva una nuova azione, che "sempre più recava forze' 
morali e p01itiche p'er raggiungere 'il çonlu~e' scopo dell' unione al regno. forte., , ' 

Ecco la sostanza degli accordi conclusi sotto que~ supremi auspici' che guideranno 
setnpre gl' Italia'nialla Dleta. . , 

Il Governo, presente della Toscana e quello Transappennino continueranno ad essere 

ciò che oggi sono·" con tutta ]a libertà di 'azione 'per mantener l'ordine, ~ conseguire 

l'unione nazionale sotto lo scettro del Re Vitto-rio Emanuele . 


. Fra i due Governi ,starà il Commendo BODpCompagni, il quale assumeridoH titolo 
di 'Governatore. GeneraledeHa. Lega degli Stati dell' ltalia Centrale, 'servirà di legame 

, direttq fra'questi Stati è il Re eletto,~ darà direzione uhiforme alle ,:cosemilitati del... , I 
l' es~rcito, eprovvedera alla esecuzione di tutti quegli atLi' coHetLiviche i due Governi 
crederanno di fare ne,n'interesse comune. . ' , 

Questo atto è lo svolgimento logico' (Iena, Lega" e nel tempo istesso la legittima 
~ccoglienza :della, designazione del Princi'pe dì Carigriano,. La nomina :deI Goulluendatore 
'Bon;..Compagni a Governatore Gener'ale fatta da due Governi , comé rappresentante del 
concetto unitario già espresso dai V~tideUe Assemblee, non ha bisogno del loro suf­
fragio ,per esercitare que' poteri che non alterano' l1è.i Governi nè il fine degli , Stati 
collegati. Rimasto inefficace il Voto per la Reggenza, il Governator Generale deve conside­

,i'arsi come simbolo della unione col Regno italiano, come, aiutoa conseguirla" e a questo 
effetto riconosciuto opportuno da quelli 'stessi che tengono il mandato dalle Assemblee' 
di 'esegùire le loro deliberazioni. CosÌ nei modo stesso che i Governi degli Stati lndi­
pendenti'3trinsero la Lega per avvalorare la difesa de' loro diritti e per promuover.e 
l'uni?n'e nazionale, accettano oggi concordemente l'Autorità del Commendo Bo~~Com­
pagni come svolgime,nto della Lega, come ·unaltro vincolo di concordia di questi Stati, 
che da, se soli si sòn levati e si sostengono per ricongiungersi ad uno Stato forte che 
assicuri la: indipendenza. Talèè il carattere politico, ed ,il fondam~nto legale del nuovo '. 
Potere u-nitario cha viene instaurato da' Governi esisterlti ,ne" varj Stati. In questa COln­

binazione non vi è solo un nuovQ ordina'mento : per compir l'opera deHanazionaHtà; 
vi è la' prova e la conferma delIaaffèttuosa concordia degli animi che 'si fa più forte' 
,perla ragionata concordia delle menti. Ma vi è di più ancora. Vi è u'n nuovo omaggio 

'.leale 'e sénza riserva della ,1,'oscana al Re eletto, del, quale in quest'atto si vede gran­

deggiare quella ònnipotenza' morale che viene a Lui attribuita dall' essere la personifi­

cazione della idea .nazionale, dall' essere 1" uomo predestinato a svoIg~rla eguarentirla 

cona potenza guerriera eIa civile sapienza. Vedendo gareggiare d' ossequio e di una­

nimità 'r Rappresentanti dì questa parte d'Italia che a Lui tende.le mani, e chiede di 

stare ano schermo del suo trono, pareva che intorno ad esso si stringesse tutta la Na­

, . 

I 
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zioDe; non solamente come, al suo 'liberatore, ma come, al fonte. della sua ,vita,' al' 
simbolo del suo avvenire. Gli 'affetti 'e i pensieri suscitati in questa occasione saranno 
durevoli, e sempre più ci daranno f6rza per operare risoluti e coneqrdiò Fra il Go~er­
natQre Generale, e i Governi di quà e di là ùall' Appennino vi sarà gara di fiducia,di 
fratellanza e di op~rosità: e gli stranieri vedranno che la freddezza delle politiche me­
,ditazi~ni' noli estingue in noi l' ardore dell~ a'ffetto' ela 'magnanimità de' sentimenti. _ 

Tutti questi particolari ho voluto riferir,e alla S.·V. perchèsiano per '~uo mezzo 
noti a tutti" e diano, a tutti confortò a bene sperare. Ella . dirà a~ suoi Amministrati 
quanto 'io sia lieto di recare d(i Torino, il saluto del Re nostro. ai Toscani ,.e le più' 
onorevoli testimonianze di. stima e di affettò per tutti~ Chi non ba veduto questoRe 
magnaniplo, che volge ogni suo atto ed ogni suo pensiero all' Italia, ,non sa che sia 
una grande' idea personificata 'nella più alta espres.sione del potere ,guerriero e ,ci,'iIe 
posto Jealmentea servizio di una gran causa. 'Vorrei poter ripetere con quella mede­
sima' efficaciéi, che, avevano· sulle auguste labbra, le' raccomandazioni' di 'pèrse~e.rare 
nell'ordine e nella ~oncordia che abbi<im se'mpre' saputo mantenere; ordine e concordia 
ora più necessarie che mai; le proteste di vegliare sollecitamente sui {lostri ihteressi; 
di difendedi costantemente, di proRugnare i diritti da noi conferitigIiihnanzi al Con- ' 

. gresso. E tutti sappiamo e sa il mondo 'che la parola del. Re non fu mai spesa inva~o. 
Com'io uscii confortato epièno di fiducia dal cospetto regio, cosÌ desidero e spero 

che, questo conforto e questa fiduci<;\ si tra,sfondano nel 'Paese, al quale mi faccio de­
_ bito 'di schiett~n;tente manifestare tutti i procedimenti n,sa ti nel condurre i ,maggiori 

,negozi dello Stato. Mi compiaccio che il senno del paese abbia saputo resistere anche 
a 'qu~sta prova, dalla quale il Governo deriverà nuova for~a e coraggio' per proseguire 
nella sua via. I Rappresentanti sparsi' nelle loro provincie mantengano il fuoco sacro 
della fede e dell' amor di :patria, alimentino nelle\ popolazioni~a coscienza de~.loro di­
ritti e della loro forza:. veglino suglj avvenimenti e se ne faèeiano oggettò di. studio: 
la sapienza d.ell' Ass~mblea, che ha, indirizzato a buon segn'o' i destini del Paese, dONrà 
esercitarsi ancora quando sia d'uopo a conservarli illuminando e fortificando il Governo 
nella via che da lei tracciata egUpereorre. In faccia al Congresso che sta per adunarsi, 
mantenere la concordia e la fermezza dei propositi è dovere' p~ù che n~ai sacro per 

. tutti i cittadini. Il 'Governo farà la sua parte risolutamente' e senza esitazioni; faccian 'i , 

gli 'altri la lotD,' e' le cose volgeranno' a buon fine. 

'Rinnovo alla S. V. i sentimenti della 'mia considerazione. 


·Firénze li 8 Dicembre 1859. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri, 

Ministro dell' Interno 


B. RlCASOLI. 
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NOTIFICAZIO, 'E 
(-. 

. I . 

La Direzione della Pia .Casadi Lavoro di Firenz~ previene 
.ilPubbliè,O~ che inadempimento. di RisoluzioneGoverrrati~adel 
.dì 6 c'orrente deve :sperimelltarsi la " pubblica ~oncor.re~lza / . per 
l' agglu'4icazione della fornitura del Pane per' il consumpdella 
Famiglia di detto· Stabilimento. ' . 

, Chiunque '. pertallto volesse attelldere 'a simile f?r.nìtllra"dovrà·I 

.preselltar'e la. sua offerta sigillata 'e~ firmata ,di proprio prigno al­i. 

l' UffiziodellaDirezione 'suddetta .nonpiù tardi delle ore . tre 
\ . , 

.pomeridiane. del dìt 7 ~ Dice~bre correllt~. . 
. Nelle Offerte, gli attendenti .ddvranno riconoscersi obbligati 

,a ·tutt~- le condizioni espresse' nel·. relativo Quaderno' d'OllerÌ, 

che .~àrà reso· ostensibil~ nel·. preindicato . Uffizio ogni gior~o . 
feriale dalle ore ~ O-di mattina fi~lO alle 'ore 2 pon1eridialle ;, qllal ' 

Quader:Q.o d'Oneri dovrà essere firmato da . ciascun,o Attendente 
almornento della presentazione della sua Offerta, onde eliminare in 
seg~ito . qllalun.cfue contestazionee' 

EEE 4. 
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PIETRO ;pIE.R,~CC1~ 

) . \. \ 

'\ J 

,,~.' 'FIRENZE, NELLA STAMPERIA REALE .'~ 

I ' , 
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È soprattuttoT;cco~andato agli Attendenti di indicare. In 

tutte lettere ed in nlodopositivoil prezzq, gia~ehè la, offerta di 
,.. un prezzo v ago ',. ed indeterminato, o quella .di 'parificare '1' infimo 

da alt~irichiesto,' non -slrlrebbe attesa. 

, .Inoltredovrànrro' contemporaneamente alle 16rq, Offerte de­
,positare, 11~lr 'Uffiziodefla Direzioile ',il respettivo campione, munito' 

I 

, '(leI proPFi,o 'sigillo. I . ' 

La fo~nituraprincipier!l' il', primo Gennajo', del futuro anno' 
i 860, ed avrà termine il 5 11 Dicembre -d,elI' anno· 1862. 

\ - '. I 

L', -aggiudicazioll~della fo'rni'tura sarà fatta a favore di colòro' 
ch~ saranno giudicati i I~igliori fra i I diversi Offerenti, e .' non sÌ 

avrà per definitiva ed obbligatoria ')per, l'Am,ministrazione della Pia 
, Casa, 'se·' non intervenuta che sia .la Supt:jriore Approvazione 'del· R. 
, Governo.' ,- . , ' 

l' 

DalI' Ufìzio della, Direzione della 'Pia Casa 

di Lavoro di, Fii'ellze, li 9 Dicembre ,i 859 . 
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'I . IL SEGRETARIO ARCHIVISTA,I 
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La çOJIÌ.missi~nè pr~motrice deUa edifi,caziilne della facciata al Tempio 
- di,s. C~roce in questà Capitale ha chiesto al Goyerno di pote'r, fare' appello' 

, alle CoIilunità Tosmiue onde" con' volontarie 'oblazioni, soccùrrall'o 'al,compi­

". mento della grànde Opera. 

Ed il Governo, che è intento sernp~e a favor~re le imprese ,che hanno 


.' '. ' _,I 

per scopo l' aYa~zamento, delle, Arti Belle ed il decoro delle Glorie ,Nazion~Hi 
luediante Dispaccio, del Th'Iinistero dell' Inferno in \data de'\7 Dicembre stante, 

• • ., I I I J

ha dichiarato che sÌa lasciata piell,~ libertà' ~lle RappresentanzeC~muDali di 
deliberare in proposito, e che sia. tolto cos~ l' ostacol9 che le Leggi ,pongono 

I ' 

'alle ,Comunità per poter corrispondere 'à quell' appello. 
Neìporta~e' a notizia di vs. Illustrissima questa Risohìzion~ Governativa 

per regola di codestò"'Municipio; mi pregiQ essere ,con. 'distinto ossequio' , 

, ,., 

Di VS.' Illustrissima 
,'\ . 

\' oi 

. \ " 

, I DaUa, Prefettura di Firenze li ~ODicembr,e 1859., ' 

\, ' 
, I 

,I 
, I 

Devotiss.' Obbligàtiss. ServitoreSig. ,Gonfaloniere 
A. ') 110 S SINI.(li l, 
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.L' Illustris~ùmo Sig .. " AtESsANDRÒ TRENTANoyt ComiI1Ìssario· di 

,GlIel'ra' aggillIlto:<:Jalla Direziolle del!' AIl1miIlistrazioneMilitare.'1 

attllalrhente fr. di Diréttore,. iI1 ordiile alle dis'posizi9nì date dal Mi­

nisterodella Guerra con Dispaccio "deÌ dì 11 . Decembreandante, 
,tlovendoprocedersi per via .di Il1canto adoffer~e segl:'etèaJla con­
'cessione della Impresa' per lafor11itul~a .delle ' ,Razioni cIi, palle e' 

vlveria.gliEquipaggid.eHa .. R. Madna ··Militcirel'endepubblica~ .. 
\ 

111ellte '110tO q~a.nto appresso: " . 
Chiunque volesse attendere a tale! Impresa, che ·avrà. ·ilII corso 

di sei mesi~cioèdal t.d ,Genna.joa tutto,'il 30 Giugno del, venturo 
. ',' . I , " ' 

al1no i 860, potrà 'preselltare' non, più 'tardi delle ore~IJ pomeri­

diane del dì 2'1 'Decembre corrente l1ell' U ffizio ·della· Direzione 
.. dell' !mministrifzione . Milìtare la" sua 6ffertasigillata, mediante la 

cluale',dovrà: " . 
. 1'. Ric~noscèrsi obbHg"ato a tutte le condizioni· espl'esse nel 

'Ì'eÌativo Qlluderno d'olleriostèilSil)ile ogni giòrno '. dalle 9re iO di, 
mattÌnaalle orè" ~ pomeridiane nell' UfiziodèUa Direzione dell' Am­

IllilllstraiiolleMilitare illFire11ze, e .nel Commissariato di Guerra e 
Marina di ~ivOl'no; al quale effetto; e,per· eliminare qualunque SllC- . 

ce~sìva contestazion.e sarà il detto. Quaderno 'd'oneri' fitmato , da 
• l 

ciaschecllll1 COllcorrerrte, -o SllO delegato, Ilel!' atto della presenta­
, r . . 

ziOl1e delf offerta. . . 
I . 

.;. , 



: 

I: 

2. D,eterminare espressau1.ente ill Lire· 'nllov:e italialle, una' cli­

minuzione.slll prezzomedio,d~l ",gl'allo:" che,- reSlllterà) dal coacervQ, 
trimestrale, ed indicare l~ll_pr~p'zùpo$itivo su ciascllll0 degli al­
triarticoli compresi nella 'f()rIl.ìtu~a'_JIP11 potendo ,essere attesa 'la 
proposta dì un "prezzo vago ,'ed in'determinato, o quella di _11ari;,. " 
ficare l' i11fìmo da- altri esibito. " 

5. E ·finalmente dichiar,arsi,.~pront~ a.:ersare nella Cassà de~­
l' Anilninisti"!azione ,Militare lason1.nla ·"tii:: lire' .qu-attromila italiaIle 
per restarvi in deposito a titolo ·di':cati'~lb'ne,;fino. al termine della 

Impr~sa senza. la corresponsione di.alcan fruito; qual. deposito 
,p'otrà es~er fatto anche: il1 cartelle del Tesoro dell' Imprestit~ (lei 

,30 ~iliò~i, o in 'Libretti della Cassa di rislJarluio. ' 

L' ~pertura delle offerte~i eseguirà, con la ossetvanza delle 
prescritte form.alità, inFireni~;inell'Uffiziodel1a Direzione dell' Am­

ministr~zion:e Militare la n1.attilla del dì- 22 -Decembre detto, per', 
"rila~ciarsi 	 la Impresa al migliore e nl~nore offerente ,sa~va seTllpTe, 
Ja Superiore approvaziolle, fino, alI' Ìlltervellto della quale 'nOlI 

s'intenderà ad, esso quesito alcun dirittoo 

Firellzedall~ Direzione 
, ,dell' All1111ii.1Ìstraziolle I~Iilìtare"'" 

, Li ·12 Deç-enlbre /IS-5~). 

IL' SEGRETARIO 
"'E~, J A,O O~1()N I. 

~' Firertze Stamperia Reale" ~" 
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·REGNANDO· 


s. M.· VITT.ORIOEMA VELE 


. " 

.' / , ; 

Considerando che il serVIZIO di sanità., militare. per la somma sua impo(' ­

tanza esiga di essere "igilato e direttp tanto nei rapl)Ol'ti della scienza quanto in 

quelli della disciplina, co.p. norme certe e ben determinate; 
.' . \ 

• Considerando che la istituzione di ùn Consiglio Superiore militare .di Sallità, 

nlentre . ne condurrebbe sicuri al consegà'ilnento del .lJr,eindicato 'scopo, alunente­

rebhe pure di un grado la voluta assimilazione dell' ordinamento di queste Truppe 
con quello proprio delle Truppe Sarde; C'. 

StIlla ptoposi,:zione del Ministro delJa Guerra 

. Decreta: 

T I TO L O 1.­

Composizione del Con~iglio. 

Art•. 1. COlnposlilone
c 

del Consiglio.. 

Il Consiglio Superiore Militare- di Sanità si con;tporrà di 

Un, Presidente 


Due 'Ispettori 


Un Ispettore aggiuÌ1.to per la Veterinaria, ,e 

Un Segretario~/. 


http:aggiu�1.to


~ , 
Il I, 

"~, 

l' 

2 

,T T r O' L O, II,, 

'Attribuzioni" del C;017tSlg,lio.' 
, '., 

IArt.2e Dire,zi-onedel, serflizior1iterra edi mare., 
i Il : Consiglio Supe.riore mili~are> di S~nità avrà, la' sorveglianza e Superiore Di~ 
~I 
Il I rezion~ del servizio IIlilitare, idi ,Sanità,'uell'Armatatanto di 'terra che,dimara per" l, 
L ! 

l 
li ' : la . parte che riguarda alla sdì~ri~a: soÙÒla ilipèn~enza e l'auto~ità imm.ediatadel' . 

r Ministero ,della Guerra.' " " ',', " 
, 

Avrà, inoltre' il Consig~io" ~ve n,e, sia', richiesto,' 
, 

attribuzioni consultive verso 

il, detto ,/'Ministe:fo, su tutte; ~he h~ relazio:p.e, al servizio sanitario ed alla, scienza. . 

. Art. '3. -'-' Direzione ~ dis'{:ip.ltna ,del Personale.' " 
La ,direzione e, la disciplina, de.l Personalel\IiIitare,Sanitario, non ,che l'ini­

ziativa pe~ le destinazioni, o~e ~«?n'vengaI)O- fatte' direttame1nte' dal Mi11istero spet:­

t~rann9pureal Consiglio. (r' 

\. .' -, 

, Il, Consiglio potrà: esSere costituito ancora in'Com-rri~ssioile tuttavoltachè l'a'm­

missione o' progressio.n,~della carriera ,saJ:litar~a' e ,farnlaceuti,ca 'militare
l

. dovessero \ , 

'procedere,'pèr v,ia di esami :speciali~' 

In tal caso.la d~tta, Commissione, sarà ordinariamente composta di cinqu~ 
'menlbri" cOlnpre,so' il 'President~" e non lnai, potrà' esser composta' di nl<1DO di 

'\ " " ­

quattro.. ' 

,In caSo di pal~itk-diJ voti" avrà 'preponderanza quello del Presidente. 

Oltre al Presidente 'ed agI'Ispettori 'del Consiglio sa~ài' pure ,membro della ' J 

Commissione per gli esami il,Med.ico, più' ele\Tato' in grado deJI~', guarnigiòne diI 

Fir~nze,e. quar:tdoqu.iv,i fosse istitu~touno Spedale' Inilita~e,,' 'in allora 'dovrà pre-, 

ferirsi il, Medico' Divisionale, dell'o Spedale medesitno.! 

T I T O LO ,IIt 

Attribuzioni e doveri ilel Personale Idel Consiglio." 

ArL 5.' -" Del' Presidente - Convocazione del Consiglio. 
• - , • I) , 

,Verr~ /a Consi,glio riunitò dalPresid~nte in' 'sédufe ordir!arie e straordinarie., 
I . , I . , . 

Eglìne fisserà il giorno, e P ora; e ne da~à.avvisbçlgl'Jspet.tori presentì :in Fi:.. . 

Teoze, p.on. che agli altri Membri. che,potran~o es~ere chia'm<;l't i ad intervenirv:i, i " 
I, 

" , 
'quali nOI;! potranno esiruersene "salvo il caso' di legit~~rno giustificato. impedinlento. ' 

Art. 6. -, Escùni. 
. , 

, " 

. Nella circostar~~a' di .esalui spetterà pure. al Presidente di concerto COD. gI' I~pet-
t'ori, di stabilire' il giorno e l'ora. ih cui. dovran'no aVl1r .luogo. 

Art.? Medico, pù), elevato in 'grado d~lla Guarnigione., di" Fir~nze ~ . e 
Medico l)ivisionale, della Città stess~. ' 

, ' _., '" l _ 

Il Presidente potrà chiamare il Medico più. elevato in grad9 della Guar~ig,ione 
di Fitenz,e a ,sedere nel Consiglio ,e' preYal~rsi dei d,i lui lumi,·tanto relativamente'­

alle cose di servizio,' quanto a quelle deIlq scienza., Verìficandosi la' istituzione di 

7 
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,uno Spedale mìlitare In detta città dovrà preferibilm.ente -essere chiaulato agli ef­

fetti ·suindicatiin detto COIi~sigli~ il Medico Divisionale~, 

A~t. 8.. - Re~ide-nza del Presidente '.e·suo ;Carteggio. 
, Il Presidente avr~ sede permanente ,in Firenze:;' corrisponderà di,rettam~nte ·col . 

Ministero della Guerra su tutte le cose relative ,al servizio militare . sanitario, di 

cùi il Consiglio hai ·la 'generale direzione. 
·1 

Art. 9. - Firma. 


. Il <?arteggiodel~onsigliosaràfirmato dal Presidente o dall' Ispettore I chia­
m'alo a surrogarlo temporariamente nelle sue funzioni. 


Art. 1,0,; - Degl' Ispettori~ 


Gl' Ispettori i quali avranno pure fissa la loro dimora In Firenze saranno te"" 


nuti a ,recarsi ovunque il Ministero della Guerra "ravviserà opportuno di· tnandarli, 

. " ~ 

per incolnhense relative al servizio m,ilitare sanitario. 


Art. 11. -'-.' Ispezioni annuali. 

Nelle circostanze ordinarie avrà luogo annualmente ed in - flueH' epoche che' 


verranno d3~ Millisterodetermiriate, "l' ispezione degli . Spedali 'ed~ltri Istituti IDl­


litaridi' Sanità tant~ per l'Armata' di terra quanto per quella di mare. 


Art. 1 2. -. Oggetto, delle Ispe,zioni ordinarie. '" 
". AgH Ispett(~ri. Sanitarj, Je cui' attribuzioni si estenderanno senza distinzione di 


Bortai'tanto alle cose lnediche quanto alle chirurgiche e farluaceutiche "è affidata 


particolarmente' Ja ispezione simultanea de~ se~vizio. mediço-chirurgico-farma'ceutico. 


In tali circostanze. dovranno estendere la. loro ispezione alla disciplina, ~Ho 


stato' d'istruzione edallè conferenze scientifiche degli Uffiziali di Sanità militare. 


Art. 13,. ,-JIspezioni straordi.narie. 

,Alle IspezioQ-i ,che invia straordinaria', fossero,. per ri<?hiedere le emergeIì~e 


del servizio presso i ·varj C'orpi / e( Stabilim.enti Sanitari Q1ilitari,' dovrà re~arsi qu~l­


l'Ispettore ,che' dal Ministero, chele av ràordinate ,sarà dietro' proposizione del 


Presidente del, C.onsiglio Sanitario. a tale· ~ffetto .• prescelto. . 


Art.·"14. ·-,.Parità di grado degli' Ispettori-. SubQrdinazione. 

S'intenderanno essere fra loro parì di grado i. due Ispettori, serbando ]a sola 


?istinziolle determinata. dalla loro respettiva ,anzi~nità di grado, ed.a pari .anZIa­


nità di grado da quello di servizio. 


Saranno dessÌ subordinati e_ dipendenti dal Presidente , il quale potrà loro af- . 


fidare' qu~Ùe particolari incombense di servizio, sia presso il Con~iglio che presso 


gli Spedali o Corpi, militari· di cui' sarà per,' ravvisare la opportunità.. 


ÀrtD 1~.·-' Caso' ·d',imp~dimento· del Presidente'~ 


Iilcasodi malattia del Pr~sidente" e di qualunque altr,O impedimento~, sarà 


chia'mato • l'Ispettore più anzianoasostenerne le, veci . 


. :Art. ,16.'_ Relazion'i delle. visite'ed ispezioni. 

Gl'Ispettori renderanno conto al Presidente delle visite e delle ispezioni fatte 

ai varj Stabilimenti Sanitarj militari, e gli, somministreranno tutte le, più. ininute 

, informazioni tanto in ordine al Personale quatlto, all'andamento del servizio, al 

grado d'istruzione ed alle conferenze scientifiche degli. Uffiziali 'militari di. Sanitàe 

Sarà' cura del Presidente di far conoscere al Ministero che l'avrà ordinate, il· 



... 


I , 

resultttnl;~nto delle anz'idette" Ispezioni, trasn~~tep.dngh per comunicalziolle i'tapporti 

originali" degl' Ispettori accotnpaiguati,da <Jueue osserv'~ioBi che stim-e-rà:o,pptDjrtune~" 

I i L 

'Art. 17" -I $ervi'zi,o.in.:,:tempo!' dl·.gue.rra~·-" . 
. 	 \ 

lni,'tel1ilpO ..di ~gue.rra~,:[a c, Dire'zio.ne 'In 'capo. del' serVIZIO sanitali'i@','de'U?',Arlùata 

ve~urà_affidaia:ad- uno deg-L';tsp~ttàri .s81oilavj .a >scelta del ' Mini-ste':ro~~' 
Detto' Ispettore assulllerà, 'oItte alla .'di~eziollesotto la depen~enz~-delr)']ntell~' 

. 	 dente, Generàle d'Arrnata; la' responsabilità . generale , del servizio sanitario"militare 

dell' ÀrITI-atal inCalTIl,pagna ,edovrà. informare ,periodicamente il Presidente del Con- " 

siglio _intorno alle principali dispqsiziani e s~ll' andam-ento generale-'dE!lservizio sa-' 

nitariò dell' Armata.-

Arh.. 18. -"'. DeL segretario. 
Il 	 Segretario dovrà attendere a tutte le incamhense del;l'Uffizio del Consiglioio 

. T IT O LO- lV~· 

Assegnamenti' in danaro al Persona'le del Consiglio. 

'" 
Art.1 9. -' Stipen'dj" I i. 

~J\lrérsonale de'l Consiglio Superiore di. Sanità militare sarà 'assegnato .10 sti ­

peucu() .' seguente: 

Al Presidente.. - 'Ln~ 5,000 .. , 

. , , 

,Ad ogni Ispettore . . " 
.- 3600 -	 : 

) 

Al Segretario io .. 	 . ,,- 2,000 

Siccolne per la destinazionefissa~ICoflsjgli~ rimane allSegretario preclusa la 

vIa 'ad ogni ultel"iore >avanzamento ,egli avrà perciò diritto dopo otto anni, di !l0n 

intcFrotto servizio in talequatità, ad uQ;soprassoldoahuuo di Ln. duecento. \ . 
I J 

• 	 . Art .. 20..'-. Indennità di trasporto . 
le 

I ( 	 . I I 

, Oltre I ano 'stipendio lor~ assegnato, gl'Ispettori ogni volta che secondo. P Of-

Idine del 'Ministero della Guerra dehhàno recarsi fuori di F'ireuzeper 'l'adempi­
. 	 . 

Incuto delle proprie incombenze ,avranno ragione altre~Ì,a'lla' in,dennità di trasprto 

incentesimÌ vent.i pier' ogni éhilollletrodi d::stanza percorso ~così nel!'andatacom~ . 

nel ritorno, ed 61tre . all' indennità predetta avranno ragione ben' anche al sopras.... · 
I soldogiornalie:ro di Ln~ se~ dal dì de~la partenza lo:ro' fino a ' quello del .' .ritorno 

in Firenze . 

. Il sOJ?rassoldo e le indenni;tà precÌette' saranno!oro 'pagati a carico deU'Erai"~o 
dietrO' la produzione della·· nota 'delle- distanz~ :percQrse, <'e delle' giornate',:di assenz~. 

Nelcasoohe ,gl'" Ispett()risiano'destinati aUa.'Direzione· .iGene~aledel servizio 

sanitario. dell' Armata in campagna ,\ invece dell' indennità .e· ,delsoprassoldopur 'ora 

'mentovati, ~vra'nno' ragioD.e'~ ài'qenefizj.in loro' favorle stabiliti dal Regolamento' del 

serVIZIO sanitarÌo dell'Ar111ata In .C'àlllpagna.' " , . 

I . 

~. . I .' ,',,' 
'I 	 ~ 

. ,/ \ 
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I 

Assimilazione dei Gradi Militari e ,prerogative. 

Art. 21. -, 
, , 

Presldente, ed Ispettori'. , ' 
, Il P-residentedel Consiglio è assimilato al t grado . di Tenente Colonnello e 

~l'Ispettori a ,!uello' di , Maggio~e~ . ' 

Dopo;,diepi ~!nni di 'servizio effet~,~y'o ~,nop inter~o.tto nella stessa qualità hanno 

'ragione', sl; il Presiqente' c?-e ,gl'IspettQri deL, Consiglio, ' all' aumento di un grado 

uell'assimilazio~e, ,cioè:' 

Il:Presidente al grado' di Colonnello, 


'GJ':lspettorial grado, di Tenente~ColonIlello.' 


, Art. ,22. '-'-' , Segretario . 


.Il ,Segr.etario ,qualqnqlle' sia la sua se~e di anzianità ne1 CO~PQ SanitarioI 

militare all'epoca ,della Dqmina" a detto posto, avr~ ilgradò di Medico di R~ggi­

mento, e, godrà di tutte., l~ :p'reroga.tiv~ degli ,Uffiziali militari di Sanità ID servI­

zio attivo. 

Art. 23. - f7antaggi, oneri e' prerogative. ' 

11,Presidente, gl':Jspe,ttori'ed' ilSegre~ario ,.del' ,Cpnsiglio saranno· consìderati 

COllIe Milita;ri in 'servizio~ attivo, 'e competeranno ai lnedesimi "del. pari .che a 

tutti. gli altriUffiziali mil~tari di Sanità" i vantaggi', gli onerielepre~ogative di 
cui godono gliUffiziali delle, altre Armi, al cui grado corrispondono. ' 

T l T O L Q' VI. 

Nomine del Personale 

Art. 24. Nomina del Presidente.' 

JIPresidente delConsig.liosarà scelto curando esclusivamente alla, utilità del 

servizio tra le persone, dell' arte ,in ,maggior rinom'anza' per dottrina è perizia. . 
( " " ',' 

Titolo ,di 'prefereIl,za 'per la ~aric~ di, P~sidente ,sarà' bensì a parità di altri 

lneriti personali, il faro già parte o 'del Consigli? ,o del Corpo Sanitario militare. 

',. ~Art. ,2 ?~' - N o'mina degl' Ispettori., 
~a ;noniina ~egl' Ispettori, Sanitarj' ~avrà luogo a, scelta fr~' ì Medici più "ele­

vatii~ grado, J' r~chìed'endosi nei, medesimi oltre "alla 'scienza ed 'alle cognizioni sulla 
specialìtà' de,l seryizio,' sanitario militare., : particolari c~ndizioni'fisìche,p~r cui pos­

sano rielle' varie stagioni reggete ai 'viaggi di Ispezione e .siano in grado di seguire 

l'Armata in. campagna in 'tempo di 'guerra~, 
, Quando saranno istituiti gli ',Speclalì militari di prirna classe, tale scelta do­! 

vrà esèlusiyarnente cader sopr~, i ,l\fedicì Divisionali degli Spedali medesimi,' che " 

.J~, fossero 'forniti, di tutte le suaccenn~teqiIa:lità e" cO,ndiziQli..i. 

Art. ,26. - 'Nomina del 'Segretario. 

Il . Segretario ,sarà in seguito a, pròposizionc'_ del Presidente, di concerto con 

, , , gl"Ispettori,.. prescelto' fra 'quelli Uffiziali "militari di Sanità Jn serVlzloattivo, che 
Il Gov. della Toscana 1859 FF F 1 
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mostreranno maggiore attitudine cille' ÒCé\ipazioni~i Uffizìo, e sarà 
" 

destinato fisso 
. al Consiglio.- , 

,-,' 

T I T O L O VIt· 
ii·' : 
I·' ".• 

/. ­

, ; :Atl. "2 7.'l}'lspe~t,oì'e· a,'gghnl1:o sa,~à sùtto la 'Ì1nmediata 'dep~intenza;:,del .Pre~ 
sidèìl.Ìe .del COllsigllo,prendetà parte,èome Mettlbro;:iUa· Comtnissiòrlé 'pèrc,~U 

. , esami' che. volessero deferirsi, ai Veterina~i, e ,dovrà recar.si' o\"lluque" il )Minlst~ro 
'gella Guerrà' ravvisèràopportuno ~i ,niandarlù per.!' I~pezione ·tlen~ :~ln:fern\erie dei " 

cavalli presso i Corpi o Stabilitrtéfltl milìtar'i, : e 'per qttélle 'altre:<ifi~(}mhense,' rela­

tivé al seryizio di Veterina~ià ch~ credérà affidargli.' ".,' , 

" ' • c "'Satà ·'speciale~ua.' ltlèOlltb:ens11 di 'prop'ùrre al 'Mirrì;stero','per(mez'zodeIPresi­

déYìtè delèon.sigliò ,1fnezii .di p,reveriire gli ahusi chep6s's'arib'ave't Juogoìn ogni 
',',' " " ' .". ' , ,',' ,,' , , ' ", '., '" '. .. ' ' r: ", ' ' , " ramo di sérvlzlò di Vetètiilaria" 'come pure di 'lndicarequel:ie varia~iohi.ed·il'(idi;. 

'zioni che fossero ravvisate del caso, pel"migliore e più -re.~olare·andartIento dei 

.servizio medesimo. 
· Att., .~;~~.Nel ca~Q di' ~gùerra,' o. ·dì :rac'èolta(di' Truppe a"ca:vàIÌt?,in Calnpo 

d'5sltb~i,<:n]~, l'lspett-ore" ag'giutito . per '.be Vetet~rrarià pot'rà'ess.ei,e· d~stìriato a'· fare 
da ·Veterifiàtl~'t;apo'· p'tèsStl" le :m.è(h~,sime.. ' . . ' " ' 

Art.'29~ 'l/lspettdrè'aggiuntù·ài·Veterinaria.· Ye'rrà sc'elto.Jo'gnof'a· "senzai,altro 

riguardo, cl?e alla maggi~re, utilità del servizio,' tra le 'persone ,dell' arte di ,mag­

giore rinomanza per dottrina e ·peri'zia. 
Titolo 'di preferenza per t~le nomina" sarà hensì" a parità' di altri meriti per­

sonali, il trov~rsi . già rivestitotlél' ~grado ~ di V:etél-inari,o milita~e. , . 

, Art. 3O. Avrà l'assimilazioIl:e al grado diCapitàno con gli oneri e prero­

gati:ve che sono a tal .grado anriessi:- ( " 

'Art. ,i31. tl')'spèttn~~è';aggi~ntb diV~t'enn~,.ia ·g@d~.~delt'~anll'tl-oStipertdio che' 

gli ,vetrh assegnat,ocol l)e·tteto di'tlOmlbll.· 
Dopo t:nec:i anrii' di 'n'on int'é'f'ttltto ·-ser\fiiio. n'ella. '~tes~tftlalità' ile 'paga, con.... 

seguìth. l' àU1l1enlo di:~sold()tli'Ln .. ;~51f)~~ , . 

Art. 32. Og~i volta che, per ordine Jdel ·Mi~iS'te;fo·delJa"-Gu~rr~ id~hba' re­

~atsi' fu.ori .aì;Fire~:ze p~r'~' a~e'lnpi1:n~llto ~de41epropl'iè i~om.ih~nfie, :'-avt~ ..tagione 

c 'aJ -soprass~oltlo 'g'ibrn~lit!rù tU' Ltl. cihque ,,·aalgi()rnt)detNa:p·~~rtenza·{\ 'quello .,' ~el 
ritè.rhoi~ndlusive, ed' al' pbstb~:rrene'Vie., ferrat~ , 'o ;a.qp~i:~«fetufit' '"di :~vi:n ~stalDiqli~à ~per 
gfi Uffi21a'i i . <a~lgrad~ù'à(crri ' 'e) à~s;i''m;iiato;. . '. . 

. .~. 

, TI 1"OL'O 'VIl'L , 

, Proposizione iLelle Nomin·é. 

·Art. 33... l',utte:le:· .neQlÌne relative al,;Pel~s~n.a,le ..fo~~~pn.~n,te il \C()n~~Ho 
.1 ), 

" ­

mailto:g@d~.~delt'~anll'tl-oStipertdio
http:diV~t'enn~,.ia
http:recar.si
http:sid��l.�e
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Superiore militare di Sanità, saranno a I propo~izione esclusiva del Ministro" della 
Guerrae . 

T l rr O L O IX. 

Disposizioni diverse. 

I 

Art. 34. -' Intervento al Con.siglio dei Medici Divisionali odi quelli 
più elevati in grado. 

I I Il Ministero della Guerra avrà, solo, la facoltà di fare intervenire alle sedute 

del Consiglio come· Meulbri, con voce deliberativa, .alcuni Medici Divisio~ali degli 

Spedali nìilitari, od. in i lnancanza di questi, alcuni: dei Medici più elevati in grado,. 

, ogni volta che lo reputasse opportuno, o per la natu~a delle ll"laterie da trattarsi,' 
I '. '_\ 

o pel~ (provvedere momentanearnente alla surroga di qualche co~ponente -il Con­
(siglio lnedesimo. . . ,~ . 

Art. 135. - Disposizioni generali. 

Tutte le Istruziorii peI'servizio di Sanità mHjtare emanate .nel '16 Aprile 1856, 

che non sianq dal presente Decreto variate o derogate, e.perciò non incompatibili 
• • .'I .,1 , \. i 

con .la: esecuzione del medesimo, s'intenderanno tuttora in vigore. ' ' 

. Il ,Ministro della, Guerra è incaricato 'della esecuzione del presente Decreto~ 

Firenze, li dodici Dicembre ,'nli) leottocentoc~nquG\ntanove. 

~ r; 

\ I 

Il Pt'efJidente del Consiglio dei: Ministri. 
e Ministro dell' Interno 

B. RICASOLI. 

Il Ministro della Guerra 

R. CADORNA. 

T 

l 



__ __ __ 

CCCXXXVI .. 


.S~·M. 'VITTORIO EMANUELE 

IL 'R. GOVERNO, DELLA TOSCANA 


, "Essendochè Neri di~ominasoPriIlcipé Corsini, governaSse sapieutèmenté Li.;; " 
vorno, e primo consigliasse alla Dinastia Austro-Lorenese di dine lo Statuto: Mini" 
stro costituzionale con incorrotta, fede il Principe e la Patria nel Consiglio, nelPar..; 
lamento, in campo servisse: poi, violato dal Principe il patto, rimane6se con la 

. Pàtria i e quando spuntò ìl giorno dell' indipendenza ltalianà s'adoprasse perchè là. 
, Dinastia cessasse d'essere straniera, e non riuscito, vedesse la salvezza d'Italia solo 
, nel, senno e nel valore fjrl Re ìtaliano Vittorio Emanuelè; Lui seguitasse su/campi 
di battaglia, e l'unione del.la Toscana al fode Regno ltaìico promuovesse con senno 
è fermezza prima a Parigi, poi.a Londra dove morte gl' interruppe. l'alto ufficiò, 

Decreta: 

Art. 1. La traslazionedella salma di DoIi NetiCorsini dalla citt~ di Livorno 

a Firenze sarà fatta con titosolenne. . ' 
Ad.. 2. A memoria e onoranzadiLlii sarà eretto dallo Stato tifi monu­

mento nel tempjo di Santa Ctoce, dove. saranno tumulate le sue spoglie mottali. 
Art. 3. I Ministri dell' Interno, degli Affari Ecclesiasticì e della Guerra sono 

,incaricatì, ciascuno per la parte che gJi spetta, della esecuzione del presente 'Decrèto. 
Dato in Firenze lì tredici dicenlbre p.lilleottocen:tocinquanianove. . 

!) , 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri ; 
Ministro dell' Interno 

Bò R J C A, S O L lo 

Il Ministro degli Affaritcclesiastici 
V~ SALVAGNOLI. 

Il 1Jfinistro Reggente della -Guerra . 
·R. CADORNA. 

+~_-:_.__·F iI_"e_n~ze· •._S_t~a_mp.-..er_ia_·_H_e_al_e____-.'~+ .~ , 
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CCCXXX.VII· 


R_ J~\G N A N"l)'O 

! ' s. M.VITTORIOEMANUELE 
, . 
, . ' 

llj H.GOVERNO DELlA! TOSCANi\. 

Art. ' L '1 Tribunali dì PrÌmalstanza della Toscana conoscC4 

l'anno inappellabilmente delle surroghe che i Cavalieri' delr ora sop­

presso Ordine di S.Stefanointendan~ fare ai beni attualmente 
. ' . . ' 

iùcommendati, d' altri beni liberi. nella pendenza del' vincolo 

restitutorio,- di' cIle Ilei' Decreti cIel '19 e· 26~ Novel11bre decorso". 
.~. 

Art. 2. COlloscerannoaltresì e. proll1111zierallno ~opra. ogIli 
. . . 

altra sequela derivante dall'esecuzione' dei mentovati DeCreti, e per 


la quale si l;icheda r esel;cizio della' ginrisdizion~ volontaria. 


Art. 3. Licogniziol1ee risoluziòne dei r~mmentati affari verra 


presa in Came~a di COQsiglio, sentito il R.Procaratore è nei modi 


~ fo;me prescritte nel Motupropri<? de' 2 Agosto 1838 e succes­


J 
.1 sive' Dichiarazioni e, Istrllziollçper la trattatÌya, degli affari (li' Ca­
!l' FFF 4· 

~ 
! 
r 

, 




Ìnera di Consiglio; e l Decretì 
, 

che 
' 

verranno . emanati , saranno· 

rilasciati il1 carta' libera. 
" I 

I ,Art. "'. Per determinare lacomp~teliza~èr.)1bhunale si dovrà 

aver· riguardo al luogo Qve·son.o situa.ti i·beI11 incommendati." 

Art. 5. Il Ministro di Giustliia ... e Grazia è . incaricato della 

eseçuziolle 'del presente D_ecretq. ' , 
-' ' 

Dato li . tredici Dicembre mille~tt()centocillquantanove. 

Il Presidente del Consiglio, dei Mini.stri 
e ,Mittistro dell' Interno 

B.,RICASOLI. 

. ~. , . 

Il Ministro di Giustizia' e, Grazia 

E:; 'POGGI. 

yisto per 1'apposizione del Sigil10: 
Il ,Ministro di Giustizia e Grazia 

E. POGGI. 

, ? . 

http:situa.ti
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Il Prefetto del Compartimento FÌoreiltinC1 illerendo ad analoga mozIOne del 

l\-farchese. ,Gonfaloniere della Comunità ·di Firenze, fa pubblicanlente· noto 

. Che lo scarico dei Cementi e di altre consimili materie che si estraggono 

dalla Città, dovendo éffettuarsi esclusivamente nel :Lungarno delle RR.Cascine del­
. .," 

i' Isola, nei punti in cui sono in attività i Lavori che vi· ha intrapresi i' Animini­

strazionedei RR; Possessi. L' egresso di tali materie non potrà fino a nuove dispo- . 

SlZlOlll aver luogo se non che per. la Porta al Prato e per l'altra di San Frediano. 

I· 

Dalla Prefettura di Firenze. li '14 Dic'err.tbre 1859. 

IL PREFE'ITO 

A.. BOS S l N·t 

·1 

. l 
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:CCCXXXIX 
'", ­

~ .. 

I
·,1 

.'REG NA N DO· 
! 

S. M. VITTORIO EMANUELE, 

IL R.GOVERNO .DELLA TOSCANA··· 

Considerando es~ere della più alta importanza. che le An;m;tinistrazioni puh~ 
'hliche vadano tutelate d,a una, solida e ben coordinata direzione" eda~ un sinda­

cato eflicace e c~mpleto; , " ., . ' . 
Considerando che· nell' ordinamento delPAluminiztt4zione 'militare esistono. tali, 

• • _. I • 

lacune, a~ui sono, affatto·' ,da accagjonare i non lievi inconvenienti che' i servizi 

l'isentono, in ogni difficile, occorrenza; , , 

, Con~iderand~ che senza' perturbare l preesistenti siste'mi" di ,contabilitàpòssono 

, introdui~si in rall10 co~anto importaI;lte quei sosta'nziali 'm~glioramentii,grande~l1ente 

proficui all' Erario e 'all' Esercito, ed accomodati a preparal~e ,l'assimilazione dell' Am- . 

mÌnistrazione ~ilitare tosca~a con quella del Regno., Sardo; 

Viste le disposizioni presentate déll Ministro della, Gueri~a , ' 

Dècreta: 

Art. 'i. Le disposizioni sull'Anlnlinistrazione 111ilitare, ch~" ll;tunite delIa~rma 
! ' 

del Ministro della' Guerra', fanno seguito al presente' De?reto, '. sono appi"ovate.. ·, 

'Art. . 2" Il 'predetto MinistrO del,la ,.Gqerra ne' pro~tirerà < la esecuzione da 

. ,avere eff~tto dal prinlQ gennajo prossimq futur:o. 

'Firenze li qu~ttordici dicembre m.~U~ottocentocinquantànov~. ' 

, ! 
, 

\ 

l 
l 
i 

,~ 

.1l Presidente del Consiglio dei Ministri 
e jJlinistro dell' Interno, 

'B. 'RICASOLlo ~ 

Il lJIIinislro della Guerra 

, R. CADORNA@, 

Firenze· StaniperiaReale:· ~. ' 

-~-~-~-----,-,-:""""",_-----~-----------



CCCXI~ 
,( 

'RE G N AN ,I) O 

( 

s. M. VITTORIO EMANUELE. 


IL R.GOVERNO· DELL! TOSCANA 

. -~ i 

Considerando chè pel nuovo qrdinamento dato con Decreto, di questo giorno 

al Comnlissariati di guerra, non essendo più necessaria la ~sistenz,a della Direziòn~ 
dell' ~nlnlinistrazione 111ilitare,' le attribuzioni che essa disirnpegnava rispetto allél 

direzione centrale 'deì servizi ed al sindicato ,delle operaz,ioni debbo Il? essere assunte 

direttamenteclal Ministero della' Guerra; . ' 

Considerando che per supplire a cosa tanto, imBortante e per impriluerela 

dovuta solIec'itudineed esattezza -nei ~servizi ,occo'rra fissGl're e distribuire le attri.: ì 

buzionidi esso Ministero in' confornlità del nuovo ordinarilento dell'Arnlata,ed in 

vista degli urgenti hisognidel servizio; 

Consi<J,erando essere per queste 'cose necessario organizzare provvisoria'mente il 

Ministero della G_uerra per modo _.p~rò Iche ,non si allontani _dalle basi fondalnen~ 
tali stabilite per l" Alnrninistrazione CerÌtr,ale dello stato,. e che appartengono tanto 

al Ministerò della Guerra quanto a tutti >. gli altri Ministeri, 

Decreta:: / . 

Art. 1.. Il Ministero della -Guerra cons ta 

del -l\1inistto 

de11' Ajutante Generale 

di un Segretariato generale, e 

.;:,di una~Direzione,rgenel"al~. 

'Art. 2. 1/ Ajutante :'generale, oltre le 'attrihuziohi determinate con Decrcto 

de'17'ottobre p:ròssinlo~'passato, riceve dal ~linistrogl'incarichi :che questi credeconfe­

rirgii"sl 'per ,quello .l,che attiene ,al, Segretariato, sì per quello ,che attiene alla Di­

rezioue;gener~le,~.d, ,e destinato ,a ,supplire e ·j,'appresentare il'~Iini~tro 'nelle uài€nz~ 

e nelle lnomenlanee asse~ze. 

l'­

~ l 
I 



Art. : 3. Il Segretariato gener~le e la. Direzione generale sono respettiva,mente t 

) 

diretti da un Segretario generale e da· un Direttore g~nerale. .~. 

Art. 4. Tanto il Segretari~ito gen~rale quanto la Direziorie generale si sud-
I ,,' ­

dividono ip tre. Sezioni, col 'Pers~nale, e con gli Officj èhe'appresso: 
I . . 

SEGRETARIATO GENERALE,. 

Prima Sezione -- Personale (diretta da un Segretario Capo di Divisione).. 

Personale della prima' Sezion~. 

1 Segretario Capo di Divisione. 

1 Comrnessodi prima eltasse. 

2' Comulcssi, di seconda classe.' 

,1 Uffiziale di prinlac]asse. 

1 Uffiziale di seconda, classe~ 

3 Apprendisti.. 

Officjdella.\ suddetta Sezione. 

, Pro~ocollo clero Segretariato generale; nomine ,. destinazioni, avanzameùti et 

passaggi; Stato nlilitare, degli Uffiziali; giribbilazioni, riforme e pensioni;, decora- . 

,zioni; , licenze, Istituti di educazione; St~to Civile dei Militari; .. reclutanlento; Re­

clusione militare, diserzi<pni, congedi, Ruoli e Matricole degli Uffiziali edegl'Impie­

boati del Segretariato. 

I 

. Seconda. SeZiOTlB -. Servizi e Armi diverse (diretta da un Segretario Ag­

giunto Capo ',di Sezione)e 

Personale qellaseconda Sezione. 

1 Ségretarib Aggiunto Capo Sez~one. 

1 Cominesso diprimLa classe. . 

1 Comnlesso di seconda classe. 

" Uffiziale'diprima classe. t 

2 Uffiziali di seconda classe. 

2 Apprendisti. 
. \ 

OiftGi della suddetta Sezione. 
\ 

Affari riservati e confidenziali; 'o~dine int,erno del· Ministero; udienze puh-
I bliche; onorI e, 'precedenz.c; ordinamento dei 'Corpi; Regolamenti 'pel servizio e per 

( la istr~zione; lllosse'. di truppa_; servizio nelle piazze ;'Giustizia , militare e ' grazie; 


I Ispezioni ai Corpi. c.cl Isltit~ti militari; Se,uole militari nei Corpi e biblioteche;· S~l"·· 


viziò rnilitare del' Corpo di ,Sfato 'Maggiore ;, riscontro alle peti~ioni;altri lavorÌ 


. specialmen'te ordinati dal. l\lin'istro. 



Personale della ,,~er~a' S~zione.. 

1 Segr~tarioAggiunto 'Capo Sezione. ' 

2 Commessi dipr!~aclG,\s~~:, 


,,:2 Commessi di seconda 'classe. 


:[1 ' UffizÌa,lc' di 'prima:cla:sae: 
 !',' '(, ' 

"." " , " '1', UffiZiale:~ di 'seconda: cla<sse.\ 


3 Apprendisti.: ',: 


, ' 

" ",',

Olflcidella' suddetta :Sezio'nee 

Classificazione e' cu-sfndia' dèl1'~'.' :cattè,,\e fI~i'doet1me~tidel Ministero; ordina­

mento e conservazione della biblioteca; compilazione ~ distribuzione del Giornale 

Militare; spedizione degli atti governa tivi;"À,rchi v j9ae~1iOrdilli cav~lIereschi mili­

tari; traduzione dellé lingue straniere; i\1atricore del So.ttJoUffiila.l~, çaporali e sol­

. dati; Amministrazione delle spese di rittìzi.o,;}nvellt~ri i!delle' sUI>p~lIettili ed arredi 

del Ministero; yigilanza e disciplina· dei . CustOdi, eiÌ()rdinanzç ~4el Ministero. . 
. .' . ~ t. " :; : !' :.',,'..' 

. . ' l '~" 

, DIREZIONE GENERALE. 

,Prima Sezione - Affari ',A'inInlnistra.fivi,;in.~~:~iènere ' (diretta da 'Q. n Segret~rio 

C~podi,Pivisione}, " 
I 

\.; . 

1 Segretario Capo di Divisione. 

,1 .9Jromess() dip,r~a 9]~s~~, 

._1 . Comm.esso, di secpndàçlas~~8
." ., 

.1 . Uffiziale di.lprim~ ,;clél~se~ 

1 Uffiziale' (di, seconda classe. 

4' Apprendisti . 

. Person'àle, della 'Direzione generale, del Corpo del Commis~ar~ato di guerra, 

.del Corpo Sanitario e dei Contabili ; serviZIO interno, della' Direzione;' suppliche, 

rapporti, ricorsi; sussidi' e gratific:azioni;; ,:protocollo della corrispondenza della Di­

rezioné generale e 

Seconda Sezione - Contabilità dei Corpi e Stabilime,nti (diretta da un Se­

gretari9 'aggiunto' Capo Sezione). 
- I. . 

. Personale d,lla seconda Sezione. 
l' 

i Segretario. Aggiunto· Capo 'Sezione. 

2 Commessi . diprimaielassee 


i 



j 
,i: 
t 

3 ,Comm,essi :dij:secondaclasse~' 

2 Uffiziali,diprini~" classe. 
2 ',Uffiziali di ~set(;jIld,a::cl~s'~ee"" 

.. 

.4, Appre~idisti~ 

Offici della sec6'rldii Sèzi6ne~ 

Compilazione dei Regolamenti e . delle' istruzioni' ,pei sèrvizio di contabilità; , 

competenze edassegna~eDti;' masse ~iverse';' compilaziot~e "dei:: bilànci'; vèrifica­

. Zlone 'd~i conti;' ispezioni; serviziodeÌ ' fondi; mandati ,cc.. 

Terza Se~ione 


Sezione ). / ' 

". ,Pe:r$pnale,de~la".terza,: Sezion,e~ . 

. ,i ' Segrètari~). A·ggirtnto. (i~po Sezione~ .' 

2 Coin~,e~si:.d( prima, .cl~sse. , 


' .. 2 . Conl~e;si 'di seé'onda .classe. 


,1umzia]e' di, p~ima' ~lasse.. 
1 Uffiziale di' 'seconda 'chlsse. 
3 Apprendisti. . 

. Istrutioni intorno ai serVIZI amministrativi; vestiario;' sussistenze; rimonte; , 

contr~tti;· contabilità' del'lVIateriale .di \A.rtigl~eria, :del. :Ge'nio e della Marina,;' ca­

serm~ggio; in'ventarj degli' oggetti attenenti' alt? A'mministrazione :qlilitare;· conti 

coi Municipi ec. 

Art. 5. Gli stipendi degJi Impiegati. ~eI ,MÌnistèro Hélla Guerra non variano ' 

da quelli stati fiò qui in vigore a s,ec'onda dei" respettivi, gradi nei vari Ministeri 

della Toscana, i~ mocl,o però che niuno svantaggio abhiano aJ.''Ìsentire. quegl' in­

dividui che saranno destinat:i a cuoprire .,gl' impieghi;·rr1(~desimi.' , . 

Art. 6~ Il Ministro della Gue'rra è incaricato deliacse'cuzione d~l presente 

Decreto~ 

Firenze li quàttordici 'l)icembre\milleotto:ce~tocinquaritanove. 

. . 

'11 Presidente del. "Con,siglù~ dei Ministri 
,.' ,e' .~inistr6 dell' Interno 

'13 e RIC.ASOLJ. 

Il Minislrodella.Guerra ' 

R.CADORNA., ' 

i i 

I 

l'i""­

" ;:,\ 

Firenze StaDlpe~ia;; Beale ~, . 

'---~-"-'-~-'-'~~=:::::::O====iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii__iiiiiiiiiiil__________"_ 
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·R 'EGN A N D-O 

, ,'I 

" 	 ' 

.S.·· M. VITTOllIO .EMANUELE

l " 	 ", J 

IL .R .. GOVERNO·DELLA TOSCANA 


Considerando· SIccome indispensabile, ch~ F AmmÌnistrazioIle della R. Marilla 
rnilitare Sla posta in. arnl0nia col suo nuovo riordina.lnento-, 

'Q,ecreta: ' 

Art ,1$ È istituito un Commissariato' di l\iarina, sotto- la inlnlediata çde­
pendenza del MinisterodelIaGuerra. 

\, Art. 2. n personale d~l Cornnlissariato medeslll10 è il ~seguente: 
1$ Commissario dii prinla o di, seco~nda classe. 
2. SottQ-Cornmiss.?ri di 'prima classe.­
1. Detto di seconda classe. . ' 


,1. Sotto~Commissario di terza -classe.' 

1. ~otto-~ommissario aggiuntbdi 'prul1a,classe. 
1•.Sbtto, detto di. seconda classe.' . I 

1. Sotto detto di terza çlasse. 
3. Scrivani. 

2~ 'Volontàrj. 

2. Uscieri. ' 

",. 'Inserviente. . '. 
" .Art. '3. ILè conlpeténze del, persona.les~ddetto 'saranno' ragguagliate à quelle 

in.-vigore n.el COIDrnissarjato delI~ R. Marina Sarda, 'secondo che stabilisce il De­
-creto 4 Novelubreultinlo scorsa. ' ,,',' ' 

: Art. 4. Un apposito Regolaluento'deterlninerà_ le attrihuzioni del COlnnlis~ 
"saria~o di l\farina ed il Iu'odo. col quale., debhonO' procedere i varii servizi ~nlnli-
nistrativi. , 

Il 'Minis.tro della ç.ùerraè incarlcafo della eseCUZIOne del prese~te Decreto \ 
che 	avrà effetto col 1 .0 Gennajo 'i 860. 


Firenze,' li quattordici Dicen1bremiHeottocentocinquantanove.. 


Il Presidente del Consiglio dei 1JIlinistri, 
-	 . 

lJ1inistro dell'Interno 

B.,'RIC'ASOLI. 

Il lJfinistrò Regge'-nte della G-uerl~a _ 

R. CADORNA. 

~ Firenze. Stamperia' !leale ft~t 
~~--------------~----------~~~ 

Il Gov. della Toscana, ·1859 	 GGG i 

) 
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RE G N·A'N I) O 


S•..M•. V.ITTO.RIOEMANUELE
. ~. " . . '.' . . . . . . :. .... . " . . 

. , 

IL IL GOVEHNO.DELLA l'OSCANA 


Considerafldo che le innovazioni av'venute.· nelI: organismo Jo~ 
ganale.~ in, v/l'tìl (lei Decreti. dei' dì 8 e /18 Ottobre decorso!) l'ell­

"dono inefficacequeUaparte.deUe vigenti discipline che. è' diretta 
ad assicurare lacoÌlst~tazionedene merci' pelo pagamento dei dazi 
dogaI~ali : 

Volendo anche sotto questo rapporto . venire ad una mag­
gio're ..(~oi'rifoi't11irà 'disisten1.a con le. altl'er ,prov~ncie del Regno-' 
eli S. M. 

Decreta: 
, , . 

,Art. Il. Lapreselltaziolle delle 'merci alle Dogalle di fl'011- . 

tiera dovrà esser'e accon\pagnatacla, una 'dichiarazione' \ particola~ 


" reggiata in 'scritto; da esibil~:si dal' proprietario!! Q,COllduttore, e 

,che dovrà contenete tutte le~pecificazioni necessarie a porre al 


GGG 2 
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,I 

! " 

fatto la Dogana CIrca la qualità, ' q"uantità', numero, misura, eI 

peso dei siugoli' articoli conterìuti 'in ciasciI~ collo', non che quella 
del loro valore nei ca~iil1 cllj, vi ficor:ra,,'la,gabellazione a stima, 
e r indicazione inoltre: 'delle n1arclledei ,colli" 'respettivi, e della, 

I loro, provenienza, e,' dèstinaziolle ' pèr ,ìlltròduzioll~ o per passo. 
" ',I .. ' .. '" ,,', 'o' , • 

. Art. 2. Ove tale.:djehjarazione fos,se,' ritrovata' I non " corri ­

spondellte, al COlltenuto'll1 eiascl1011collo,, 'ricorrerà" a carico, del' 

proprietario o del c()ndtitlore'la-<pellale'~~:di, un'a m,età' più della 

. gabella di introduzione Bps,i:Lqte itÌgli<atiicoli, nei quali si verifichi 
la differenza.' , , 

Art.",D. Re'stano, ferme -le, disciplin~ ,tutte,' vigenti attual­

mente quanto ,al19 -sfogo dei Mallifesti e· delle Bllllette q.i passo, 

e le pellalità saIlcitepé.rle relative ~o~travvenziolli. 
. Art. '~. Il Mii~istro (Ielle "Finanze', del Commercio e' dei 

Lavol~i pub,blici, e quello della. Giustizia e ,Grazia' sono incaricati 

,CIascuno l)er la parte. che lo ì~igua;rda della esecuzione del pres(:!nte, 
lJecreto. 

'Dato 111 Firellze li' 'quindici 'Dicembre Inilleottocentocinquan­
tanove. 

il, Presidente ,delConsoiglio dei Ministr'i 
e ,Ministro dell' Interno 

. B. RICASOLID 


, Il 'Ministro .delle Finan::e, del Commercio, 
e 'dei Lavori pubblici 

,R. BU S AC C A. 

-li "Vinistro di Giusti,zia e Grazia 

,È. POGGI. 

,Visto per l'apposizione del Sigillo: 
Il .Minislro,'di Giustizia e Gr'azja ., . / 

E. POGGI. ", 

8 ' 



iil' 

. l' 

s.· .M. I. VITTORIO· ·.EMA ..UELE 
IL R.· GOVERNO DELL! TOSCANA: 

Informato. 'che per· la imminente sostituzione 1 al Canalelinperi:le del nuovo 
Elnissario apel'to sotto l' A l'h 0\ , si viene ,a troncare ogni. cOl1runicazione per acqua 
çleJla ricca pianura che giace fra l'Arno, il Serchio, j rvlonti Pisal)i e le, Pizzorne 
còf 'Bacino dell' Ar'n'Q e con Livorno , senza che nulla sia, stato predisposto a pre­
venire un ,t,anto ' danno aH' agricoltura ed al cOfilIuercio interno della Toscana':,' e 
d~siderosodi' prendere -tutte quelle provvidenze che possono valere a riparare ad 
una tale: dialenticanza,?ornpat ibdnlente 'col progresso degli impo'rtanti e 'già 
avanzati lavori di essiccazione, 

Decreta: 
I , , 

e

,Arto 1. Nella occasione della nuova sistenùtzione da darsi ai canali di scolo 
della .piarlura posta fra l'Arno ed il Serchio per ,condurbe le' acque :r;tcl1a nuova 
Botte sotto l'Arno dovranrio esegqirsi gli studj tecnici occorrenti' ad irnulaginare 

i 
proporre nonso,lo i _luezzi di ristabilire e ,cons~rvare la prenotata cornunica­

zione peràcqua, Ula quelli altresì suggeriti dal~' arte per nligliorare e, - f{uando 
sia possibile e co'nvenjente, ,~hlpliare l' attua]e lII1perfetto sisterl1a di interna na­
vigazjone della Toscana. ) , , 

Art. 2. Il Ministro delle Finanze" d~l Comnlerciò e ,dei Lavori pu'bblici è 
incaricato della esecuzione del presente Decreto. 

Dato in' Firenze, Ji' quindici l)icembre milleottocentocinquantanove. 

I, Il Presidente del Consiglio dei}J1inistri 
e Ministro dell'Interno 

B~' BICA'SOItI 

li 
I 

b'finùlro 
• 

delle 
• \ 

[lùwnze.
•• 

GGG 3 




", 

1 ­

o·· 
I 

__--.....Mi~ E) fiDE...... a I~ 

Dalla Prefettura di Firenze li 15 Dicetnbre 1859.. 

IL' PREFETTO 

A. BOSSINI.. 

~...........__f_ir_e_n_ze_.,_n_e_l_la_S_ta_m_p",-e~r_ia_R_e_·a_le__~+. 
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rose- ,I! 
Il Govern~tore Generale della ;Lega degli Stati indipendenti d'Jtalia, il De~ 


signato- da]l'Augusto Principe Eugenio di Savoja, il testimone e 1'anlico del nostro 

risorgimento, sarà fra noi Martedì ·2 O Dicenlbrecorrente.. . 


Egli ritorna fra noi per assicur~rlo éon lo stringere viepiù le nostre forze" 
. Quanto più ci avviciniarno al giorno in cui sarà riconosciuta,la nostra unione al 
Regno forte di S. M. VITTORIO EMANUEL~, ta!lto più l'opera e il consiglio di 
(un degno suddito del gran Re italiano ci ajuteranno a superare gli 'ultim,i osté!coli 
e ·a· vedere messa i~ salvo la indipendenza cl' Italia. l'' , ' 

. Mentre noi perseveranti. nei nostri propositi , fe~"mi nei nostri. voti, ne _con­

valideremo sempre. più .'le manifestàzioni in faccia all' Europa col1~· nostr~' ·stessa 


e l
fermezza ~olla nostra perseveranza, e le manifestazioni della volontà nazio~ale 


fortificheremo 'ognor più cogli apprestanlenti guerreschi, l'uomo 'egregio", il cui 

arrivo salutiamo con gioja; ci ajuterà per compiere que~l' uniformità di ordina­
I 

nlenti nlilìta~i ~he _deve apparecchiare le Provincie dell' Italia Centrale a confon... 
dersinel Regno forte italiano da essa voluto. . 

Sah;ttiam.ochi ha tutta. !a' fiducia del-.. Re, del Principe Eugenio, e nostra. In 
,.questa )concordia e in questa fiducia procediamo' anitTIosi a quella meta che è 
serbata a' popolì costanti e uniti. 

Dato in Firenze Ii sedici Dicembre Dlilleottocentocinquantanove. 

Il Presidén-te del Consiglio dei Ministri 
e Ministro dell' Interno 

B. RICASOLI. 
Il lJfinistro della, Pubhlica Istruzione 

Min'istro lriterino degli Affari Esteri ~ 

C. \RIDOLFI. 

I Il llfinistro di Giustizia (J Grazi-a 

E.' POGGI. 

Il Jfinistro delle Finanze, del Cormnet'cùJ 
e dei Lavori pubblici 

R. BUSACCA .. 

Il Ministro degli Affari Ecclesiastici ~ 
I . I # 

V. SALVAGNOLI. 
l, 

li Ministro i!ell~ Guerl'a 

,R. CADORNA. 
il Segfetario -Generale del ({overno della Toscana 

CELESTINO BIANCHI. 

(Stamperia Reaie) 



NOTIFICAZIONE·· 


., - .


L lIlustrissimo Sig. Cav. Conte LUIGI G';lGLlEI,MO DE CAMBRAY DIGNY, Direttore 

-

ìgenerale della R.. Alnrninistraziolle dei ~Possessi dello Stato in Toscana, rende pù]j~ 

blicamente noto' eDnìe in ordine ad an.aloga Risoluzione del Ministero delle Fi­
-~ 

-nanze ,CpIDrnercio e Lavori" pub'blici, comunicatagli con Dispaccio del l\tlinistero. 

stesso del 28 Novembre caduto, la PESCA DELLE çECOLINE ,fin ora conlpresa nel 

Provento' affittato da questa R. Amministrazione a Giovanni G·iannotti sotto il:;,ti­

to]o di " /Jesca nella Bui'lamacca e "fosse conternlini " cessa <li far' parte del 

Provento istesso, rimanendo sottratta alla privativa deH' Affittuario, cOlnpetente­

Incute indenniEzato, e dichiarata libera per tutti', salva [osservanza deBe disci­

pline .di pulizia _che' sono in vigore o che saranno stabilite dall' Autorità Gover­

nativa. ' 

Dalla Direzione generale della R. Alnministrazione dei possessi 

dello Stato' di_ Toscana., Firenze li 17 Dicembre j 859. 

ì' 

+~__F~_ENZE, NEttA STAMPRRH'- REAtE 
, I 

r 
i~ 

\ . 
I ' 
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l' 

A·V···VISO 


L' ­. Illustrissimo Sig. .ALESSANDRO TBENTÀ~OVE Commissario di Guerra aggiunto 

alla Dil~ezione dell' Amministrazione Militare, attualmente if. dì _Dirett?re, in 'or
J 

dine alle disposizioni 'date dal Ministero della Guerr~, " con . Dispacci.o del dì -i 8 

Dicembre stante rende p:ubblicarnente noto; che è stata protratta l' epoca deU'.Jn~ 
• - • l ' 

_canto per la Impresa della Fornitura dei viveri, ·foraggi e 'trasporti alle Truppe 
," . . . 

Toscane facenti parte dell' Esercito della Lega, e così il termine alla presenta­

zione delle relayve offerte. viene prorogato <lal 19 alle ore 4 pomeridiane del 22 
del mese in corso, dovendo aver luogo l'apertura delle dette . offerte la mattina 

del successivo dì 23. 
Questa 'pr~trazione pre.nde' motivo dalla caduta delle nevi che, l'endendo le 

Strade i~praticahili, impediscono a diversi concorrenti dOIpiciliati al di là degli' 

" Appennini di trasferirsi a Firenze Del giorno 1.9 stahilito dalla Notificazione del 

primo Dicembre cadente. 

Dalla Direzione dell' ArnnlÌnistrazioneMilitare 


Il" 18 Dicembre ,1859•. 


P~R IL SEGRETARIO 

FRANCESCO 'FABRONI. 

~~..:...."",--".---.,_F......I l_l_E~N_Z_E_,-,--5_1'_A_!\l_P___ ..:..--~+-'-E:l_\~l'--A_-'--~l_\~E~'=A=L=E===._.... 
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CIRCOLARE ­

AI primo Geu,nàjo prossimo, dovendo, aVElre effeUoalcune delle disposizioni' del , 


Decreto del R~ Governo deUa Toscana, in' data del 29 Settembre' ultinlo, col quale la 


Lira itali,ana è stata dichiarata la moneta I.egale della Toscana, quest~ Direzione gene­


rale stima opportuno comunicarle le segue~ti istruzi?ni 'per l' esa.tta osser-vanza' delle 


'disposizioni 'delprelodato. Decreto, e sp_eCialmenté:di quelle contenute negli Articoli '12 

, I 

e ,14. ,,' ~. 

1.0 A contare'dal primo Gennajo 1860 tutte le peri~ie, -rapporti sommarii, note 


di diarie, di spese, di lavorieJeguiti in' Amministrazione, gli' Atti di verificazione, ed 


ogni altro documenLocontenente' deHevalutazioni dovrà essere compilato, prendendo 


pel: unità di monetadi.tuh~ i" pre,2:ziJa, Lira;~taHana. 


2.~Nelle Perizie dovrà poi aggiungersi per ciascnedun' prezzo elementare, espresso 

'in lire italiane' ~ centesimi, la sua riduzione' in lire toscane e centesimi. Questo fago.." 


guaglio dovrà farsi, per maggior 'chiarezza e regolarità, nella Colonna del Titolo III, 


~ntitolata Indicazione dei lavori da eseguirsi, fra) parentesi j e accanto a ciaschedun 


prezzo elementare, il qual~, dovrà pOI essere riportato rtellaColonna, intitolata Jmpor-~ 

) ...' . -......-........ '"
' ' . ' 

tare dell' unità di misura, soltanto in lire italiane e centesimi. Un analogo sistema dovrà 
- I • •••• 

seguirsi nei rapportisommarii e negli Atti di 'verificazione. 
• • ~ 0/ 1;'1 .' I / 

3.0 Al termine poi delle Perizie e rapporti est-im'ativr dovrà scriversi 'nel~à colonna 


delle Osse.rvazioni il ragguaglio· in lire toscane e centesimi, dell' importare totale dei 


lavori, ,del decimo.o ventesimo in aumento, della previsione per occupazione, di suolo 

, 'I ' 

e per alt~e indennità, e della spesa tot~le presagita per questi diversi titoli. Un simile 
. I, 

ragguaglio dovrà farsi alla fine degli Atti di verificazione e delle Note; come pur.e per 


le somme contenute "nel frontespizio deUéPerizi,e ; rapporti estimativi ed Atti di veri­

ficazione. 

4.° Per ,facilitare l' aàempimento di tali prescrizioni, gioveràcbeciascun Ingegnere

\ ~ • I . ! 

si formi e tenga al corrente un prospetto' ìndicante il ragguaglio,_ in nuova ed antica 

i 

j 
I 

. I 
, 

l ' 



I, 


. ' 

, I 

\ ­

moneta, dei prezzi l~iementari 'dell\:"diverse specie di lilvoti~ iflusb ih cifrscun~\pro­

vhlcia, dali quale essi potrn ..nno, cosÌ d'eSuniere a colpo d' 'Occhio '}è'l'ÌdruziorH !d~ ihse­

r,irsi neHé perizie ed "altri documenti, c'Onlè è statopreserUloìÌeu' Articoìb\,2~ 

,5.0 'f~r la necessaria' uniformità, questa Direzione~genetale 'non ammetterà: àlclih 

docum~ntQ, ~el q:tiale non sianostatéosservate lé ~i'spos~ziotl~ degli Artic()lil, 2 ~ 3; 

aH' esattù :adempimento delle quali dovranno p~r'ciò. invigiia,re g:t' Ingegn,eriin Capo" 

per tutti ~ dbcumenti, compilati dagli Iog'cgneri da'loro dipendeÌìti,cne vengonosòt­
. , I • 

topostial loro. esame, prima d,i 'essere inyiaH, a questo Dip'arUmento. I 

: Si com:piaC'cia~rcbus'~rmi il'rìcevhnento deUapr'e~ente Citcblaté, ,da pt>:rsiHi filza. 
41 

d'Ordini, é fr'attanto me Le c'onfermo 

Di VS. 

DaH-aDireziOlle'~eIler;ale dei Luyorid' Acque StrtHlé e "FabbricheCivilidènO Stato 
'Li 19 Uic!é-rnbre ,'iSti9. 

, , / 

Devotissimo Servitore 

GA'ETANO 'GIORGINI, 

, ' 

i' 

!
~.' 

J 

I 
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Il Cav.-GIUsEPPE PAGNI Soprintendente generde alle BR. Poste, in esecuzione 

degli,' articòli 27 28 e 29 'della. Legge organica I postalede12!S Novembre decorso, 

l~ quale entra in osservanza col 1.° Gennaio futuro, I ricevutane la ~uperiore auto..;,· 
rizzazione', fa sapere, al Pubblico,: 

1'~O C,he d~Igiorno, suddetto l francoholli attuarli non a.vranno~ più valore. 

2.° ~~le cluindi la francatllra delle Jetteregiornali \e stampe';' conlinciando. ' 

dal 1.°. Gennaio" ,dovrà farsi' In~diante l'applicazione ·dei nuovi francobolli, i quali 

s,i troveranno v,endibili dal~9 deI.l11ese corrente pr~sso tutti gli Ufizi 'postali, e 

pres~o i pateDtati dell' AInUlinistrazione per la loro rivendita. 

\ 3 ..° Che questa 'dovrà farsi alla' pari' del loro valore effettivo. . 

, ' ". '4~ò Che fino a tutto ,il dì' 3 (Gennaio prossiol0 futuro gli Ufizi postali sono 

. \ auto,~'iizati a riprendere i francobolli fuori cl' uso, rimborsandone il prezzo.. 

5~o, Chè i patentati per la rive~dita dei.medesilni potra:n~o restituirli 80­

-Iamente aH' Uffizio postale, presso il quale ,SonO soliti di 'fare le loro provviste. 

Dalla Soprintendenzf.l 'Generale alle ,RH. Poste" Ii 19,Dicembre 185'.9. 

IL 'SECRETAIUO' GENERALE 

G ID S E P P E N I C C O L I. 
-. ~ - :;, ­

'.+~.' '~IRENZE, NÉLL~ STAMPEIUA l\EAI:~=~~~-,_' 
Il Gov. della Toscana 1859 HHH 1 
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NOT·]F'ICA ·IONE
~ '. • - .,' :: • ,_ I '. , 

'. 

..! . 

'\ 

,\ . 

Il Cav. GIUS·EPPE. PAGNI, Soprintende,nt.e . Generale ,alle ilH. Poste, secondo gli ordini 
, ricevuti dal R .. M-inistero . delle Fh~anze 'Colllmercio e' 'lavori pubblici in \ data del di 12 cor... 

" 'rente, fa pubblicamente .noto,:·'· ',' " ",. , ' ' 
I. Che in conseguenza'di accordo speciale cQucluso .tra le Regie" Anlministl'azioni Postali 

. di Sardegna e Lombardia, Toscana, ParUla Moclenae R0111agna, acolninciare dal primo Gennaip 
prossimo potrà aver ~uogo t'invio .scaulbievole' ~daU' una ali" alt,ra deI1.e suriclette Provincie: di 
piccole somme di denaro, n:~edianteVag1iapostaliJ secondo la facoltàanunessa già per l'interno 

,della Toscana dall',art. 13 della Legge" o'fganica postale del 28 Noveulhre prossimo passato; 'e 
':"colle nonn~' e cautele prescritte dal relativa rfegolamento, pubblicato. nel di 6 del corrente. 
'" 'l'' . Jl. Sulle sOfilme peraltro depositate' in u,Dodegli ufizi postali della.Toscana per. essere ,
'pagate dauno.degli Ufizi postali deUenonlip.ate Provincie, e vice-versa,' invece della tassa 
- fissata dall'art. ,14 dèUa Legge,sudde.tta sarà riscossa: ' 

'. Lo'Una tassa di spedizio-ne;fissa, dI eentesiUli 5. 
,2.0' Una 'tassa proporzionalede~l' uno 'per cento sul valore d~lle soinme depo~Hate. ' 

III., La . tassa 'proporzionale' nOi} ,potrà essete ulai. inferior~ a .cil1que centesimi; quindi 
per 1:lna sowma inferiore all~ L. 5 sipag~le,rannrisènlprc cinque centeshni., 

. IV. Per le', frazioni di lira si l'isquotéI'à selupre la tass(l che risquotesip,er una lira. 
V. l depòsiti di denaro non eccedenti le italiane L.'2() . a favore dei. bassi Ufiziali· e 

Soldati. in3:ttività di servizio e presenti .311, èorpo, sono esenti, da1 pagalnento della.' tassa' 
,'proporziol~ale, fernla stante quella fissa di ~spedizi9ue di Cil,lque' centesimi. 
. VI. ·Oli IJfizi 'di P9sta sardi,loDlbql'di panuensi n)odanesi:rolnagnolie toscani, _au,-­
torizzati respettivaUlente a ricevere e pagare picc,ole s·onunedi,·denar.o"fino' a italiane L~ 100 
o' 50., 'inclusive, sono quel~idescritti li~,na seguente~'t.abena : 

HHH2 

• I 

" 
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UFIZI 


n-i:, ,I 

, Abbiategrasso 
Abondance,' 

,'ACQUr 
Ad'ro 

\ 	 ,Agliè" 
Aiguebelle 
Àime 
AIX-LE;S-BAI~S 

Alassio; 
" ALBA 


ALBENGA 

Albens 


I A:LBERTVILLE 
Albissola 
Ales 
ALESSANDRIA 

e 	 ElEtte 

, , 	Umile
IUSTRETTO POSTALE jelle somme 

, 'AL QUALE' .çhe' 
possono 
ricevere

,APPARTENGONO' : e PJl.~é!fO 

Milano, t'00' 
,>Chamb.~ty, 

'-, 

'50, ' 

Alessandria 100• 	 ," C-.'.,\ • 

Brescia' ' 100 

Ivxea jQO 

'Chambéry HJO 


id. 100' 
, id. 100,; 

,Genova 100 
Cuneo 1'00 
'Genova 100 

. ~ham.béry, 100, 
. id. fOO 

Genova 100 


Cagliarì jOO 

Alessandrfa 100 


!: == = .... 

DI'S'T'E'T"TO 0(1 ,
R P~TALE 

UF I Z:l AL ~UÀ.LE 

'APPAR~ENGONO 

, Baveno 	 Novara 
,Beaufort 	 Cham~éry 
BelgioIoso, lVIilanQ 

, Belgirate Novara 
:,BeJlaggio, Como 
"B~nùn() ., id", 
; Bene, ' 'Cuneo 

·Berei'uaf~lo ' '.Milan.o 

BE'RGAl\'lO Brescia 

Biandrate' 'Novara 

Biangé 	 Torino. 
'Bibbiena 	 Arezzo 
Bibiçtna 	 'Torino 
BIELLA. ' 	 Ivrea 
BinflscQ, ,l\'JjlaQ.o 

, BiOglio I vf~~, j""::' 

U'mile ' 
delle somme 


che 

possono 

ricevere 

e pagare, 

50 

100 


10~J 

100 

Hl€) 


'U)O 

tOOl.. 

'100 

1100 

'H)I 


jOOJ 


5~ 
,-IilO 

UiO 
fOO 

fIO 


ALGHERO, $~ssad ' ' lOO 
Almenno Btescia J()'Q 

Almese , Torino 50 
Alpignano id. 100' 
Altare Genova' 1.00 

I 

Alzano Brescia, 100 
Andorno ,; Ivrea ,1100 
Angera' Como, 100 
ANNEèy 'C4ambérY JO(} 
Annémasse id. '100 

Annone Alessandria 100 
Antign~te , Brescià 100, ' 
AOSTA , Ivrea' 1'00 
Appiàno, Cotno· 100' ' 

AfborÌ'<J t-oriil0 :50 

, Biot (Le) ,e~~J~~ery SiO 
BORBIO Alessàndna: :U!J6 
Bollate :Milano ,Hl",
BOLOGNA B910gaa 1~(J) 

Bolotona 'Sassari 	 lO~ 
"'BONNEVILLE' Chambéry 100 

,BOllO. :Sassari H},O, , 
Bonorva id. Ulo. 
Bordighera ' 'Nizza' ~o.~ 
Borghetto Milano i:ou 
Borgomanero Novara .. fO:(} 
Borgomaro, Nizza' 10a 
Borgomasino Ivre~ fon 
Borgo PHa , Genova 50 

,BdrgoS. 'Datmazzò Cuneo t:O()). 

~Arcidosso , \ Siena ~50Borgo s.. Donn~~o . Put'tfla 
: 

':5:() 
ArCi;S'at~, , ",' Como Btwgo S: :Lòren;zo Firenze ,5'0' 
ARB~ZtO 'Fkenze' '100 " Borg() ,8esia :No'v'ara 10'01: 

; \ ;Arblia . Novara " , 106 ' lor@0rtavo Parma Ji~O 
-Asc:ianò" ' :SieIli "5{) , 1,·"Borgn· 'T,idil~ \ j,tìl. foo 

, AsoléJ, 'Cremolia -100 . .B'or~o Ver:c;~li i<iL ;,';");'06 

Asso, t~omo ' BQfIll-16 :Cm,m@, :f();O: " 
ASTI 'I:odno, ' ',jl)'@ JJ ;Bpi.z.~~a.s,~ Genava fO() 

, &~vigliana i(L ioo ,Bosa. i$~~11tari, 'lO(}r 
Azeglio, Ivrea HlO Bos.co :A:1e~s~ndfia ' I , ,UlO' 
,Bagnasco' 'Cuneo Bossola~co ç~n~Q 100 
Bagni.. d~ ,Lucca Lu~ca BOPlig,' ~.~,a,tlr:ke ' ,(;~a1pib~y tQ'() 
Bagno ,Fi'renz.e Jil} ,,' Bov~gno ' ' B.r.e(5.cia j;O'O' 

,R,agnolo' , Brescia 1'00' BoYes" 	 Cuueo' ~OO'I 

Barbania Torino 50 ',Dozel 	 C,hamb~I'F 10Qj 

1

Barbetitto di 'Ì\tugelilo,' 'Ffrelfze 50 
,I 

'Boziolfo C:femon~ 100 
Bardonrt~che 'TorÌno 100 " 

lI, 

Bra 
. ) ,CuQeo ·100 

-Bitrga: , IAnCè'a' ti3 :',' 'Bl'~giÌt) , 'NIzza 100, 
IBarge , ,:(~Ui1éO 1'(fO "ll !Breno' Brescia 100 

Bar.lassina' ìMilan~ , ,~o' Breo-Mondo<fl ' C'ft'heo' .100 
Bassignana ,; : ,Nlessandria ,100 il Brescello, 	 Guastalla 100 

I, 

: .., 



l 
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RSft1'PSEEIT&!5 
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DIrtmR~ETT;) 'nOSTlLr./' Limile
:SI li! Ji.- J.1.M Idelle somme 

. 	 che, 
AL QJJALE' . pO.!ll'olln 

'. ricevere 
APPARTEl\GONO e pagare 

. U l~ l ZI: 

l 
. \ 

I ,. 

xzr srvsm .--..---' 

i 
.DlSTRETTO 'POSTÀLE 

AL. QUALE;lT l~ I Z ,I 
ì' APPARTENGONO 

CASA'LE 
CAS.l\LMAGGIOR E 

Alessandria 
Cremona 

Limite 
(.l'elle somme 

che 
possono' 
ricevere 

e pagare 

100 

100, 


BRESCIA 

Bricher(isio 

Broni 

Bru~asco 

Bubbio 

. Buoncon~ent9 


Buriasco. 

Busachi 

Busalla 

Brisca 


l' ,
Bussolino 
Busto Arsizio 

~ CAGLIARI 
Cairo 
Calizzano 
Caluso 
Camaiore 
Cambiano 
Ca,merlata 
Camog-li 
C~~rjiglia 

Ga~piglJa; 

. C~!llPo DolcintJ 
Campofreddo 

• Canale 
.C~ndelo 

Candia 
Canelli 
. Canneto 
Cannobbio 
Canonica, 
Cantù' ~' 

Canzo 
Capo" .di Ponte, 
Capraia 
ç.apriata 
Caprino Bergamas~o 
CaraO'lio . . 

'. ~ 

Carate 

Cal'avaggio 

C(ircare \ 

. Carignano / 

Carloforte' 

Carmag'oola 

Cqfpeneto 

CARPI' 

Carpignano 

CARRARA 

CarriI, 

Carsaniga 

C~salborgone 

, Casalbilttano 

çastelnuovo di Garf~gnana Massa 

Brescia 
Torino 
Alessandria 
Torino 
~lessandria 

Sieil)a 

100 
100 

1QO 
-1., ­

100: 
100 

50 
-50 ".Torino 

Cagliari tOO 

Genova, tOO 

Cuneo 100 

Torino ,100 

Milano ." top; 
Cagliari 1:00 

Genova :, ".:1.00; -' 

, id. .50 

·lOO .. 'Ivreà 
Lucca 50 
Torino ,,~,09 

JOOComo 
tOOGenova. 

Ivrea '.. ' ! pO. 
"50 " Livorno 

,.,1::00 	 . , COInO 
Genova ..J 99. . 
Cuneo J,Op 

Ivrea, ",' t~O 

Novata . 100 .' 
.100Torino 

Cremona tOO 

Novara­ :100 

Brescia {OO 

Conio 100 

'Còmo '1-00c.; 

Bresçia .. JOO 


Genova 50· 


. Alessandria 50. 

Brescia iOO 

Cuneo .100 


.Milano 	 tOo 
JOO~ .. Bi'escia' 

" JOO .'Genova 
Torino 100, 

Cagliari 100 

Torino 100 
"\ 	

Alessandria 50 

Modena 100 
Novara "100 

'Massa : JOO 
'."." 

-Cuneo ·JOO 

ConlO ·.·.td6 
Torinçf fOO 

.. 

Crmnona fOO 

Casalpusterlengo 
Ca,satisma 
Caseina 
Caselle 
Casei 
Caso'rate 
,Cassano d'Adda 
Cas:iine 
Cassolnovo 
Castagneto 
Càs~eggio 

Castelfiorentino 
Castel Goffredo 
Castel.lamonte 
Castellazzo 

l.: 

Castelletto Ticino 
Castelnuqvo d'Asti 

", . ~", - ':, " 

100 

{lO 


100 

;~O 

100 

,tOO·· 

100 / 
100 
,"50 

fQ.o 
50' 

,.t'OO 
"100 

100 
H)D 
100 

100 

100, 
100 

100 

50 

50 


100 

100 . 

100' 
100 

100 

100 

100 

100 
10a 

'·100 
, 100 

JOO 
100 

100 

100 

100 

100 


:100 

fOO 
100 
1.00 

1'00 


.100' 
i 0'0 . 

100 

-fon 

100 


Ca~telnuovo de' Montì 
Castelnuovo Scrivia 
Castelsardo 
-q~stiglion Fiorentino 

. Castiglion della ~escaia 
.- C~stiglione Intelvi I 

C~sti~'lione delle Sti v iere 
Cavaglià 
C~vallermàggi'ore 
Cavour 
Centallo 
Cesana 
CESENA 
Cév~ 
CHAMBÉRY 
Chainonx 
Chatillon. 
CHERASCO 
Chiari 
CHIAVARI 
Chiavenna 
CHIERI 
Chiùsa 
CHIVASSO 
Cpamonix 
Cicagna 
Cigliano 
Ciriè' . 
Cluses 
CLu~onè 
çç.é,caglio 
Cqp'conato. 

, Milano 
Alessandria 
Pisa 
Torino 
Alessandria 
Milano 

id. 
Alessandria 

, ,Novara 
Livorno 
Alessandria 

'-Firenze 

Cremona 

Ivrea 
 ., 

Alessandria 
. Novara 

Torino 

. -\ 

id. 
Torino 

III/H 3 

Reggio 
Alessandria 
Sassari 
Arezzo ­
Siena 
'Como 
Cremona 
IVI';ea 
Cuneo 
Torino 
Cuneo 
Torino 
Bològna 
Cuneo 
Cha,mbéry 

id. 
Ivrea 
Cuneo 
Brescia 
Genova 
COlllO 

Torino 
Cuneo 
Torino 
ChambérJ 
Genova. 
Torino 

id. 
.Ché\mbéry 
Brescia 
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ì 
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i . 'n ----
LimitenII:'iTn 'ti mTO' p'OSTAL'E' I .. imile . DISTRETTO POSTALE.lìJ Ìl '1\.ICi.ll; . " delle somme: ' delle somme 

/' 'che cheU'F I Zl AL Q'qALE,AL QUALE'UF IZI , 
possono, possono 
ri,cevei"e'ricever!" APPARTENGONOAPP:A.RTENGO~O e pagare.e, pagHe , . 

l 

Fenestrelle Torino '100cbbOGNO , Milano 
éòÙco Como "100 ,.FERRARA Bologna '100 
C6tLÈ Siena ."50 FigÌine Fire'nze .50 

. " 
COMO Como ,:1 :00\ ,Finaiborgo , Genova 100 

\, i 
,{i. ~"ì 

Condove Torino '50
1 

il FINALE :Modena '100
I , 

, C6ntes Nizza 5.0 Fihalmarina Genova 10'0 
. \ ('.:--~ 

Corna Brescia :100: F'lno Como 
" 

,1tnj'" 
, tOotbfio' . Torino FIRENZE Firenze

,r,;'" .• ' , '50 .çòrnegHan~ , , Cuneo 100 Firenzuola id. ' 

, Correggio .Reggio ÙjO' Fiitodi Cecina Livorno 50 

CortemiO'lia Cuneò , 100 'FÒiano' i Arezzo rn)
'" ,~ 

CQrte Olona Milano fO'o' F~lìonica Livorno "56I :: 

t ',;L~ > . 
· CORTONA Arezzo' foo FORLì Bol6gna 100' , 
Cossato , '. Ivrea ,Njo FOSSANO Cuneo 100 
C(Mtigliole ,d'Asti To~ino .iÒoFdlbosa, Soprana. id. 'so 
CQ~tigliòle .Salu~z9 Cuneo 'foo ' 'Ffangy, Chambéry 1()O 
CREMA , Milano' fod FtÌcecchio Firenze , 100 

CRE~lO,A Cremona 160·" Gabiano ''forino :tOO 
Crescentino Torino· 'fOO Gallarate Milano .'100 
Crevacuore No~afà :: , : l'òo' 

, l' 

" Galliate' Novara 160 ' 
. ,C~odo ' '. id.' .... .' ",{OO Gfunbolò id• .." i00 

~. 'r (' 1~.,

, Cuggiono, Mllan() .<100 \ ' 'G~ndino ,Brescia 'l.O~ " 
· C~,g1ieri Sassari ;:-160 " Ga:rdoD:~ Valtrompia " id. ··100' 
Cumiana T9rirto' , ./·'lo(f'Garesslo Cuneo too'

',' 

plJNEO Cuneo' ·l;fjo , G~rgnano Brescia ,100 
Cuorgnè' Ivrea Jdo ,: Garlasco Novara 100 

·Cuvio , Colrio :100 Gassino Torino , 'io() 
\

·Dedo Alessandria 100 Gattinara, id. joo
:·:0 

Demonte ,Cuneo ,toO' Gavardo· Brescia 100 
I, Desana Torino 100 . Ga:-vi Alessandria tuo· 

Desenzano Brescia' 100'. G,avirat,e Como 1'09 
Desio ' .. "Milano 100 Gazzaniga Brescia 100­

'Diano d', Alba,­ Cuneo· 50 .~:~NOVA'· Genova ,.. ; -.fO() , 
Diano marina Nizza '100 Ghemme, Novara ',50 

]}icoplano Firenze 5'0 , Ghilarza Cagliari io 
:Qogliani , 'Cuneo 1001 

(",Ghì.veno Torino 100 
Q 

- ,': "..,' '.~ 

, Dolceacqua Nizza fÒò' ,·Go'dano Geno,;a 100 
Dolcedo ' id. , ,~o'. .(;òdiascQ Alessa'ndria ~QO

'·'O:·;;'O" 
·-l'tDOMODOSSOLA , Novara t ,Gonzaga Cremona .' , "'100 

Dohas Ivrea '100:' . q?rgo~zola Milano 100 
Dongo Como rOO qovone 

'(' 
Torino 5Q 

Douvaine "Ghambéry , fOQ Gozzano Novara ,100 
Drònero Cuneo 100 Graglia Ivrea 100 

,'Edolo' Brescia 100· Gravedona' Como' tOO' 
{·.-i' .' 

Enlpoli Firenze' f()O Gravellona Novara JOO' 
Erbà Gorno I 100 (jresy' , Chambéry 100 

~ .~'O,.,
Etroubles Ivrea . GRO~SETO Siena .100, 

Evians Chambéry, jOQ GrossoUo Como 100' 
I •ExiUès 'forino 100 'GUAST~LLA GuastaUa' .1QO 

FAENZA· Bologna' . ,',00 Guidizzolo Cremona 1'00 
Faverges çQambéry- , , 100 Gn.illaumes Ni'zza tOO 

FelizzanQ Alessandria ' ": 10'0" IGLESIAS Cagliari' 1QO 

, '.t 

t 
,; 

http:1\.ICi.ll
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IMOLA 
lotra. 
-Introbbio 
Iseo 
ISILI 
IVREA, 
ta Chambre' 
I.Jaigueglia 
La Maddalena 
Lanslebourg 
LANUSEI 
Lanzo 
La Pietra 
La Pieve 
Lari 
La· Roche 
La'Rochett(~ 

Lastra 

Lavagna 


. Laveno 

Lecco 

Le . Chatelàrd 

Legnano. 

Lèno 

Lerici 

Lesa 

Les Eschelleg 

Lessolo 

.Lévanto 

Limone 

LIVORNO 

. Livorno Piernonle , 
,Loano 
Locana 
LODI 
I 


Lonato 

Longone 

Lovere 

LUCCA 

Luci 

~
(TnanO. 


I.JUGO " 

l.userna 

Llldno 
~'faccagno 

Macomer: 
Magenta' 
Mandas 
Manerbio 
Marcaria 
Marciana Marina 

'Marradi 
Martinengo· 

," 

.. IilISTRETTO POSTALE 'le;:~~:~IJ 
. '. che I 

. AL QU~LE possono 
ricevere 

e pagare APPARTElSGONO. 

·Bolog~a . 'jOO 


Novara 100 


Como 100 

·.Brescia . 100 


100 ,.
Cagliari 

'Ivrea 100 


·Chambéry .100 

Genova 10cr 

Sassari ·fOO: , 


Chambéry '1,100 


Cacrliari 100 
. t:':' . 

. ,100,Torino 

Genova 100 


' 100·
Nizza 

Pisa fOO 


. Chambéry 100 

id. tOO 


Firenze 50 

Cenoya 100 


Como 100< 


id. 100 


Torino ,t 00 


Milano " 100 


BresCi& ·'fOO 


Genova ' 100 

. Noyara· 100 

Cbambéry· 100 

Ivrea 50 

Genova 100 

Cuneo 100 


'Firenze' 100 

-Torino 100 

Genova 100 


' 100·Ivrea 

Milano 100 

Brescia 100 

Livorno· 50 


Brescia 100 

Firenze 100 

Arezzo 50 

Bologna 100 

Torino 100' 


Como 100 

id. 100 


. Sassari 100 

Milano 100 


' Cagliari 100 

' Brescia 100 


Cre,ffiona 100 


Livorno ,50 


' Firenze 50 

Brescia 100 


.lJ l~ I Z I 


MASSA 

MASSAMARITTIl\'1A 

Masserano 

Mattarana 

,Mede 

Meina 

Melegnano 

Melzi 

Menaggio 

MILANO 


· Milis 
. Millesimo 

MIR\NDOLA 
Missaglia 
Modane 
MODENA 
MODIGLIANA, 
Moglia Gonzaga 
Mombaruzzo 
Mombello 
Mombercelli 
Momo 
Monastir 
Moncalieri 

"MONTAL,CINÒ 
'MONDOVI 
Monesiglio 
Monforte 
Mongrando 

.Montafia 
l\'IONTALCINO. 
MO(ltalto (Acqui) 
lIo!1tanaro 
Montecchio 
Montechiari 
Montechiaro 
Montecat. di Val di Nievole 

· Montelupo 
Montemagno 

~ ~IONTEPU~CIANO 

Monte S. Savino 
, Montevarchi 
Monticello 
Montiglio 

· Mont~eHiant 
MONZA 
Morbegn() 
Moròzzo 
Morra. (La) 

' Morrétta 
MORtARA 

l'. Mosso S. ~Jaf'ii! 

DIST!'l'['lT·mo· un.;;:m'~LE- Li,niLe
~Uj.li, :;~.iiJ il!!. delle somme 

AL Q.UA~K che possono 
ricevere

APPARTENGONO· e pagare 

Massa 10.0· 

Siena 100. 

Ivrea ,100' 
Genova fOo. 

Novara ·100 

id. 50· 
:Milano jo.O 

.id. 100 

Como '100. 
Milano 100. 
Cagliari 50 

Genova ·100 i 


~ 100,··Modena 
Como fOO 
Chambéry 166 


Modena 100· 

Firenze ~.50 

Cremona 100. 
Alessandria 10.0. 

id. 50.-" 

l' 
Torino tOO .1 


Novara 10.0.· 

Cagliari io.o. 


Torino 100, 

' Alessandria "100 


Cuneo 10.0 


id. 100 

·,id. ~ 50.. 

Ivrea 1'0.0 

. Tòrino 50 


Siena 50. 


Alessandri~ 50 


,Torino c·lo.o. ' 
100. .,Modena 

Brescia '100 

Torino 100. 

Lucca 50. 

Firenze 50. 

Torino 10.0 

Arezzo 10.0 

id. 50 

id. , ':00. 

Como fOO 
Alessandria 100 


Chambéry 100,: 

1·0.0Milano' 
Como 100. 

Cuneo jOO 

id.' 100. 

Cuneo 10.0 

Novara 10n 

Ivrea .. ·fOn 

H/IH - !~ 

I 



c {""" • .,-~. , Limit~.' '.' .,.' 'l'pcm, 
DISTRETTO POSTALE delle somme, 	 .,, 

AL 	 QUALR . cheU 	li' f,Z·,l· possono 
ricevere , APPARTENGONO e pagare' 

.> 

·,1 -

Motte Servollez ' Cbarnhéry 'lOO~I?iadenaI 

MOUTIERS 	 id. , 100 .Pianezza 
Muravera 	 Cagliari 50- ,'Piazza 
Murazzano 	 Cuneo '1100 

I: 

," PIETRASANTA 
Narzole. 	 id. ,50' Pieve del Cairo 
Nervi 	 Genova :itOO ,PINEROLO 
NIZZA 	 Nizza ,t0.8 . PIOMBINO 
Nizza Monteferralo Torino· .:f(}O PISA 
Noli 	 Genova ci 00 ~isogne 
None 	 'Torino ,·100· PISTOlA 
NOVARA 	 Novara . lon ,Pitigliano 
NOVI 	 ' Alessandria ':100 Pi~zighetto.ne 

.Nulvi 	 Sassari' .. ..,'(}O PògeUo . ~ " 

I 

NUORO 	 ìd. d'OO . <Poggibo.nsi 
O'ecimiano 	 Alessandria : ;AO:O : Poirino 

. , 

OgO'iono 	 -Como .... ,1'.00 .' Pomarance' , 0-. 

Oleggio Novara' ',100 , P()~tassieve 
.Omegn:l id. 100· }lònt Beauvoisin ' 
. ONEGLIA . , 	 Nizza 1'00 Pont Canavese . -;-

Orbassano 	 Todno .' ,~-:t.Oo. Pontedecimo 

'D1STRET'TO" POSTALE-	 . 

~L QUALE 

· Cremona,' 
Torino 
BreSCIa' 
Lucca 

· Novara 
Torino 

.. Livorno 

Firenze 
Br,escia 
Firenze 

· Siena' . 
Cremo.na 
Nizza 

,Siena. 
Torino 

Pisa· 

Firenze 

Chambéry 
Ivrea I 

Genova 
ORBETELLO' Siena liOO, . Pon.tedera 	 . Pisa 

ORISTANO 	 Cagliari . 1"00' Pontegrande , Noyara 
. '.Orm~a 	 Cuneo fOa Po.nte S. Pietro. Brescia 

Ornavasso 	 Novara . ,,1'OQ, Pontestura Alessandria 
Orosei 	 Sassari J.OQ' , Ponte Vico Brescia 
Orta 	 Novara '. ···tOO., P,onte Valtellina ' . Como 
'Orzin()\' t· 	 Brescia tOQ~. Ponte Valtravaglia ..id. 
Ospedalètto 	 id. lOO', PO~TREMOLI . ~arrria 

Ottiglio· 	 'Alessatidril,l ·····,:,·50,­ Po.nzone, Alessandria 
Oulx 	 Torino .100; ..P,@ppi Arezzo 
Ovada 	 Alessandria' .100' Porlezza . Como 
OZIERI 	 .Sa.ssari 'fOQ.· ,PORTOFERRAIO Livorno 

I • 

, e ~. •Paesana 	 Cuneo ton Porto M aurizio Nizza 
Pala~zolo 	 Brescia ..' ,100: Porto' S. Stefano Siena 
PALLANZA 	 Novara' '100 Portotorrcs Sassari ,. 
Palnparato Cuneo , ... 5,0. PRATO 	 Firenze 
Panca1ieri TorinQ' .: iOO P,reseglie 	 Brescia 
Pandino 	 ' MilanQ ::, -. JOO' , Ra:cconigi ,'. Cuneo. ' 
PARMA 	 Parma,' .. !}OO· Radicofani . 'Siena 
P~,ulilatino Cagliari . fllO,' Rap~llo 	 Genova 
Paullo 	 Modena :,;.10'0'< RAVENNA Bologna 
Paullo Milano tO()~, Recco 	 Genova' 

, PAVIA 	 id. ','fOO '. nEGGIO Reggio 
. "50' Reignier Chambéry 

'Peccioli Pisa , '00 

Pavonr: 	 Ivrea 
Revello Cuneo 


J>egli ,I, Genova' . '10'0' 
 Revere· ',' Cremona 

Pel'osa Torino' '10.0 
 Rho' Milano 
llerrero id. 100 RIMINI Bolo.gna 
PESCiA Lucca 100' Rio~Jal ina .I.Jvorno 
Pettìnen0'0 Ivrea 100 Rivalta cl' Acqui' Alessandri3: , ~, 

Jleveragat~. Cuneo 10'0' Ritara 	 ·'·Torino 
. 	 , ' 

.;.~}}IACEW:(:\ Piacenza. 1QO : Rivarolo' 	 id. 

....,~ 
- Umile"dell'e somme' 

che 
possono 

ricevere 
(e pagare 

G'ò1 -.... 

fOO 
'10.0 

100 

100 
fOO, 
H,)O , 

1UO. 
100 
10.0 
t 0,0 
.50 

100 
1QO 
100 

100 
50 

50 
100 

100 
'100 
100 
100 

100" 
1PO 

"100 

too 
100 

50 
-100 

50 
100 ~ 

.' 	 100 : 

i DÒ, 

"·50"· 

100, 
100 

JOO·' 
·iOO 
100 

t'00 

·t'OO 

100 
100 
100 

,100' 

100" 

:f00 

100' 
,50 

100 
.' .fOO 


100 


http:Cremo.na
http:Pi~zighetto.ne
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lllSTRETTO· POSTALE 'l",::,i~~~~IIJ ..•. 
AL Q.UA!_E ('he

P(ISoSM10 

\ .. 

IUva'rolo Genovese 
~ivoli 

'Robbio 

APPA RTENf,ONO 

G~nova 

, Torino 
id. 

rkevere 
,e pa(!are 

100, 

,'1.00 

H)O 

S. MarLino Siccom,ari() 
'S; :Martino del Varo: 
S. Michel 

,DISTRETTO POSTALE del~i~~~me 
AL QUALE,' 

APPAR1'ENGONO 

Alessandria' 
Nizza 
,Chambéry 

che 
possono 
ricevere 
e pagaro 

1'06: 
, 100, 

,. 

,R.ebecco Cremona 
Roccastrada , Siéna 

,Rocca s. Cascla!lO Firen'ze 
:noechetta Ligure Genoya 
, lloccast.erone Nizza, 
Bocca verano A!essandri ,) 
Romagnano, Noyara " 
{tornçano Brescia ' 

. RQ~~co' Genova 
Hqsignano Lilorilo 
Rtlffieux /, Chamb6ry 
Rumi~ly id-o . 
'S~pbioneta Cremona 
Sale Alessandria 

,Sale. M~lraz:lirlo Brescia 
$alÌanches ," 'Cl1arpbéry . 
Salò ';Brescia' 
SALUZZO -/., . ClUleli. 

Saluzzola Iyrt'a, 
s.,u:mo'(~ns Cbambéry. 
Sat;Jpeyre Cuneo 

Sanluri Cagliari 
Sannazzaro Novara 
S., Margh. di RapaUò" , , Genova, 
S.' Maria Ma O'cri ore " òe, Novara 

. ,~, Antioco, Cagliari 
S.·.Antonino ' Torip.o: 
S~,Angelo Milano' 

o , 

S~13enedetto Cremona 
S. Benigno Torino 
S.' Casciano Firenze' 
S. Damiano (Asti) " Torino 

S•. Damiano (Cun.e!> J Cuneo' 

$.: Didier Ivre'a 

S. iFeLic,e Modena 

~.Front :,. Cuneo 

S~ ,Genix , Chumbéry 

, , S~. ·GerilJa nù Torino 
S.·Gm!vaix ,'Chambéry 

.. I 

I 

s. ,GiO!~gio Lomellina Novara 
S.Giorg:io • Iyrea 


.S~l Gfovantii Arezzo 

s. JEAN DE MAURIENNE'. ,Chambéry 
S. Jeoirc id. 

s~ Julien id, 

S. Lussurgiu Cag'liari 
S. 'Marcello Firenze 

S.' Martino d'Albaro' Genova 

S. Martin,? 'Lantosca Nizza' 

.100 S~ MINIATO 
.tj.(} Si:, Pier \ D'Arena 

·t'Oh S.: ,Pier d' Albigny . 
50' 

,5'0 

·5'0' .' 

.,1'00' 

".1;00 
~, .1;'0'0' 

aQ 
, .,JOJ}:· 

, ,100 

1'00-­
,10'0 

10'0' 

i; ,Joq 
100 

'''':i"' 

fO~' 

JÙ,Q: 

100' 

'100 

tjO 

1'00' 
·16'0' 

i'D6·' 
160 

iOQ 
t06 
1'06' 
tO'O~ 

5'0' 
1'06;' 

fO'O " 
1'0.0 

t''OO 
5'0' 

H)O' , 
f66 

'1'09, 
100,' 

',1'00 

E$O 
. ,1'0'0 

tO(} , 

: 1.00' 
'. 100, 

50_ i 

tOO. 
50, 

$. Quirico 
S.' REMO 
S. Salvatore 

o S .. Sebastiano, 
S; Secondo 
S.SEPOLCRO 
s~ Stefano Belbo 
s. Stefano d' Aveto 
S.' Stefano mare 
s. iStefano 'mont.agna 

. S. /Vincent ' 
,Santhià 

Sàorgia 

S~rnico 

Saronno 

Sartii'ana 

SARZANA 

SASSARI' 

Sassello 

Sassuolo 

SavigHano 

SAVONA 

Scahdiano 

Scansario 

Scarena 

Scopa 


, Seravezza 

Seregno 

Serravalle 

sesto Calende 

Sestri Levante 

Sestri· Ponente 


, ,Settimo Vittone 
Seni 
Seyssel 
Se~~é 


SI~NA 


Sjnalunga 
,'Siniscola 

Solero 

Somma 

Somm:ariva 


,Soncino 

Sondrio 

Soresina 

Sorgono 


Firenze 

Genova 


" C~ambéry 
Siena 
Nizza 
Alessandria 

id. 

. Torino 

Arezzo 

Torino 

Genova 

Nizza 


id.. 

Ivrea " 


Torino 

Nizza 


'Bresèia 

Milano' 

,Novara 

Genova 

Sassari . 

Genova 

Modena 

Cuneo 

Genova 


, ~Iodena 
Siena 
Nizza 
Novara 
Lucca 
Milano 
Alessandria 
Milano 

,Genova 
id. 

Ivrea' 
Cagliari 
Chaìnbéry 

, Alessandria 
Siena 
Arezzo 
Sassari 
Alessan~ria 

Milano 

Cuneo 

Cremona 

COmo 

Cremona 

Cagliari. 


100 
100 

,100 
100, 

iOO, 

100 
" 

·100, 

50, 
'5.0 

100 
, ,tOIO 

100 
,100 

50 
'10q 

100 
50 

JOO 

1-00 
100 
100 
100 
100, 

,tOO 

·100 
100 

,'S'OP, 
100 

;,.; . 

100 
(00 

50 
100 

'tOO 
100'· 

'100 
100 


100 


100 

·100 


1.00 
. 100. 

nO' 

100' . 

. 100· 
10'0 ' 

, "" 

100 

100 ' 
100 ' 
~oo 

.100 

, I 
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, Limite'
DISTRETTO' POSTALE clelle somme 

cheUFIZI A.,LQUALE pos~ono 
ricever& 

,.~ppABTE~GONO e pagare 

SorI CenÒ"3 .3tOO .. 
1.{)(1'Sospeno' Nizza 


SPEZIA . Geno'va 100.
.. 
Spigno Alessandria 100 

Stradeila id. 100 

Strambino Ivrea 100 

Stresa Novara 100 


. 'stroppiana Toriuo ·100 


SUSA . id. 100 

100Slizzara' Cremona 

T'aggia Nizza' 100 

l~anrncres Chambéry 100 
, . 'O 

100'TEllIPIO Sa'ssari 
Tenda' Nizza - . 100 
Terra del Sole Firenze . 50 

Thones CharnrétY·1 100­

'THONON id. 100 
Ticinetto Alessandria ·50. 
'Tirano Como 100 
Tonco Alessandria 50. . 

Torens Sale~ Ciamberì 100. 

TORINO ToriIio JOO~ 

Torralba . Sassari 100 

~orriglia Genova 50 


Torre I-Idserna - . Torino fOo. 


TortòU Cagliari " 100 

tORTON1' Ales~andria t'Oo. 

Toscolano Brescia 100 


Tradate Como 100. 


Trecate, Novara 100 

Trescorre Brescia 100 

Tt~viglio . id. 100. 


Trinità . Cuneo 100 

\ 

Trino Torino 100 

Triora Nizza ·tjO 

Tron~anQ Como 10.0 
Tronzano . Torino 100 
Ugine Chambéry · t'oo 
Uras' Cagliari _100 

Utelle .Nizza fOO 
Valdieri Cuneo' · lOO 

VALENZA Aless·andria. · tÒO 
yulgrana Cnneo 50 

VARALLO Nov,ara 1QO 

Va.razze Genoya, ',100 

. ,Varenna Como 100 

VARES1~ id. 'JOO 

DISTRETTO POSTALE Lel~:i::m. 
cheU 111 I Z I AL QUALE poSsono 

ricevereAPPARTENGONO c pagare 

-Varese 

V'arignano 

Varzi 

Venasca 


. Veneri a Reale 
Venti~iglia ­
VERCELLI 
Verdello 
Verolanuova 

, Verolengo 
Verres 
Verzuolo 
Vescovato 
Vespolate 
Vestone· 

, Viadana. 
VIAREGGIO 
,Vico 'Canavese 
Vico di Mondovì 
Vigevano 
Vignale 
Vigone 
Vilar del Varo 
Villacidro 
Villafaletto 
VILLAFRANCA (mare) . 
Villafranca }lonente·, . 

VHlanuova d'Asti 
Villanuova ~ondovl 
Villànuova Solaro 
Villa,'ernia· 
Viinercate 
Vinadio 
Vistrorio 
ViiI 
VOGHERA 
Vogogna 
Volpedo 
Volp~ano 
Volta .. 

Voltaggio 
VOLTERRA 
YOLTRI 
Yenn,e 
Z'avattarel1o 
Zoagli 
.Zogno 

Genova 
id. 

Alessandria 
Cuneo 
Torino 
Nizza 
Torino 
Brescia 

. id . 
Torino 
Ivrea 
Cuneo 
Cremona 
Novara 
Brescia 
Cremona· 
Lucca 
Ivrea 
Cuneo 
Novara 
Alessandria 
Torino' 
Nizza 
Cagliari 
Cuneo 
Nizza 

. Torino 
id. .­

Cuneo. 
id. 

Alessandria 
Milano 
èuneo 

Ivrea: 
Torino' 
Alessan~ria 
Novara 
. Alessandria 
Torino' 
Cremona 
Alessandria . 
Pisa 
Genova' 
Chambéry 
~lessandria 

Genova 

Brescia 


:100 
tGO 
100 
100 · 

1'00 
100 

·100 
100 
100 
50 

~106. 

jG6 
100 

'100. 
I 10.0 

100 
50' 

JOO 

100 
10'0 
100' 
tGO 

50'. 
10'0 
10'0 
100' 
100 
100' 

'100' 
50 
50 

160 
100 
10.0. 
100 
1'0.0 
·10'0 

50' 
~50 

100 
100 
10'0 
100 
100' 

50 
100 

10.0 I

I 

Dallà .. Sopl'inlende11~a gCJierale' alle RR.Poste li 20 Dic~nlbre 1859. 

Il Se.gretario Generale 
GI U S E p. PE N'I C C O L I ' 

? 
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.NOT:IFICAZIONE·

. , . .'. " "' . I. • 

, / 

Sua Eccellenza il Presidente del Consiglio dei Ministri mJ trasmette, il se­

. gueqte tefegra mJIla p'er-venutogl i jeri· da, Torino a. ore tre pomeridiane· ond'io . lo 

-renda, di publ>lica' ragione,. 
I ' 

," Con Battello Spec~~le S. E.il Commendatore Buon~Compagpi _speraesser~ 

" a Livorno Mercoledì 21, stante. 

In seguito a. tale notizia le ,onoranze- stabilite per . il ricevill1ento della prc-­

fata Eccellénza il Governatore Generale· dèl1a legar delle Provincie dell'Italia Cen.;. 

trale SODO, differite. 

"Dàlla Prefettura· di Firenze, li 
'. 

20 Dicembre 1859. 

IL PREFETTO 

À.BOSSINI. 
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N01~IFICAZIONE" 


!" 

"11 

'Sua Eccellenza il 'Governatore Generale della Lega delle Provincie deIrltalia 

CentraleC6mmendatoreCARLo . BOl'i-COMPAGNI giungerà allaStazìone della Via Fer­

r~ta Leopolda quest'oggi a ore tre, e il solennedj, Lui ricevimento avrà luogo 

·nel modO.: che' fu indicato, 'nel Monitore 'TosGano del ,19 stante. ,:;' 

I eittadini· memorìdella heneUlere1ilza di quest'Uomo egregio verso il nostro 

:\ 
I Paese e \ verso l'Italia, vorranno concorrere ,non ne duhitiamo, Il rend~re più, 

splendido il Su'o -ritorno tra noi. 

Palla Prefettura di Firenze li, 2 1 Dicembre 1859. 

,i] , 

IL PREFETTe 

À .. BOSSINI. 

~~, . FIIlBNZÉ, N'BLl.A STAMPERIA RBAL,B _~ , 



__ __ 

, -

CITTADINIl 

.. Il .Governatore . dell~ Lega degli·· Stati del!' ItaliaCenti'ale . oggi 

~iunge in Firenze; ilCommendatore Buoncompagni fra hreve sarà 
111 mezz.o a' -1101. '. 

Qllesta notizia ,~cl)e' ini . gode Il'allinlo di confermarvi, deve ral­
le-grarci come' r 'annun~io di Ùll, avv·ellilTI.ellto dop'piame11te lieto. Il 
Governatore ,della Lega ,che vielle nella Città nostra,- segra un l1.UOy~ 
passo verso la llnificazione delli Stati ltalia:ni', è 'UII IIUOVO leganle 

. che ci .. sti~-illge al Ptegno Sabaudo, ',al Re eletto a reggere . i no~tri . 
destini; il ritorno del Com n1 elld. Blloncornpagni il1 mezzo ai Fio­
rentini è una festa d,ifamiglia, come il ritorno di· un m:l\ico, da 

.,cui ci. separa'mmo COlI. dolore.' .. " .,' 
La gioja .d~gli animi nostri' si' faccia dunque 'manifesta, 'come 

,si fece' palese il. i'an1.marico che p4rovarp.m:oquarl.do ,p'artÌ'; questa 
sarà la prova più cO/nvincente. e, .dei seIltirn,enti' che costantenlente 

I hallno 111spirata la nòstra, ~Olld:otta, e della gen.tilez~a (li anim~ che 
è il, p~ù .bèl pr~gio 'del Popolo Toscano. . 

Dal Palazzo Municipale di-Firenze lì 21 De,cenlhre18b9. 

IL GONFALONIERE 
\, 

FERDINANDO BARTOLOMMEt 
o'M,; 

+~~__F.I_R_E_N_ZE~,~S_T A_M_P_E_R_IA~__R_E_A~L_E~__~ 

I ' 
,f, 

. .[. 

http:p4rovarp.m:oquarl.do
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Il
il 

, l' 

POPOLI'DELL'.ITALIA 'CBITRALII,· 

.,,!I.. ­

Designato da S. A.Bo ìl PtincipeEuGENIO' di Savoia-Cario. 

gnanoid vengo ft;a voi per cooperare a rnantenere, finchèqueste, 
Province non ,abbiano un assetto' definitivQ, gli ordini 'che • avete 

stabiliti; . vertgo fra, ,voi 'ver assicurarvi della benevolenza del Re e 
. delraffettQ del ,Piemonte. Allorqllalldo fu illterrotta la g'uerra,. per 
cui tutta 1'Italia dovev'a divenite pienamente, signora di sè,' voi, 
fermi nel pensiero che aveva ispirato,' quella grande impresa, riso- . 

lllti' a '11011 riCOl1oscerealcuna alltorità in" còloro ch'è' l' avevan.O 

avversata~vi collegaste affinchè unite insieme. le" vostre forze fiu­
,scissero più valide a re~pingere ogni violenza che si tentasse con" 

tro i \vostri -diritti. 
Melltre il GoverllO della Toscana e qllelli d,elle Pr~vincie poste 

, al, dì la dell' Appennino, pil'l forti oggi dappoichèSLail110 uniti. in 
un solo reggimento,conservallo tutti ì poteri che sono loro defe­
riti dal voto' delle A~semhlee, io secondo i concerti .presi ,con loro 

e col Governo del Re, assumo la direzione SUpl~ep1a della Lega, 


.affinchè siano più stretti i vincoli cbe nniscono fl'a, loro le Pro­

vince collegate, e più inthne le loro relazioni col Piemonte. I le­

gami' politici,' stabiliti' fra voi si:rnboleggiano i vincoli di, concmdia 


.. che' tengono tutti gli, ànimi .UI).iti ,nell'an:lOredell' indipendenza 

italiana, e che _agevolanoquella;pers~veranza a cui Ti esortava il 

Re VITTORIO EMANUELE' allorquando. accoglieva i vostri . voti. 


Egli non vuole che questa vo~traperseveranza sia impedita nè 
da interventi stranieri"nè da pertmhazioni interne; nè' da diffi­

coltà econ:omiche. 
~gli i capo di un Popolo fotte e .lihero, il quale sta indis~ 

solubilmente unito al suo Re per pl'OpugI'lare in pace ed in guerra 
la ,causa' d" Italia, 'e l'iCOnOscellte alI' altissiluaprova. di fiducia elle . 
gli deste dichiarando di volervi congiungere ad esso', difenderà 

come s'uoi i vostri diritti. . ­
,. Il mondo civile ammiro quanto operaste per a.ssicurate in quec , 

'ste contì'ade i beÌ1efizi 'dell'indi'pendenza:, e dellà libert.à. Colui il 
..; III 1Il .Gov. deUliToscana- 1859 
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cui' llome vivrà ,iniillortale 11ella storia " per I.avere priu10 fra. i re­

gnanti stra;Q<i,e~'~i.Ji!')lOOl;l~l~,~;to "i diriui d' Jtal~~ .e,.. tleJ.' ,~YJ;~r ,., conaotto . 

: in I1.ostro'aiu·1];tl!· ì) ~alaf~0$issim~ .~~Jt:çìtOT:.ft'~).ce~eJ~J'N~P"OJAEONE III 
vi assicura COll Ila su~, ~aLlgllsta parola 'clle}" oper:j vostra 110n. sarà' 
impedita (Ial1e violenze ~traniere ~he ·.,in . addietro . soffocarono .in 

It:alia -i gel:mi della libel;tà. I p'otentatid' Europa stanno per rac-. 

c(~gliersi a.Co11gresso e deli])erare S'lIi 'ffiodidi assicurare' le 'sorti' 

,<,l'h~w,,, ~'ipafHnd{); gl,i sc<mci fatti dai,tràtta;tÌ del f8Hicht!rego­

,l~r'<m(jidirittid~,i PJìi.ncìpi,JiI,ladiwenti<;arrnwçh~ ~i..,era in Italia . 

.u~çtNq~iOl1t1' it~Jj~na~' ~l. Re; ·YlTIO·RIQ, E,:MANUEL~ vi -cQl\lp~,~ri1?-à 
pqX 'me~zo: .dEl" S.lJ.Qi ~·appr~~,eQtant~ e vip,rop'ùg11erà i YQs!ridiJrit.tj· 
c,be ~'QP.O, i .diritti d' l t.alia, &,a;n.i~ìti dalr eter~la gi\]stiz~a~. e. çOlls.a:­

cr\l~i . diii] ~il:Qgl:le: ~lei nO$;tf~ frqttellì . che I~10J;lroç.o, per ',' la' l'atria,. 
Ora p~i1. eheI.H~i, Ù;rlPQrt~ ch~. 'la tgmper;a,nza dei ·p:ropositi'1' la. Gd.t~ 
'col'd:i~,d~i' v:o.leri1,·1' irre<f.,l1ovìhile: çosJaIlza. ilel1e lris;QluziolJj" r OSS1e.~~~-

,'V'\l:lZ:;t a,He leggi :ed a~ Ii~t.t()ri ;jI; G\ù' la ~~.ont~ dei . PQPOli (~Q:!lfeJ:ì 
la§oJilil;PJadelk co.se~vi .J@;9strinodeg1'li cl~.ue sor'ti a cniMwtate, 
'e quaIlto. alielli ·da! OgIli .' inlprontitu·di!le. e da og~~~i ~ggreSSiQJle, al",· 
1;rI?'HI,l.n,~(). pl?o.nti ~fespingel'e Ji;Q:Q la .t(()~Zia çhi:tUl~llli,e, o ~l didentro 
o; al, \gi fuori,: si attentas;se djstrQg;g~er~~.l' edjf:iGio '.p.olitiç\Q 'che SQrg;~' 
suJ1e ]J~sìdelr, uJlio.ne~· d,€lf or:djn:~ €~ q~ll.~ liJ)e.r·~~~.. Ilu:MQ affetto, :a . 
queste p [o'V;incie, ~i è già l~tQ ; n,.(i)iI.1. mi cooo1;tce tll',<t ~oli aÌt:ç.a .~~-
.]):i~,io:ne" c·b,e quella. 'diseeOI}ll~~e 'la lJo1.itiç,Sl itali~l~·:.illi<zi.ata.~ dal pieé~ 
IJJOl.atel ·. e,di 'c01atri]~tlire~ ~lla .' vos;tI:'~ . gral1d:~~ i.l)l)l~€}$a.~. Fo: ,'a~grJ:~~ 

/merbto, s:tt.l1arYo5tra;l: fiducia:, e'.' Stlll~ cooper,'élìkiorlA~~de,iGoìytilInaAti: Gile", .. 
s 

aniID}and6 e,dirigendo, ~V(il~-tJ'isfqx:4i, si r~{SHr() .gjà; ~all1tQ .1)Ji!il~,Q;W:.~ , 
I 

. rÌ:lJ;i; dellfaP'atria_,' e ch.e; cQ:JU:Jinu~~:tldo' a(l-,~~erCti~alle: l' alltQl;ità·.. ~l)le, 

venne 1QJl!O atttibuita, accl1[lj\s;t€;ra;riln9~s~mpf~ J~I~E)Y,l tit.oli, all~~~uar 
gl'lat'it lldìn.e\~ 

Il .Governatot~e Generale '.' 

. dell~ frpv illc,iç cpJrcgf&t~delj'·, lit(iJiqr~(Jf1lfqJç; 


,C~, B,ON-CQ'MPA:GNlf'" .. , 

) . 

, I ~• 

. I ~·1·.,.····.:· . 
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r 

.. 
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R... LOTTERIADI TOSCANA 


L 
"· .' 
. Illustrissimo Sig. ANDREAODETT Direttore Generale .della R. Lotteria di 

Toscana, rende pubblicamente noto che le. Cinquantuna Estrazioni per le quali 
neI' prossimo Annò. 1860, .. i Ricevitori della detta,· Lotteria sono autorizzati. a' 
raccogliere. Giuoco per. interesse della medesirna, si·. eseguiranno, nelle sotto 
notate Città nei Mesie giorni di Sabato qui appresso indicati a Ore 12 meridiane, 
coll' assistenza delle' Autorità' a ,ciò designate dallaLegge~ 

7 Firenze 

11" Livorno 
-GENNAIO . . . . v. 

21 ROUUl 

28 Firenze 

4' Rollla .. 

11 Firenze 
FEBBRAIO o ••• 

18 Roma 

25 Livorno 

3 Ronla 
I 

,IO '}1'irenze : 
, MARZO: c •• '.. t7Romao 

APRILE'., .... 
· · · · 


MA.GGIO' ...... . 

.GIUGNO ~.. . ... 

I 24 Firenze 

31 Roma' 

l''l.' .14 Livorno
21 Roma 


,28 Firenze 


5 ROllla 


12 Firenze 


19 ROllla. 


26 Livorno 
 I 

2 Firenze 

9 Roma 
16 Livorno, 

23 Ronla 

30 Firenze 

( 7 Honla 

'l4 'FirenzeLUGLIO .. • 

" I 

l 

'l :rt· Boma 

\ 28 Livorllo 

ft. l~on:la' 

. . \ ~ 1 Firen:r:e 
AGOSTO.. • t 


25 Firenze 

1110Hla 
7 Livornò,i(*) 

SETTEM.~E..• t5 ROl~la 

22 Firenze 

28 HOllla (li') 

( 6 Livorno 

'} '13 Ro!na 

'j 20 Firenze' 

\ '21 ROllla 
! . 

. ~3 Livorno, 

10 RODla
NOVEMBRE · 

17 Firenze 

24 Roma 

I '1 LivornoI 

11 ­7 Firel~ze (~) 

DICEMBRE. 15 Ronia 

22 Firenze 

29 Ronla 

e') Le Estrazioni dei 7 e 28 Settembre, e, deI' 7 Dicembre cadono in Venerrli. 

Firenze. Dalla Direzione· Generale della R. Lotteria di Toscana Ii 22 Dicembre t 8ll9. 
'IL SEGRETARIO' , 

A,rN' DR E A VANNI. 
(Stamperia Reale) 

111 2 
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. s ..·M~'VlrJ?TOl\IOEMANUELE 

, .' 

Vi~to il rapporto della COinmissione nominata, . con Decreto 
<le;, '20 ,glug:n_o corJ',ente IJer proporr~ la riforula degli' studj' prati­

"co-legali;'.. ,: 
Visto' il Decreto ,di q,uesto ,stesso gìorno;, con cui, vengono" ' 

istituite in. Fii:enze alcune .Cattedredi inseg~amento cOIIlplementai'io . 

nella Facoltà ' legale;, ' . 
. Volendo che igiovanÌ addottorati in legge; i,quali si abilitano 

alla profes$ione '. di Procuratore ,e di, Avvocato. ed agli, ufficj ·.di 
magistrato' profìttìlio Idì,llll insegllalnellto ,istituito prillçipalme:pte 

per es~i; 

Decreta: 
I 

, \ Art. 1. Tutti' i giOV~ll~, _che, dopo' ,aver preso la lauféa in 
, I 

llna Università .clelIa ..Toscal1.a,voglio~no 'abilitarsi' alla professione di 
III a 



------:r------

Att. 5. Un· apposito regolainento' .. .determinerà· ì . tempi e. ì 
m~di de,ll' ìnseg~amentQ,eg\i e~~mi a .c~i d:evono .alldar soggetti 
glì" studenti... .. .• 

~'. Art. ' 1t•. I 'l\finistrÌ della, pù.bblica Istruzione è d~,Giustizi-a 
'e Grazia sono 'incaricatÌ' della esecuzione: del preseu'te Deçrlf!o. 

D~t4}Ji -wlentit.;re dicembre. mif]l~ei4lcentoc~Aq~a'n.tanovs~~r, . 
. 1 \ . '.,' . ,:'..:.' - " 

tZ Pre,iilertte del Consiglio dei_Mi'ltiBlr( 
.Jtilli.tro dell~ In~erno - ~ 

B. RICA,SOLI 

I; 
l 

:lI lJlinillro della pubblica JS,/f.i"HwI' ' 
C.RIQ9LJ~i. " .: ... ; 

, , 

'ù Ministro di ,Giustizia e . 'Grazia 
" ", ',',0" .. 40 , ',! " ", " .• 

E~, PO~.f" 
- J , 

. -', t 

Procuratore· é di Avvocato ed .agli ufiìci di Magistrato; devono 
'. frecIlielltare le lezioni dèlle.· seg.uenti Facoltà:', ' 

0. 1.. di Giurisprudepza civile' ecPIDmerciale; 
2.° di, Gillrjsprtld~lTz.~:CriIIiintlle;·di,-procedll~~a_ criIllÌnale; 

. ,5.0 (li Proced~~rn civile';- -,_.' ,-- ­
~.odi DirittQ Pllbblico costit1J,z!oIlal%1;· e . amministrativo; 
'5.o~ diEcollomia$oeiàl~. 

Ar~.· ·2. Viene ·aboHto H:Deçl'et6clel· 1'2 ottobre .1 851, col 
quale siper~ettevaagli ad<!ottofati in legge dì far le pratiche fo· 

- -', " - .", 
rens~' -anc9ne1la Città di Lucca~ 
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BEGNANI)O 

, . 

S.'M.VITTORIO",EMANUEtE 
I

·IL R. ,GOVERNO DELL!TOSCANA". . . . I " 

I ' 

,I
1 

Vist~ le disposizioni suU' Aù1ministl'azioiiC Ihilitare, 'approvate 

con Decreto de' 1~', stallt~; 
Volendo stabilire, il' Personale chè iIi VIsta delle attuali emer­

genze dO'V'fa,@i' p'l'é'sépte comporre il Corpo del Commissariato di 

Guerl:a e l'"Azienda d~l v~sti'ario luilitate, " 

.Dect'etq : 

" Art. 1. Il Personal~ ,del t:orpodel Commissarilllo di Guerra 

resta provvisoriamentE! determinato come, segue : I ' 

'2 ,Commissarj di Guetra di 1.i!. classe; 

1t C ommiss,arj dì Guetradi 2/' cbsSè, 

6 Sotto-Commissatj di /1,ea classe, 


.,6 Sotto~Commìssarj di 2." classe, 

6 Sotto-Conunissarj di 5.3 classe, 

6 SottQ~COIlln1issai:'j aggiullti, . 


.5· ScrivallÌ di 1/ classe ~ 

3: S:bl~ì~;:'àlli ,di" ,2~~ 'elass~e 
, 111 !., , 



}. 

,Art. 2.- Il Pers.ollale clelf' Aziellcla ,(leI vestiario nlilitare COlI'" 

sterà di " ' 
, 1 .CoIltabilè di f.,a 'clas~~, ' 

." 2, Aju~iContabili di l.~a classe:;, 
2 Ajuti Contabili dì ,2.<1 .classe, 

'Iii 
l' 
i 
1 

1 Ajuto Contabìledi 5." classe, . 

5 Ajuti Contabilidi~~a classe. 
Art. 5. Lo stipendio e le competenzed:egli Impiegati. del 

.. Corpo del Commissariato di Guerra e <~ell'Azienda del vestiario 

militàre) .saranno · respettivamente ragguaglìati a quelle del Corpò 
. d' Intenden~a militare, e del. Personale contabile dell' Armata. Sarda. 

Il Ministro della Guerra è incaricato della . esecuzione del pre~
, .'. ' . . 

~ente: Decreto., ' 
Firenze, . li ventiq"l~attrodicembTe~iJleottocentQcinquan{anove. 

Il Presidente ciel Consiglio dei' Ministri 
e Ministro dell' Interno ­

B. RICASOLI; 

l' Ministro Regg~ente della Guerra' 
R.CADORNA. 

- : J • 

,~ ',FIRENZE, NELLA STAMPERIA REi\LE , ~ 

, . 
,/ 

-- --...~'-_. -,---- -------- _._.~----. 



IO·E 
, . 

------~--~-=~'~~~~~----=-------~---

I (Cav. GIUSEPPE PAGNI So'printendente Generale alle RR. Poste, in esecuzione 
degli ordini.' contenuti nel dispacciù del,' Ministero' di Finanze del dì 22 Dicembre 

corrente, fa noto: 
Che col dì priqlò Gennaio 1860 verrà clliusa la Stazione postale di Vaglià, 

I 

sulla strada bolognese, e saranno invece ripristinate quelle di Cafaggìolo e di Fon- . 
tehuona; e che lé distanze tra le due suddette Stazioni ele limitrofe sarànno re­

gol~te- come appresso: 

Da Cafaggiolo a Montecarelli 'poste 1 (cavallo eli rinforzo) 
» a Fontebuona. » . 1 idem-

Da Fo?tebuona a Cafagglolo » 1 idem 
» a Firenze » 1 idem ' " 

Da Firenze a Fontebuona » 1 (posta reale e cavallo di'rÌ'nfiJr~o) 
Egualmente notifica,. ih ordine al Decreto. governativo del dì 29 Settembre 

1859 ,che i prezzi dei servi gj pei V iaggiatori in pO'sta, indìcati dal Regolamento 
del 19 Dicenlbre' 1827, ridotti Hl lire italiane, sono l seguentì: ­

L l BE 

'IOSCANE 

16 _.­
. Giornata d' una giIbbia di Cavalli in comandata . . . 6 13 4.Una g'ubbia di CavaHi, per' ogni posta. -. .• " 2-­
Buonamano al postiglione. es.. -: _. · . DO •• .-:.. 6 8­
Mancia allo stalliere per ogni gubbia. . _3 6 8
Un Cavallo da sella per ogni posta. • . • · ! 2-~-'~ 

N l e ': t· \ d'una Carretlella. ò. ~ •. • • 4-­o (), p ,r ogm posa, f d',una Carrozza- chiusa. .;.. · ,I 

Firenze. Dalla Soprintendenza -Generale alle RH. Poste 
24. 'Dicembre· 18·59., 

ITALIANE­

13 'lj.!~ 

5 60 
1 68 
O 28 
2 80 
1 6S' 

163 36 

IL SEGRETARIO GENERALE 

GIUSEPPE NICCOLI. 

Firenze, nella Stamperia Reale , ~~+ 

I 
l 



\ " 

,C,CC'LlI' • 


i' , ' 

R E'G NA N DO,' 

I· 

S.M. VITTORIO EMANUELE
, " ,- l. - ' ", - " 

. ,~'" \ 

·ILR. GOVERNO DELLA TOSCANA. 

. Visto il Decreto del t7 Ottobr?1859, che proi'ogavasino 

alpr#l].Q(!~JP!~joJ~QO il' valore legalè che presentemente .hanno. 
. . il quattr~.Q.Q... !l· tluetto; e il soldo di moneta tosoana; . 

Considt:rando che le rag~oni della proroga continuano tuttora, 
per lo. Iche . convenga protrarla ad un· termine più lungo, il quale 
p~raltro si . potrà con successivo . Decreto .. ~bhreviare, . se ·iIl!lanzi 

veniss~ . allestita la quantità necessaria. d~n~ n.ll~Y~ P1P~Il-' iI1. c($,q:­
tesim ì di lir,a italiana.; ',''t 

, Decreta:' 

Art. t. Fino· al primo del Masglo1860 il quattrino, il duetto, 
e 'il soldo- della monèta toscan~ COIltinu'eralll10 'ad avere - 10' .stesso 

valore legale d}'f: .• pel.·p~~to.. 

, '" 



I. , 

.' . Ar,t. 2. In' tutti i,pagalilentitlièsif<lr;anno secondo il nuovo 
sistema dì lire~taliàne,iliquatt'ri!lO, ir'cl1~'~i{o,fe il soldo saranno 
valutati secondo il l~ap~Orto. esatto del fat*~é,stabilito ,giiì per le 

·I11011ete d'argeIlto ~.. J~ioè',"'di',,()ttantaq~attro ·Ce:9tesirrii· 'per lira- to­

scana, e' quindi il· qiIattrinosilt~ Yalut~to"peI';uif?- centesimo e due . 
."q-llinti, ild'uetto per·,dile'·.'çe~ltesìrni' e~citlattrp cluinti,' il 'soldòper 

quattro centesiIpie ub<"quin!o. . •.. ..,X'. .' '. . ,,' 
Art. 3!Eccettuàt~ lf,lçli~posiziorrede.lstlperiore 'Articolo.prih1o, 

. .,. .'. . ,.' ~, ,. .: . / 

il Decreto del 29 Setten1]jre:.,t859', , resta.fern1o" in, ogni altra sua 

··parte. 
.-

',' 
Art. ~'., Il Mil1istro delle Finailze, det" CoJP.1l?-ercio e dei Lavol'i 

pubblici, "ed' il Ministro di 'Giu~tizia e "Grazia "sono incari~ati della, 
esecuziOlle . del .présellte:::Deciret.p<.~ ". , : 

Dato' illFirenze' li' ventiqùaUro: DIcembre · JP.ilìeottoc~Ìltòcili~ . 
. ·qilalTtaITove .. 

. , 

( 

,\ ,': 

I; 

. Il Preside'nte del eonsigUO-- dei lJtlinistri 
I . 

e lJfinislro llell" Interno 

B. RICASOLI5 


Il Ministro 'delle Finanze, del Commercio 
e dei' Lavori pubblici 
. .'I 

R. B Ui S,'AC C A.'. '. 

" ", l ' .' 

••• ': .~ I i ;', .... , ''.... '. . ... .. ì '.' ". ' . 

Il Minìstro ·di Giustizia e 'Grazia' , 
E.'POGGI.·'· 

O=-~. .:VistO' per l' apposizione- .del Sigi,.,l.Io:.· 
;' 

", (''.') .~\, ll~Hinistro di Giustìzia e ,'Grizzia " 
\\L. S.ee)}'. 

I ,~ r: _"~-::;::!/ E~' POGGI. 

( , 

, l' 

/- ',,, 

I . 


. ~~_':...--_FI_n_,EN_7._.E_N_.E--,-L~L.-:--A_S-,..T..~~~_IP_E_RI_A_R-,-,E_,A-,-·L_E·_~_~+ ' 
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CCCI~IX 

\. 

:.., 

REGNAND O 


'S.M. ,VITTOBIOEMAN.UELE 


'ILR. GOVERNO 'DELLA TOSCANA

I 	 ' 

-,' .'~ 

Oltre 'I casi prevIsti dalle vigenti, leggi, l~ dimis~Cùnsiderandò elle lo àvanzàtnèiifòQei' gradi:, ene~ I 

sione, sarà pure dai Consigli di guerra pronunçiata per \gl' impieghi ,niHitari è. stato regolato con norPlecerte~ ed 
l'accettazione non sanzionata. dal Governo di funzioni,invariabili, onde e~anciparlo da qualunque arbitrio';' 
pensioni ed onorificenze date dai "Governi stranieri, e, : Considerando che non' meno rÌeéessario 'sia lo sta­
per soggiorno_ oltre .15' gi()rni fù()tLde1l6 Stato senzà au­-:bilire per rÙffiziale ]e, norme altrettanto 'c:erte ed ':inva­
torizzazione del Governo emanata per organo dei Mini­riabili onde garantirgli tutte le posiziO'ni d~Ile quali' può, 

stero della 'guerra e'della; marina. 
trovarsi nel corso della sua carriera, 

6. Remozioneper offesa al Capo" dello stato e per 
DEe RE T A: maùifestazione pubblica di un' opinioIi~ ostile al Governo 
I costituzionale, I àlleistituziot;li fondamentali 'dello stato, Dello Stato degli Uffiziali dell' Armata di Terra 

alle ,libertà ga.rantite daUostatutoi: e di'Mare.: 
7., Remoziòne ,per mala 'c'ondòtta abituale, e per 

.TITOLO ,I. mancanza contro l' ,onore.' , 
Art. 3. ,La,remozione ha .tuogoper:Dec'reto del Go-

Del Grada~ 
e) . 	verno sùHa relàzione ,del Ministro della guerra e' della 

marina,:e dietro' la proposta : di ùn Consiglio di disci­,Art. L Il grado~ conferito" dal, Capo dello 8tatoeo­ 0, 

plina o 'odi :guerraii;L'uffiziale remOSso"conserva l'asse­,stituisce lo stato deU'Uffi~ialé .. 
g!lamento accordato agli' ùffiziali rivocàti 'dall' impiego. Il grado è distinto dan~iml)iego., 


·Art. 2:' L', uffiziaIeperde il grado ,per u~a 'delle cause 

seguenti: ' , " 


~,ITO~O II. 
J. Dimissione vùlo~taria accettata~al Capo déllo 


Sfaloò . 
 , 	 . I 

Delle variep()siz,ioni.,.dell': uffiz{ale.2.. Condanna a pena cri'miIia~e~',' ' 
3. Condanna, a pena correzionale pei 'teati' pre­


vls,ti dalCod:icepenale nlilitare.< 
 Art. 4. Le posizioni: dell'uffiziale Sono: 
1. 'Il, servizio attivo ; 

, del Codice penale ~comune :importi ,lé! pena del carcere, 
4. Condannà per Tea~o qualunque ~he a tenore 

2.'Li· disponibilità; 

coll' aggitll!lta: della sospensionè. dài ,pubblici ufficii, 'e ­ 3. L'aspettativa; , 

della sOr'vegIiaIiza speciale della' Polizia. 
 4.. La riforma;' 


ni~ OeBtituzione o (dinlissione pl~onunciata' da un 
 . n. La tivoca~ione3' . 
6. Là giubbiIazione,:',Consiglio di guerra. 	

\ 



, CAPITOLO l. 

Del servizio elfettivof 

, ~ 

.' '. : 

SEZIONE PRIMA.' 

Art. ti. li servizi,O effettivo c'omprende tant? il :,s~r;. 
vizio llttiv-o, quanto. il servizio sèdeÌltari()ò 

~ in servizio effettivo., . ' , 
1. L' uffi~iale appartene~te ad UH'o deiquadri'cne', 

-costituisCo.llQ l" eserdt,O di terra e l'annata di' mare', Q 
ad'~uno' dei varii St~bilimenti, Uffizi, ed Istituti militari, 
il quale essend,O provvisto. d' impieg,O secòijdo i respet-: 
tivi quadri, vi presti l'opera sUl;! sia il). serviZio attiv'o 

.' che in quèUo sedent~rio... , " . 
2. L' uftizìale incaricato. temporaneampnte di' un 

.,servizi,O speèiale, p ,di' q:Q;,t JllÌ,ssione. ' 

CAPITOLO' II.. 

\ 

Art. 6. La disP'onibilità' è la posizi'one dell' uffiziale 
id~nee al servizi,O, coll'o,cato temp'oraneamente fuori dei: 
quadri e senza impieg'o. ',," I '.' 

T~le p(}s~zi'one è asseglta,Ur,perl)ècreto. UQ,,~rna~\,' 
'tiv'o in seguito a decisione pre~adal Con,sigli,O dei Mi':·:' 
nistri, ed è d' 'ora' in p''oi speCiale agli uffiziali generali \ 
ed ai comandanti di reggimentQ 'D di co.rp'o. 

Art. 7.' Il, ric'oII'ocament,O' in ,servizi,O effettiv'o degli' 
uffiziali in disp.onibilità ba .luogo.' per Decreto ed a scelta 
.del· G,OverJlP.",' ' ' 

Art. 8. L'aspettativa è:'la:'pùsi.zjOIl0' 'deU<f 'u-ffiziale . 
idoneo· alsetvbio' che:. sia ,fuori dei quadri : 'delloeser-' 
cito di terr,ttQi d,n,: ,àrrn~ata'dimare,sprovvit5to <1' im~ I 

pièg-ò' endn cootemplatò 'nei precedenti, Art.. 5 'e, 6~ 
A.rt. 9. L' uffiziale tn servizio eJiettjvo è collocato' 

inaspettativ.a con De.ereto del GoverQ,() 'per una delle 
seguenti'cause' 

i!, Scioglimento o riduzione di corpo~, 
,2~'Soppressi{\)ne . d' iinì)ieg'o~ 
3~' 'Rit()rno. dalla priglol1Ì8., di .g~erra,· quando, du~ 

fante la medesima,' l~' uffi~ialesi~ ;s~at,O; rimpiazzato ,n,~l 
suo impiego~ 

. 4 .. Ip.férmità 'temporarie' incontrate per·, ragioni di,' 
servizio. 

5. InferITli~à teìnporarienon provenienti dal ser~ 
vizi,O., 

6. Motiviqj famiglia "inse~uito a SP'oQtéJne.a do~ 
mand,a dell' uffiziale. I 

7. SosP.~n~i'oQadfdr jmpi~g.o~' 
Nel Decreto che prescrive':il conocam~nt,O' in flspet", 

tativa sarà sempre espre~s'o quale delle indi~a.te. caùse, 
vi aJlbia dat,O IU'ogo'. 

L m,Otivi tnenzio"nati ai periQdi4 JJ, :e '6dovdlnno 
essere :stati giustificati 'in quelle fonne "çhe verra9no 
stabilit~ con Decret,O del· G'overno.. 

UfIì$i,fJ:1Jiin. aspe~tativa per scioglimento o riduzione 
'jJ{'(JVrpo) soppressione· d'impiego) ritorno dalla 

'JJrig~onìa di guerra~ infcrmi.ta ùic.ontrate,per ra­
gioni di servizio. . 

\ 'Art. 10. Nel cas'o di riduzi'onedi corp'o, sarà coU'o'" 
,cat~ in, aspettativa quel numero di uffiziali ',che ecc~da 
nei' varii gradi l~ f'orza s~a..bilita ,dai ,nuovi quadri del 
corp'o;e, di preferenza 

1. GliuffiziaHche I ne facciano d'omanda. 
:2. Gli'1;lffi~lafr meno anziani'di ciascun grado.. 

Art. 11. Gli uffiziali collocati 'in aspettativa per scio~ 

gliInento 'Q ~riduzione di'c'orp'o, soppressipne d'impiego, 

rit'orn'o da prigi'onìa di guerra, Dd infermità inc'ont~ate ' 

w·:'ragioni··qitJer!'i~io.,,' dOV'fannO. ~c,~re 'i ·d~e terzi 

: ~lii.mpie'gllìic~\ sf; fac~tan'o ,raenitl nei~adri del 
lÒf()'gradò~d' ar,riia,riell'ordine·d.fd:attì~. defloro collo­
carP-ento' in aspettativa·, comincia'nd'o da Col'oro, che, vi 
fDSSer'o dà. più lungo, tempo; quand'oPoi esistesse ugua­
glianza di data nella· P'osizione' di aspettativa, ill'orQTi­
tornoal.:servizio,effettiv'o avrà luogo 'per,'ordine di an.... 
zianità' dl.· g,.àdO~ " , 

·Quest'ordine di data per grado. si c'onserverà 

sel,O in qua.nt,O! non ne venga leso 'ildiriÙo all,O: avan:;" 

zament,O' che spettasse ad altr'o uffiziale in aspettativa~ 


È riservata però al G'overn'o la facoltà ..di stabi.... 

lire c,On' suo' Decret,O. quelle" norme e, prescrizioni . che . 

valgano "ad accertare 'che i detti uffizlali hanno COnser~ 

vata 11 idonpità per riprendere' e :prosegliire HServiz'i,O 

effettivo.~' ' " 


. Coloro che fossero con tal me'zzo giÙdieatiina... ' 

bili al. servizio effettivo', s~aranQ.'o iCQ~siderati . come' 8~ 

spesi: daIr illlpiego, a: tenore della~ezioQe terza di que~; 


sto capo. 

SEZIONE SECONDA. 

U/fiziaJi'in ,aspettativa' pe,r infermità nouprovenienti 

dali servizio, o per motivi' di (amigtia. 


,Art. t 2. Gli . uffiziali iU(lspettativa per infermità 

temp'orarie n'on prove,nienti dal servizi,O Q per m,Otivi di 


I. Ifamiglia, < rimarranno in 'tale 'condizi'one .per, un' ann'o. I 

Spirat,O .quest,O termine, " essi c'oncorrerann'o cogli ìt' 

ufficiali c'o,ntempiati neÙ~·. sezione' precedente, e secondo' 
le stesse norme, .. ad' occupare due' tèrii' degli; impieghi 
'. ",,' \.: . . ' 

che si faccian'o vaca.nti nel lorograd'o. ed arma,se non 

che il tempo utile per ill'or'o coll'ocamento "in', servizi,O 

effettivQ sarà calc,Olat,O s'ola~ente dal' dì: in cUi sarà. 

'sc'ors'o r ann'o anzidett,O. ~ 


I .',. . 

.Nel.casodichiamata straordinaria'"s,Ott,O le' a.tmi, 

gli uffiziali contemplati in quest,O articolo potrann'o 'es... , 

sere richiamati in. servizio, . ancorcllè nQn sia, sc'ors'o il 

termine de!r ann'o. S'opra stabilito. , 


Art 13..GH u(fiziali in aspett.ltiva per infermità; non 

pr'ovenie~ti dal servizio, 'ii .quali, 'spirato '~Utermine.di 'un 

ann() divisat'onelprecedente articol,O, venissero richia­

m,ati liJ servizi,O sec'ond'o le' n,Orme .nel .medesimo. arti... 


,·1 
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" 

<colò dichiarate, e' che' Jlori'fosserò ir. 'gr'ado ,di' riassu- , 

merlo per effetto delle Ìoro infermità? saranno, giui)bilati,­
I ovvero riformati, a tenore del Capo ti della' presente 

legge,. . 

SEZIONE TERZA 

Ulfiziaii in aspettaHva per soppressione 'd'impiego. 

, Art: 1!k L' uffiziale è collocato in ~ aspettattva per 

sospensione dallo impiego con Decreto del Governo mo"": 


\ tivato suUa relazione d~l Ministr~ dellà guerra o della 


marina. 

Incorre eziandio nella sospensione' dallo impiego 

, r uffizial~ ,condailnatoad una 'pe~a qualsiasi per tuÙo il 
tempo della pena;" salvo, ove occorra, l' applicazione del ' 

disposto daJl" Art. 2,7. I 

Art~ j 5, La sospénsione' 'dallo impiego contemplata 
al secondo pe~iodo dell'articolo precedente non può du­
rare più' di ' un ' an~o. ' ' 

,Durante questo' anno, il ~osto dello uffizialeso­

speso sarà conservato vacante. 
',Qmrlora però tale posto non - possa per su'a.'na­

tura rimanere 'neppure -temporaneamente vaçante, r u1:' , 

flziaie' sarà surrogato senzaimpedi,rg,r di euopfire altro 
impi,egodel suo' grado ed arma che si facciavacaQ,te 

nel corso dell' anno. . 
Art. i 6. Qualora trascorra ì~ anno - senza che l'uf ­

, fiziale sospeso v~riga riammesso. egli deve essere sotto­
postoaduìl ConsigHo di', disciplina. ' " 
,Tale Co'nsigllo'p<?trà_ proporre la. continuazione 

della 'sospensione per un tempo non m(iggiore di un al­

tro anno, 'lnvero la rivocazLne ai termini, deJ seguente 'I 
Capo 6 del presente' titolo. , 

Art. i 7; L' uffiziàlesospeso ha sempre diritto ad e8'- [ 
sere sottoposto ad un Consiglio di disciplina inseguito a i 
sua domanda, anche prima che sia trascorso l'anno di .1 

sospensione. , " ' 
In questo caso ilC'onsiglio terrà luogo per quello 

accennato al precedente ai'~icol0, e gli spetteranlio' le 

att.ribtlZioni ivi indicate~' 
Art, '18, I posti degli uffiziali ai . quali sia conti,!luata. 

la .' sospensione dallo, iln,piego oltre' l' anno v~rranno rim ~ 
• . .. ~ l'.' ,,' . , • . ,.' I \ 

plazzatl. ' 
- , Gli uffiziali cui ~essi tale sospensione, prolungata 

saranno, per Decreto del Governo, arnUlessi a concor­
rere èàn quelli contemplati nèUe- sezioni pr'ecedenti, e 

~eéondo le stesse nonne, per occupare ,i due terzi de-:ò 
gr impieghi che si ràcessero vacanti nel loro grado ed· 
arnla; ,al qùale' effetto il , tenlpO utiie' pei loro colloca~ 
mento in' se~vizio effettiy~' sarà ,calcolato. solamente dalla 
,dat~ dell' anzidetto,' necreto~ 

SEZH? l'E QUARTA 
, ' , 

,Dispos-iz-ioni cOlnttn{ 'alle varie' classi diufliziali 
in aspettativa " 

Art. 19. Nei corpi e nei grad~ d()V~ 'lo avanzam'ento 
abb.ia luogo per cO~ljo, gli 'uffiziali ~oÌloc~lti in aspettaLi va, ' 

" I," 

per' riduzione di corpo o soppressione d' inlpiego, ( quando 
la soppressione o riduzione sia comqne a tutti i" corpi' 
dell' al'ma respettiva)" per ritorno' daUaprigionìa di 

-guerra, per infermità temporarie qualunque siano, per 
motivi di' fa'miglia,o pe'r sospensione dallo impieg,g con­

fermata da un Consiglio di' disciplina,' concorreranno ad 
, occupare i due terzi di qnelli\impieghi soltanto che si fac­
,cianovàeanti n~l corpo la cui appartenevano. 

Art. 2). Gli ~lffici(Hi che ~ll' ep~cadel loro colloca­
n1ento in' aspettativa esercitavano, carièhe.o fmlzioni spe­
ciali, occuperànuo secondo le norme suddivisate' grim-' 
pieghi che sI' facciano vacanti' nd loro grado ed arma 
o corpo, 'ma, non avranno .diritto a rioccupare le caI:Ìche 
od esercitare le precedenti lorç' spe.ciali funzioni. 

Art 21.. Gli ufficiali in ~spettativa/. i quali siano ri:­
'chiamati al servizio effettivo, e comprovino di _non po­
terlQ riassumere "per infer:mità?/ pO,trannà' essere. ' conser­

vati nella posizione in cui si, tr.ovano per u~ ulteriore 
tern1Ìne Hon maggiore ,di un' arino, se' la malattia non 
sarà proveniente dal servizio ,e di 18 mesi se l' in fer­
mHà sia invece "conseguenza ~'di" ferite ÌI\contrate per, ra­
,gioni di servizio ..Per t(}li circostanze sarà provvedutq 
a tenore del l,)recedente articolQ 13.' 

, CAPITOLO IV.. 
Disposizioni, comuni' alla disp.qnibili,tà e alla aspettativa. 

I il-. 

Art.' 22. Durante la disponibilità o 1'- aspettativa non 
-possono gli uffiziali essere promossi. a maggior, grado. 

L' avanzamento potràesser~ conferito a quelli in 
dispOliibHità quand? si~no richia~ati in servizio effetti vo. 
Ancora quelli in aspettativa per le ,èause divisa te nella 
sezione' prima 'del capo terzo possono essere, promossi; 
ma nel solo caso che essi vi abbiano diritto' secondo la 

e.. ~'. . . ' _ t . • 

legge d' avanzamento. , ' 
Art. '23. Gli uffiziali in disponibilità e quelli in aspet... 

tati v a contemplati nelle ,due prime sezioni del'prece..., 
dente cap. li· possono far v-alere- i 10ro,4i.ritti per la giub~ 

bilazione~ , 
Il tempo scorso nella disponibilità e nell' aspetta­

tiva è 
j 

computato per' l'anzianità, l' av,anZaInento e 'la 

giubbilazione, conle :servizioeifettivo ,attivo o sedentario, 
secondo;chè l' uffiziale apparteneya ,a que'sto od a quello, 

'allorchè venne collocato in' dispop.ibilità od in aspetiativa. 
. Nondimeno non sono computati nè per 1'avan"':' 

zamento, nè per J'anzianitàdel grado~ , 
'I. L'anno trascorso in (aspettativa' per- inferlllità 

,~ , 

'non pro:venit:~nte dal servizio.­
2. Il tèmpò SC01:SO' in aspettativa per sospensione 

. daL' impiego prilna, della gov.~rnatiVa determinazionein~ 
dicata 'n.~l secondo periodo dell' Art.' i 8. ' ' 

3. ·Il tempo. scorso .in àspcttativaperinfermità, 
non. provenienJi ,dal servizio di cui nell",articolo 21. 

Il tempo scorso in ~spettativa per' motivi di, fa.,. 
miglia) od il teulpO di pena' sCorso in aspettazione di 

, giudjzio, e seguito da c()ndanna" non è computato. 
Al~t. 24· Gli, uffi~iaU in disp()uibilità ed in aspettativa 

rimangono soggetti aUa suboi'dinazione, ~na discip1ina 

ed alte leg'gi militari. 
2, 

r 
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CAPITOLO V. 


, , 

Art. 25. La riforma' è la posizio ne. dell'uffiziale _senza 
impiego, che, per infermItà incurabili non è più ammìs~ 
sibile al 'servizio, effettivo. 

Il' :riformato gode di una pensione :vitalizia eorri~ , 
spondente a~ suo" grado ed alla durat?- del se~vizio ef­
fettivo dal me~esimo 'prestato',,' ..~rt. ,11 d~l Regolamento 
sulle pensipni. I 

La riforma. si applica pure agli ufIlziali, riconosciuti 
inabili al servi~io effettivo,ai termini del penultimo pe­
riodo dell' Art. 11. " ,'!, 

,Art. 26. La riforma, ha luogo per Decreto Goyer'na.;. 
tivo.llGov,erno,determinapurecon suo' Decreto lenof-: 
me con ,cuisj abbia, ad accertare la natura del1~, infer,- \ 
mità che vi diano '1uç)go, ,ej 'rpodiche si dovranno ps:," 
servare nel collocamento in ,riforma: 

C~PITOLO VI, 

Dèlla rivocazione dall'ùnp(eg~. 

" Art. ,27. La rivocazìone dall' iInpiego è' la posizione 
dell' \lffiziale, il quale non avendo diritto alla giubbHa~ 
zione, è divenuto non più anlmissibile al servizio effettivo 

" ' I 

per alcune delle' cause seguenti; , 
1.' Persistenza d~Ilecaùse ,che diedero luogo alla 

sospensione dall' impieigo, ',a tenore delprim() periodo, 
dell' Art. 16. ' 

,2. So~p~nsione i~ecidiva, confernlata ai ternlini dello 
stesso Articolo· 16,. ' \ 

3. Neglig(3l1zaabituale,o mancanza, grave,.in ser~ 
v'izio, e contro la disciplina~ .. , 

4. Matrimonio 'contratto'seQza autorizzaz-ione del 

Governo. ' 
5. ,Condanna qUa pena. del carcere di oltre ,~ei 

ora detta, essi hanno diritto alla giubbilazione Art.' i 3 elel 
Regolammito "stùle pensioni. I , 

\ CAPITOLO' VIII. ' 

Disposizif!ni' comuni alla -riforma, alla revocazione 

e' giubòUazione. 


Art." 30. Gli" ullziali riformati, revocati egiubbilati 

non sono soggetti alla, subordinazione; \alladisciplina ed , 

alle leggi militari, salvo, i,ldisposto del titolo primo della 

presente legge,'perciòeh'e conc~rne il grado I loro. ' 


\ ' 
,',TlTOLO,III. 

Degli 'àssegnament'i. ' 

SE"ZIONE PRIMA. 

,lT!Jiziali in serv,izio' effettfvo, in'disponibilità 

ed in aspettati'va. 


Art., 3t, La paga degliuffiziali in ser~izio, effettivo 
è detel~minata dall~' tariffe stabilite per legge. 

Art. 32. Gli u~ziali in disponibilità e gli uffiziali in 
asp~ttativaper riduzioné o scioglim~ntodi corpo, per 
soppres~ionei d'impiego, per ritorno dalla prigionia di. 
gqerra, "O per infermità tempof,arie~ avranno ragione; i ' 

," 8euffiziaH generali o superiori,o.capitanL, aUa 

metà della paga di, cui gOdevano,non tenuto contodeglì 
aceessor,j 'di paga e delle indennità qualu~que;' 

Se luogotenenti o so.tto.tenenti, ai' tre qùinti ;di essa 
., paga. 

I / .. , 

I 
Gli ufnziali" ai quali' pel lorpgrado, ,arma, Q cor­

po, erano assegù.at'~ ra~ioni I di foraggio mentre 'erano in 
servizio. e~ettivo; avranno rpgione;' , 

Se uffiziali generali, a due J razioni di foragg,io;' gli , ,I 

altri' ad una razione., _ ' , 

mesi; salvo qU(ix:ttoè,disposto' nell,' Àtt. 2 per~ le~ancanze 'I Art', 33. Gli uffiziali in. aspett~tiva- per sosp~nsione 
con tro l'onore. 

Art. 28. I~a rivocaz~one dall' impiego ha luogo per 
Decreto del Governo sulla rèiazione ,del Ministro della 
guetra e della' roarina, e di~tro il pa~ere' dinn 'Consiglio' 
di disciplina o di guerra. 

,CAPITOLO VII. ' 

Della gùtbbilazione. 

'Art. 29~ La giubb,ilazio~eè la po~ìzione lJltlméi del-
r uillziale. ," ' ',_ 

t'uffiziale giubbilato cessa definithamente dallni~ 
-Htare ser.vizio, edè provvedu,to', diuIia ,pensione annua\' 
Egli P\lÒ tuttavia essere 'riamlnesso 'aLservizi~lin tempo 

di guerra. 
J~a legge sulle' pensioni 11lilitarÌ, determina i casi 

d'impiego, avranno ragione; " 
Se capitanio di maggIor grado, ai due quinti della 

',paga di cui godevano, no~ ten~tQ, eonto,degliaceessor.j 
e delle indennitàqiùllunque ; \' 

Se luogotenenti osotto_tenGnti,. alla metà della paga 

Inede,sima. 
Detti ufÌizi~liavtanq.odiritto inoItrealle, razioni 

di foragg'io ~tàbilite neiprecedente,,~rticolo, e giusta' le 
n.ornle 'stess~ iyi divisate. 

Art. 3'~. Gliuffiziali in ~spettéltiya' per lUQtivi'di fa-, 
luiglia, andranno privi 'di ogni pag~ e va,nta,ggio, fi~chè 
siano amm.essi a concorrere, ,ai tenuini dell' articoJo 12, 

per occupare i ,posti~he' ,si facciano. ~acanti ,neLgrad'i ' 
loro; dal qual tempo. essi riceveranno gH assegna~~nti, 
,stabiliti all' Art. 32. " ,r. 

I Art. 35., çrn stipendj ed altri assegnamenti degli uf-\ 
fiziali in servizio effettivo, in disponibilità od in aspet.... 

nei quali il nlilitare ha diritto ' alla 'giubbilazione e ll~ . I tatlva, non 'possono essere in:qualsi \'oglia guisa 'aìienati~ 

nonne con le quali es'sa ptoeed.e. ,\ . Ciò nullameno possonO' i medesimi venir seque:.. 

Il Governo ha, facoltà .di gil1bbilare: g'li uffiziali al1- , strati ad istanza clei creditori, ·fino alla concorrenz;l del 
, ' , , I 

'qllarto per gliuffi~iali siuoal grado di ca'pitano inclu.,. , (:~te In tenlpO di guerra, nei casi in cui, giusta la legge' 
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sivanlente ; del terzo· per' tu'-ti gli< aJtri uffiziali di mag-:­
gior grado. 

I. Non sono computati: nello, stipendio' soggetto ase~ 
questro, le' somministra~ionLjn natqra, leiridennità d'al ... 
loggio, le indennità per spese d' uffizio e di rappresen ... · 
tanza, ed il soprassoldpanQe~so alle medagli~~( Al Valor· 

militate ». ,: 


l\'el caso'. che gli uffiziali in disponibilità. od in 

aspettath:3,volessero profittare . di quanto· è . prescritto.dal 

j.O pèriodo ,dell" Art. .23'," di far, valèrecioè. i loro diritti 
per la giubbnazione--,sa.I:anno autorizzati'a presentarsi 
aÌla' R . .corte .dei.·Conti,' hiquale . procederà all' aggiudi~ 
cazione della.pe~sionè· cui avessero· titolo, sulla totalità 
dello stipendio assegnato' annualmente dai Regolamenti 
al grado od ai gradi che potessero avere ricevuti negli " 
ultimi tre: anni del: loro servizio l\tt.ivo o sedentario, e 
ciò. a tenore dello articolo 38 della 'vi~ente legge sulle 
pensioni militari. • 

SEZIONE SECONDA. 

:UlfiziaU riformati, 'rivocati e 'y·iubbi-lati. 

. Art. 36. Gli uffiziali· riformati che abbiano un ser... 

vizio minore .di 'tre 'anni compiti non avranno ragione a 

nesslina 'indennità. . . 


Coloro per ~altro,: che· contino uli servizio dai tre 

anni compiti ai sei anniparimeIite compIti, avranno di- , 

.ritto ad _una, gratificazione corrispondente' .ad: ' otto "me,si 

dello stipelldioè ,'assegòato al grado , . col quale r uffiziale 

,'enne riformato. (Vedasi l'Art. 12 periodo 2.° dellà legge 

sulle pensioni militari)~ , 


, Art .31.,"GU u~fiziali riformatLche IH~nn() prestato up 
servizio maggiore :di _sei arini, l\vrannodirittoad u~ gra­

, duale assegnamentòannuo, conforme al disposto dall'art. 
12 della legge sulle pensiorii mili~ari. . 

Art. ·38~GU·uffiziali ';riv,ocati :avranno" ragione ad ..: 
u~'assegnamento,uguale ai tre quarti 'della pensione; od, 
a quello·assegnaméntocbe loro. spetterebbe,~a'·tenore dello 
articolo 'precedeo,te; ore fossero., riformati .. 

~rt•. ~9. I..Ie' pensioni ,e ras~egnamenlo 'vitalizio fis­

sati: dai precedenti 'articoIi37.:e ,38 'sono': considerati co.,.. 

me pensioni di ritiro, . retti con le· norme stesse di que;-, 

sta, e: cessaii()'~o ,sono sos.pesi n~i 'casJ: stessi,. in cui cessa 

od: è sospesa la. pensione medesima.. ", 


, Èpur ~etto' ~on le' llledesime norme, ed è so'speso.·· 
nei casi stessi suindicati: l'assegnamento temporaneo di 

'cui è parola nell" articolo,36. ' . 
Art, .40. L'ammontare delle pensioni' di ritiro è de­


terminato 'dalla legge".~.ldle l?ellslollf militari del 22 De­

cembre 185 I. 


•. • ~J, 

.... , .. '.... 

, 	 d' ­ J 

TIT,OLO _IV. 

·Dei cQnsigli ,di disclplina. 

,CAPITOLO I. 

Formazione, competen.za ed' attt~ìbllZ'Ìorii 
dei ConsigU d,i di$cipUna 

. Ad. 4 L l Con'sigli di,' discìpli (la' prescritti dagli arti- ' 
,coli .3:, i 6., 28,: di questa legge si compongono di 5 mem,.. 
bri di vario. grado, secondo- il grado' dell' uffizi~l~ sotto­
posto al Consiglio, conforme . alle tabeHeailnesse alla, 

. presente legge. 	 _ 
Tali lnelubrÌ -sarannQd~signati.. per turno di 3.11­

zianitàe . gr.ado da· chiconvo.ca ,il Consiglio. L' uf6z~ate 


,.ha. Udiritto di, ricusare un _mernQro ,s~nza . addurne ì DIO­


rtivi, purchè'ne faccJa,e,ntro~'due, ,giorni da quello del·ri ­
ce\'uto~vviso,la dichiarazione in 'scdtto al suo Coman­

. dante . di . divisione. 


. In questo C'aso il Comandante la Diyisio~e surro­
gherà il membro' ricusato con altro lite-lllbro a' turno fr,a 


.gli S,tessi uffiziali. ' 


SEZIONE llIUMA• 

. Esercito di terra~ 

, Art. 4·2. I Consigli didisciplina perlo esercito di t.er~a , 
. sono di due specie:: 

.1 •. Consig'li di disciplinareggim~'iltali., 

2. Consigli ,{}idisèiplinad~vjsionali. 
Ar.t. 43. l'CònsiglLdi 'Uisciplina>reggimentali sono 

, formati· iD: ciascun corpo presso lo stato maggiore del 
medesinlo,perdeliberareinto,rno ai' fatti- :appostLagli uf­
fiziali' subaIternidi esso,. corpo~ . , ­

Art. 4;4. I Co~siglidi, disciplina divisionali sono for-' 
:mali al c,apo-Iuogo di divisjone.~militare territoriale, di 


, uffiziaU. in se~vizio. effettivo, in disponibilItà od in aspet-. 

.' tativa, _stan~iati. o residenti nel territorio della Divisione, 

'edi IJreferénza nel capo-luogo, esclusi quelli. in aspetta­
tivaper. sospensione 'dallo.impiego.. . .,.. . 

Essi'd_eliberano intorno ai fatti segllenti: 
le Agli uffiziaJi superiori O Capitani -inse~vizio er­

. fettivo, 	in disponibilità ~d in aspettativa stanziati o resi­
denti n_ella Divisione. . , 

2. Agli uffiziali subalterni appartenenti ad un COf- . 

.po, stat9 maggiore, istituti militari, e generalmènte. a~ 
un quadro qualunque dell'esercito, il quale, o per 'la sua 

formazione o per ~ltra ciréostanza~ non pòssa 80mminì~ 
strare il Consiglio reggimentale .. 

, 	 .. 

. 3. Ag'li ~ffizi?1i subalterniin aspettativa residenti 
nella Divisione. '. '. . ,,' l 

',1.. Agli uffiziali superi()ried inferiori che siano nel' 
'caso contemplato nel penultimo, periodo. dell'Art., 6,0•. 

n. Agli, uffiz'iali·· subalterni deiCaribinieri ~e~li. 
~ ... Art· '~.~.' . Ove ~~ll~~ivisiolle, nlilitare, dopo fatta 1'a})­

plicazione d~l disposto. del . seguente' Art •. 53, non fosse un' 
}lUnlero d(~ uÙlziali,suffic'èri'ti a~fonnare'il Consiglio divi~ 
:;'io'nale,sécòu'd'ò le' ùor~ne p're5~ri.Ùe nella. presente 'legge, 

, 3 

. .. 
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ne sarà riferito al Minist~rodena guerra, il quale di- .1 

sporrà onde si completi il Consiglio _con, uffizialii più, ) , " 

anziani di egual grado . tleUagnarnigibne del' capo-luogo ! Di$pb$i~i()ni;,;c{)mu!nì': a,.::tuu{,i;e()ns-igli:,~di" :discipUna 

della Division~ ,più prossitna. , !~ ": 'fl;elhiltue>a.rmalej' 


SEZIONE SECONDA. 

" Art.' 'li6.',t Consigli' 'di "disciplina ;per r armata, dii: mare 
siedòno nel luogo di',residenza del Comando' della 1\, Ma.;., 
rina; ~ :,sonò di dUR, specie ( 

LConsigU'(li 'disciplina ol'dinarj, 
2. Consigli di disciplina superiori.' 

, Art. 47.1Cònsigli ,di disQiplinaordinarj' sono, composti 
'di uffiziali delcorpoacuiappartierie l'uf,fizialeposto :sotto 
Consiglio;· nel' solo 'çasddi:mancanzaod 'impossibilità'di 

,uffiziilli del corpo-v:engonò, surrogati uffizinlLdialtro'corpo 
della R. Marina. ':'" ' è' 

Questi ConsigIl deliberano intorno 'agli uf~Ziali,su..,. 
balterni" in, 'servizio effettivo' nei ,corpi della' R.· ,MarIna, ' 

, Art. ~·gr Il Consiglio superiqre didisci{.ll~na;è com­
posto di uffiziali dei' corpi della R., Marina' 'in servizio 
effettivo, in disponibilità od! in aspettativa stanziati ed~ 
preferenza di qliellitesidénU ')lei' luogoo"e siede il co­
m~ndo della R. Marina; esclusi 'quelli c in aspetlativa per 
sospensione 4' impiego ,ed è chiamato' a deliberare in­
~ornò agli uffiziali superiori o capitani dei corpi'm.ede­

, '~imi, in servizlo 'effettiYo,in :disponlhilità ed in "aspetta,... 
tiva, non' che intorno agli uffi:dali subalte~tii in 'aspetta.,. 
tiv a deglistessi!corpi~ 

Art, 49. Ove, nel luogo di'residenza del Comando 
della' :n~Marina ,dopo" fatta l'applicai.ione,'" del 'disposto, 
del segu~nte, Art, 53~ non vi fosse un numer<.l<d' l1ffiziall 
sufficiente,'R formare: tanto ull(!()i1~iglio ordinario,' quanto, 
il Consiglio sup~ri9rc, detto-comando della marina di- . 

, sporràondesÌ eOfuplétiil Consigl'iò ,rriedes!tno -con uffi- ' 
ziaU'- i piiianiiant'df. e'g~lal 'gradò ,altrove stanziati 'o 

, residentì. ' " , ' ' .', , ' 
Art.!)O~Qualoia poi 'pel grado'" e l'anzianità dell'ur .. 

'fiziale sottoposto 'a ' COlisigHo,' o' 'per::-~tilanèania'dL :altri 
uffiziali, ~OJl' si potes~e 'compofreil'CoIìsiglio' s,~periore, 
tale ConsigliO sarà. 'completato con 't'iffiziali dell' e$erclto 
di terra,ai termior(]eglÌ' Art~,,44:'e~.5'.,' " 

SEZIONE ,T~R~.(. 

Consigl{d·t èlisc-iplina,pér1Jl-i urf!z·iaUùen~ralidell'esercito, ' 
, '. d{ terra 8-'cleU"çl'hnat~ d'i'inare~ , 

, .. Art. tl L l~, Consiglin dfdisClpUt:ta:;' per, gli ;"uffiz-iali 
generali, t,auto deWesercitò di terra cne 'deU~,~rma~a di , 
mare, sono forn1ati, di uffizialigen~raU ,in "servlzio effet;' , 
tivo 'e in disponitHUt'u od iII' a'spettativa; pèr deliberar~ 
intorno ai fàttiapposti ,~r l\1aggiorlgelleralio 'Luogbte~ , 
nentigenerali. , "" ,'.' 

Gii;nffi~~aii g~~èraJidtun'arinata',S~hO, però; chia,.,. 
:matia 'c6mplet~t~ l CÒn9.!g'U'coÌlcernenti 'gli'uffizialige:­
nerali :dell'altra, nèf solo caso in cui' non ';ve; ne sia suf;.. 
:ficiente" numero' in :quellae : ' , 

Art.52~-'Ntin'f>bssono;,'f'ar'patte dei Conslglididi"; 
sciplina.' ' , 

L,'l~(congi"nti od aftÌni; dell' u'llìziale;su.i falti del 
qttale devesi delib'erare,i':sin6 al ;qllarto 'gradoinc,hl'sÌvaJ.' 
mente' dico~ptllta,tione eivile~, ; . , '~ " 

, , 2. ':GU ~ù;ltori ,I ,della,lagnanza .. ()det:T~ppòrtò spe~ 

'cialeche ba datottiog'òalla conv6catiÒ)le tlèl' Corisigli~. 
," 3, l COIÌIalidontidel eorpo:, ':0 ~ dcUIr ieòmpagitia 

,	:cui "}' ufflziale appartlene, M', it'celatnre: d~l 'Consiglio ,di 
amtniìii~traziotle per:. I~,uffizjal~' cbè:!vi :fosse' '"addetto o 
co~emembto ·q come uffitiate .contabile f':e~ peti_gli uf... , 
'dii,ali' ,deW armata,dL:m3re~ it CotnandantefdèUanave: il 
bordo, della quale trovavasi 'l'~ffiziale,non'!cke,!ilLuQ'" 
g~~enente incaricato'del dettaglio ,suUostesso' bastimento. 

Art. sa. In caso di mancanza di'uno o piùuffiziali 
del 'grado "prescriUodaUe'tabelte':per "la 'composizion~ 
dei Consigli dI disciplina, ,gli ufUziali· mancantisa,ranno 

'rimpiazzati da altri del grado respettivamente 'inferiore, 
purcbè più. anzinni' diquellosottopo~toalCo~siglio,me.. 
deshno. Qualora ciò non sia possibile, si dovrà ,risalire 
agli u.ffiziali del grado respettivamente superiore, di modo 

: 'elle i;n :nessUn, ca;so::trovisl.~ mcmbr? :dl un' Consiglio, 
: un' Uffiziale Jnferiore :0 ~tn~nOf anzianp': idE:Jgrado ;di;colui 
'che vi è sottoposto. ' " , ~ 

In caso d':impedimento'.}egittiino ;: di' 'uno, o più 
, Il1embriTra i designati ,: gli.uffizialimaacatiti-:' saranno 
"rimpia~zatida ,altri' dello, stesso :gràdo;, ed 'in,' dire~to, "nel' I 

inodò';prescrittonel,precedeilte,'.pa'fi\grafo :di ,q~est(})'.ar~ 
ti~~' , '. 

, Art. 54. 'Se il 'Consiglio è chiamato;·aideliherareìn... 
;torno : a: fatti'appostbad' un ;uffizUdedei',Càrablnieri reali, 

, o tlePbattaglione 1 Ca.nn~nierr insularì,:o,'delcorpo,: sani~ 
: tario, dovrà 'm ògni caso' ,'farne~part6:~n"uffi7:iale ,: del I 

corpo 'respettivo. ' ' " , " 
, ,.'Se',' il, Consiglio"'è 'chiamato:,a ,: deliberare "su '. fa,ttf, 

, apposti: ad ,'un:CllppeHano,",:o';:ad 'un .:sveterfnario,. ',;dovrà 
far ,'parte di "esso: un" CappeUànood' 'ltn~;veterinari()~:', ) 

Per l'effetto' di; questn,arUcolo ,'potrà;O'ccorrendo., 

essere:chiamatò'8:"far parte :del Consiglio reggimentale 

'od ordinario un uftiz·lale' ,sanitario od ,un ,veterinatio' 'di 

altrocorpo.;';" , :,' 


,Art~ 1\5. "Con' Deèreto reale saranno,,' steibilite,;.le u1,,­
· teriOrlDOrme', da'osservarsi perl;appUcaiiolle< del 'pre;.. 

sentecap:o. ,'" " ' ", 

CKPITOLo' II. ,;' 

Art. 56. l,Consigli di disciplina ,sono .-convocati per 
ordine del Ministro 'della gnerra""e "marina, ,secondochè 
lratlasi di uffizialidell'una o dell'altraa~mata (,~ ciò 

'dietro, rapPQrtO.ufficiale iridh;iZ~ato 'al, detto,N1i~istro, ed,' 
anche :sen,za preveIitivo'ràppòrto~ 

"I rapporti sono fatLi sia spontanéamente, sia di~-
, \ 
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I 

'1 

\	trRl uturJagnan~·a,'dal;Gomandantidi cQrpo, o dai Co­ Il· Presiùepte-·èonsulta, i. ,membri del 'Consiglio per 
mandanti· t~rritGria1i da'·'tn;i t uftìziale.dipeade, ,se trat'tas'i sape~e ·se ,SOllO, s~ffiùentemente' illuminati.: nel 'caso 
di';ufitti:a:le, 'fienò, 'oe~er~ito ~cdi'~pr·~a,;:\ Jlal C':lmantio deUa affermativo. ,egli fa ri~irare l' uJfizial~ oggett-o dell' in­

· ma:rina se trattasi:'.diurfizi(~.li dell'armata' di· mare. chi-e5ta; 'ed' in caso contrario còntinua 1"es3pIe.· 
La lagn311M.a" può .ess~ ill()ltrata . da 'qualu~que Ad ogni modo la delibel'azione sar.à:pronutl-ziata 

pèfsbna si. creda .Jes.tl·;'o.:d'·9{fiçip ,~a; uno· d~isllperi?ri seduta stante,a meno che trattisi di un fa.tto .accaduto 
dell' uffiziale che ~ssa concerne.' ' . :, in altra'Divisionemilitare" e c:he l' uf6ziBl~ ,soggetto. .. al ­

.L'·;Ufu;zib.lé1 Q.ualunquc' ne~ia" cii ,grapo,cbe riceve l' iachiesta apparteTIgaall'- ;esercitadi· terra., per cui 
ona.lagotlnza d,e.ve! indirizzarl!l per: la Y~a gm~archica al il Qonsiglio no~ 'possa, avere sufficenti hlformazioni.; pel 
Ministro della·· guerra' e marina.. !. qual caso esso deY~ ,sospender-e l:lde1iher3zione, e può 

'.' Art.,.o1 •..,Occqrr~nd.olll,:CG!nsig!i!" di disçiplina reg~ ,-es'pl'imere il. voto che r àffare sia tratt~toda un Co'n­
giméllt~l-e "0.. qivi~i()llale:;jl: l\fin~~tf,o "d~!la.guerra oql}nerà ! siglio residente nella Diyisiortemilitare o\'e il falto ebbe·' 
a,l Comandante la respettiva·:.Diyisionemilitare territ()~ luogo.., . 

.riale di c~nvoca:re. il·Consiglio';:e gli trasmetterà con-o . Per gHindiVidui appartenenti .aH' armata di mare, 

~emporaneamente, i ducumelltiatti . ad illuminare il Con~ quando ,il: fattochelllotivù· la 'Conv~.cazi~ne del Consi~ 


· siglio:medesiIl1o~ ". glio . sia, stato compiuto,(uori .del luo.go·di. r,~sid~nza dèl 

Oc~()rrel)do un Consiglio. '~i,disciplina ordll)ario, Conlando ,della. regia m:arina~;e nl3;J1çhipo al detto Con .. 

o sup'eriore, quest' :ordine sarà dato dal Ministro della ,siglio·sufHcentischiar.ìmenti,>'. il Pr~sidente potrà spedire 
-guerra ~e m;trina al Comando l della, marina,me~iante sul luogo' ~no .d~i membri per assumere quelle' informa­

r'ugllalcomunicazione . di c'. documenti, zionie ragguagli che potrebbero essere riconosciuti al-
f-:, ,Se si trattadilln.'Uf6zhll~ ,in aspett~ti'V~per so~ l' Ilop(}'~ec~s,sarj. ." . .', . .. 

',speIisione dall'impiego da oltre un anno, i documenti _. Àrt.6 f. Ove l' uffiiialeimputato non si presenti, nè 

dovranno. farne. conoscete. imotiv.i, non ~he le infor­ faccia const,are il suokgittimo·, impedlmel1to, il Consi.:. 

, mazioniri<;evute per quel periodo .di tempo dalle, Auto~ ,gliò deliberera non ostante l'assenza del medesimo., fa­

",rità civili e. militari sulla sua condotta, e sul ,suo' stato 'cendone menzione nel processo verbale. . ' 

· fisico..;'. ' 	 Art 62. Terminata l'inchiesta, e ritiratosi l'uf.6ziale 

Se si tratta.. di. uu uffiziale· 'cQud-aullato ad' u ua _che. ne fu Qggetto,. il 'Presidente; secondoi casi e nei 

prigionìa. di oltre sei mesi, . fra. i docutnenti' sarà anno- -tel'milljqui,appresso,'8tabili~cele' ~egùenti questioni; 

l'erata la sentenza~. ' Per la riul0zioQe 

Adl5S1 Chi convoca il Consiglio designa i membri , .' , ~) '1.. lÌ Sig. :. '.. • ,"0 . ,. .èegIi nel caso di 

." del medesimo, aiterminf ~del pre~edente,articolo 4·1; no­ ~)'~ssere rimosso per. offesa àl Capo dello Stato? 


mina a Relatore. uno. fra i membri,. che dovrà' esser . ,.', ,»),2. Pe:r nla~irestazione ,.pubblica d'opinIone ostile 


sempre di grado"superiore .. aqu~llo dell' ~ffizialesotto­ }'). alla mon~rchia co'stituzioIlah~ ed alle.' istitll'zioni Con­

posto a consiglio.;. trasmette alP-residente,.per. 'esser )) damentali dello Stato? 


quindi rimessi al., R~laìòre;. 'idpcumenti .ricevuti dal.l\Ii­ » ..3. ;~er nlanifestazi~ne pubbÙca ostile alle libertà. . 


nistero; indicaaciascuu ,.., ntembro il. giorno, . l'ora, il gual'entite dallo Statuto? " . . 
») 

".Iuogo,ed ilinotivo della' convoca~ion~,; ordina alI'uffi­ » 4. Per mala ~ondotta abituale? 

ziale "imputato di presentarsi ~1,Gonsiglio. . 5.Perman~anza cop.tro J' onore? 

:: L'·uffiziale so1igettoall' ìnchiestariceve pure daJ Per la' sOipellsiolle . 

Relatore, ,tre ,giorni. prima' alme.nQ{,c·omunic~zion~ degli ,) ,L'Il Sig.... '... • .in aspettativa per so~ 

'attio .'. dòcumenti;.epuò preseJ1.t~r~e o Tichied~rne dei ») spensione dall'impiego da olt're un' anno; è egli nel. 
)) caso di; essere confermato,' in 'tale sospensione? nu,Qvi\aur!udien~ll~,:'o~.,prim~1 .1' ',.' 

lÌ •.,:;."~ :>'- .Att•. ,;:Q9/.(Qu.a..otO:.:i;li:, C()nsigli Ptlr:.g1,i uffizi~li' gene~ali; . ,. )2. lt~ig... il, . ". in aspettativa per sos,pen­

gli incombenti, assegnati dall' artiç.òlo pr~c@den~~ al Co­ ». sione dall;i~pi~go, è'egl~ Iie':casodi- essete confer-, 

mando della divisione ed al Comando della marina saranno ) . m~to. in tale. SQspe!lsione? Ed in caso positivo" dovrà. 
~'. ., ." .. . . .'. .' ,.', ~ .. ,. .: .. ", 	 ­

adempiti direttamente dal Ministro della guerra ,8 ,della ») s iffat t;). ,sospen~ip~e "proJungarsi Qltre l'anno?' 
Per la rivocazionemariòaò' .' ('.. .' ~ .: ' 

.', Art. ",60. ,Rad:uIlatp. il C,onsiglio,.il Prç~idente fa.cbia- . '" . .'» t..)1 Sig. .• .. ..: ~·it in aspettativa per So.­
mare l'uffiziale lvi sottoposto, ed invita il Relatorea .) spet;lsione d~llr impiego,è. egli nel caso. di essere ri-I 	 :1":.:: .; . : ," •.... ' .o "; " :,' •• 

leggere r ordine di convocazione d~I, medesimo', ,gli ar­ )) vocat~ per persistenza nelle cause che diedero lùogo 

ticoli 2 3 11 16 2~ '~7:28 .. gi qqestalegge, e tutti i d'o- )) . alla sua sospensione? 

cu~nenti reiativi· al prOCédimento. ' ' , » 2. II 'sig. .. :.'~ .'i~aspettativa per sospen-

Le persone. chi,amate, ad~tt~stare innanzi al Con­ ) sione recidiva. confe~Plata, è egli nei' caso di essere 

siglio sono quindi' separatamente 'introdotte;' e ne. So.nO »rivocàto' dall' impiego f . 
udite 'lé ,a.ttèstazi()ni~ '\': .,:»3. ;U .Sig.. .,.... '., 'è egli nel·caso.di essere 

• f'-" ••", , 

, "lttietilbri del Consiglio,. e l'..uffiziale soggelto al- .») fivoca~ç,pernegligenz~:abltuaìe'? .. 
l' in~hiesta" pos~o.no per or.gano delpresidenLea\',ere da .») !~.iPe~;m.ancanzagrav,e in servizio? . 

tali persone: gliscbiarimenLiç~~ Isl~rn,ano oppo,rt;uni. , . , 1;":~':'p' ,~~' ~~rc~àncanza ~r~~e cOIltro. la disciplina? 
Finalmente l',uffi~iale:,di. ~ui·. si .tratta'·.P9rge. le )} .6.; Per,~ matrìmonlo~ contratto"senza l'aù'tofizza~ 

.» Zione 'd~l" Gover1o>?~" '." .su.e os,ervaziònL 
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7'. n Sig.... .~ ...,. ..... condannato per oltre sei 

nlesi di carcei'e C'Olt sentenza'del· ". . ..' '.' : è egli'nel 
cas(}; . di essere rivocato?', 

Art.. 63•. n : Con,siglionon . pOtI:à deliberare sopra 
nessun' altra 'questione ,che sÙ"queUe indicate nel prece": 
dente arti'colo. 

Il Presidente potrà provocare :separ(\tamente, se- , . 
condo i casi, tante votazioni,qùanti', sòno ':i motivi che 
a tenore di questa' 'legge danno' luogo alla: rimozi~ù)e, 
alla sosp'ensione od alla tivocazione~,·.' 

"Iniembri.del Consiglio:y.'oteranno ,sopFa acia~ 

scu~a delle questioni proposte';· per . ordine' inverso .di 

anzianità. 
La. votazione ayrà :luogo'per scrutinIo segreto; la 

maggiorap.zacostituirà il parere dèl' Consiglio. ' 
:Art. 6/... Detto parere' sarà· espresso nel processo 

'verbale, il quale verrà compilato> dal membrorelatore~ 
sottòscritto da tutti lmefi)bri del Consiglio, e mandato. 
da' chi convocò il Consiglio al Mhiistro della 'guerra 9 
della marìna, insieme coi relativi documehti. 

Art. 60. Le sedute del Consiglio hanno luogo a porte 

cbiuse.. 
,Il Consiglio è sciolto di pieno diritto, . tòsto che 

. abbia espresso il suo par.ere sull' affare ·per cui è': stato 
convocato .. 

Art 66. In tempo di guerra il· Comandal1té in capo 
di uii' esercito, 'ed i 'Comandànti 'dei .' corpi:distaccatì, 
banno facoltà dì convocare' i Consigli di disciplina e di 
sottoporvi gli u(fiziali da essi dipèndenti. .' '. 

Un Decreto reale prescflverà la speciale applica­
zione delle norme' della p!,ese~te l~'gge al caso' di guerra. 

~Art. 67.'11 Comando 'di 'una' Divisione 'navale al-o 
.- l' estero si in tempo' di pace che' di guerra,polrà con~ 

. . , ., , '. 

vocare a bordo un-Consiglio di discjplinaordinario,se­
guendà: l~ Iiorm'e;:' prescritte dalla' presente· legge'; ed ove . 
l' uffiziale sottoposto al Consiglio sià ricOll(Ysciuto ·colpe:... 
vole, sarà sospeso dalle proprie'. funzioIii,. en'ella prima 
occasione spedito al luogo di residenza del;Comando su­
periore della marina, ~lquale dovranno pure 'essere tra­
sro'essi' i relativi' dOCuUlenti onde siano rivolti ilI Mit:tistro 

. ­

della: marina. 
. Nella s'tessa gUisa: detto .Comandanté·potràconvo­

care un' Consiglio superiore di disciplinél~· quando la for­
lllazione del medesimo sIa possibi,le·.In .casodiyerso gli 
uffiziali che vi .'dovrebbero es~erésott0.p0sti sàranno -in;' 

. viati al luogo di r'esideilZa: del Corilan~o' superiorè : della 
marina, peress~re chiamati colà dàvanti al çonsigli~. 

Art 68. Il parere dei Consigli 'diclisciplina non può 
essere modificato dar'Governo che in,fairore dell' uffìzialé~ 

. TITOLO v.·' 

irto .69. Le disposizioni 'della presente' legge . sa­
ranno ancora' applicabili ~iCappe.llani, . agli ~ffiziali' di 
'sanità mìlitare, jli veterÌllafi; ed a- tutti gli altri impiegati 
la crii carica, a tenore-di speçiàIi h~golamenti, corrisponde 
ad ùn g'rado militare $.:écondo il g.r.a,dc) .a'~ cui g"li uni e' 
~H altri sonò assimilati. 

Art. 70. Gli :nffiziali che.attualmente ,appartengono 
acategorie,'o sono, in ,condizioni non contemplate 'nella 

presente legge,.corttiriuerahllo·'a riinanersi nella loro con;.., 
dizione attuale, finchè':'il' Governo . abbia speda1nlente. 
determinato per" ciascuno~ di essi,avuto.· riguardo àll,e 
loro ragioni ed ai nlotivi per cui furono collocati in dette 
categorie o condizioni. " . 

Gli ora: detti. uffiziali, . e . gli uffiziali prima d'ora, 
collocati in·' disponibilità,finehe' rimarranno nell' Ll,ttuale. 
loro posizione, non . che gli ùffiziali riformati· prima:' della 
promnlgazione . della . pr:esente 'legge; continuera~no a 
godere . degli attua.Ìi lorQ' assegnamenti, sec~ndo le leggi 

. preesistentt 

TITOLO VI. 

Di'Visioni territoriali militari~ . 

"Per,T applicazione .della presente legge, il terri.... 
torio dellaToscana~yiene considerato comefoflnante 

. 'dueDivisioIì:i' militari territoriali: composte come appr~sso. 

PRiMA· DIVISIONE ~ILITARE,' 

}.?irenze ." ~. Capo..luogo . . 

. Compartimento di Firenze '.. 
detto' '. .di' Arezzo: . " 
déUo . di .. Siena. 

'SECO\DA DIVISIONE MILITARE; 

,Llvor,no' ..~ Capo-luogo· 
l'
i 

Compartiménto ·.Lucchese ..~ 
detto: Pisano 

Governo di ,. Livorno, 
Governo' . dell' Elba. 
Compartimento Grossetano, 'comprese le Isole 

dell'Arcipelago· Toscano. 
~ .. 

Il Ministro della Guerra·.è incaricato' della eseeu": 

ziolÌe della presente -legge," la; :quaie\avrà' pieno; ,;igore 

. col 1.e): Febbraio 1860.', . 


Firenze~ li 24 Decembre 1859. 

Il Presidente' del C@siyliodèi :ftlinistri : 


. :Mi-nistro dell' Interno 


B. RICASOLI.. 

, 

l.ll'Miniftr~d~Ul1: ::GIl,er,.~ . 

R., CAOORNA. 

Visto per l' appo'sÌzione' ù~l SigilIé 
~.", ' .,--..... . ltJlfi.ìiislrolli··(H'ust[ZÙL e Grazia .

(L~ S.) 

-..-/ E. POGGf. 
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TABELLE DELLA COMPOSIzIoNE DEI CONSIGLI DI DISCIPLINA 
, \ 

.SECONDO IL GRADO DEGLl~ÙFFIZIALI' 

RIMANDATI INNANZI AI MEDESIJ)II :' .. 

, \ 

'i 
\ 

\ ../ 

'ESERCITO 'DI TERRA 

TABELLA PRIMA ... 

1. L"uffizial~ superiore che segueimniediatamente 
'il Comand~nte.' del ~orpo, ~res~dente . 

" lCap~tano 
1 Luog.otenente 
2 'Sottonenenti 

Luogotenenti 

1 L'uffiziale superiore che s,egue ,immediatamente 
ilCo~andante del corpo, President~ 

l' 'Maggio're ' 
1 Capitano 
2 ~uogotenenti., 

, J 

TA-BELLA SECO~DA 

UONSIGLI DI'VISIOl'WALI 

1 Maggiore generale, Presidente 
1 Luogo-tenente Colonnello 
1 Maggiore' 
1 Capitano 
1 Uffiziale del' grado stesso d~llo ùffiziale chiamato, 

innanzi, al ConsiglIo 

! 
. t 
\ 

t 

]'laIl9;0,., ' 

1 'Maggiore generale, Presidente 
,1 ColonnellQ 

j Luogotenente' Colonnello 

2 Maggiori . 


\ 

1 ~laggiore genérale, Presidente, 
2' Colonnelli' 

'. \ 2, Luogotenenti Còlonnelli. 

ColoRoello 

i, Luogotenente 'generale, Presidente 
2 Maggiori generali 
2· Colonnelli 

. I 

AR.MATA DI MARE 

TABE~LA TERZA 

, '<CO~SIG~IORDINAB.JES1JPERlon. 

C'III".'''"
' 
t:nlU1'b'la di prima e'asse ' 

\, ! 

e ~ Sol'olenenti 

\ , 

1. L' uffiziale" superiore che sarà -inlmediatamente 
dopo il' Cqlnandante del corpo', o.quello uffiziale supe­

, r~o(e designato" dal Comando' dellaRegi~ Marina, Pr.e­
sidente. ' 

. 1 Luogotenente diVascello diprima o seconda 
,classe, o. ~apitano. , . 

'1 Sotto tenente ~i Vascello' o luogotenente 
2 Guardia 111arina,di prima classe o sotto tenenti 

J 

,_ 



/t· ", 

. ,. 

t :L' uffizhlle; superiQre che segue ': immediatame~te 
il Gòmandante del corpo, o quello uffizialè superio~ede­
signato' dal Comando della marina, Preside~te 

. ' '1 Capitano in seconda di. Vas~eilo . o Maggiore 
1 Luogotenente di Vascello di prima o seconda classe 

'0 Capitano 
. 2 Sottot~ll.~nt~ di Vascello o Luogotenenti 

~uogofene'11i'i di J'atlce Ilo 


,li. '~tJ~iui.1I o tJeC~i'ld~ ~'tlfj1!e-' o ~a:pita'Hi 


1 L' ~lffiziale ,superiore che' sarà :immediatamente 
dopo il Comandante del corpo, o .quell'uffiziale superiore 
designato' dal Comando della Marina, Presidente 

2 Capitani in secoIida di Vascello, o Maggiori 
2 Luogotenenti di Vascellò di. .prima o~econda classe 

,) Capitani 

. 1 Contrammiraglio, o ~aggior generale, Presidente 
1 Capitano di yascello di prima o, secoIlda classe, / 

, Colonnello 
1 Capitano~di Fregata, o Luogotellente _colonnello . 
2 'Capitani in seconda di Vascello, o Maggior.ì

\ 	 . . 

ClIpita'l'l,i di E'regata" (I ~uogo'e'l'le"ti ColoHnelU 

1 Contrammiraglio, o maggior generale, Presidente' 
, 2 Capitani di Vascello di' prima.' o seconda classe, 

o 	ColonneUf ' 
2 Capitani di .Fregata. o .LllogotenèntiColpnnelli . 

\~ . 

.\ 

,+~_._._·':~~lRENZ~i NRLI.. A 

f)lIp~itll'ni l,li J~I'8f!ello 

tU,p"'i'lna o se~onda el~81l~ q c~~o""'I'lelli 

, 	 ­

1 Vice Ammiraglio (j luogot~nenie generale, Presi­
. dente 

2 Cont~' Ammiragli, . o'Maggiori generali 

2 Capitani d!" Vascello di prima eseconda classe o 


Colonnélli 
 I 

.CO~IUNE ALL,E. -DUE ARMATE 

ITABELLA QUARTA 
l. 

()Ol"1SIGLI PER GLI 1JFFIZI.&LI GENERALI 

.. z;: li, 

• . • I 

1IlagOio,. gene'·tlle o Con'",,' Am~ir"gìio 

t ..,Generai d'armata" o Ammiragliò, Presidente 

2"'Luogotenenti-generali o Vice-am.mioogli 

2 Maggior' generali o Contr' Ammiragli 


I 

. 1 I.Generale d'annata o Ammiragliò, Presidente, 

.~ Luogotenenti' generali. o Vice"*amJ!liragli 


Firenze, 24· Dicembre. 1859. 

Il Ministro della Guerra.. 

. R~ CADQllNA 

/ 

I, . 

STAMPERIA· REALE 
/" 

l 

I 
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R' t: G N iN D O 

,: S.M. VITTORIO EMANUELE 

IL R. 'GOVERNO DELLl\ TOSCANA 

,/ 1 

. Visto il Decreto de' 5 Ottob,re prossimo passato, che ordina nel primo Gen­
najo milleottocentoséssànta l'attivazione' del C'atasto nella, Cornunità" dì Capannqri, 
compresa nel già' Ducato di Lucca:,' , 

Visto -1' Art. 3 § ?, e ~" Art.. 46 della Legge 'del 26 Febbrajo 1848: 

Decreta: 

Articolo Unico. A da~are dal primo' Gennajo n1illeottòcentosess~nta, e )imita~ 
tamente al. térritorio della ,Comunità di Capannori ,- dovrà .. intendersi surrogata alla ., 
trascrizione, tenuta provvisoriamente· ferma dalla .Legge de~ ,26 Febbrajo' 1848 nella 
Città e territorio di'I Lucca, la voltura estimale' tanto per" )gl~'effetti ipotecarj, COlne 

per .quelli della prescrizione, a norma delta Legge' del 2l\faggio 1836, e delle 
, Leggi' successive., ' . 

I Ministri dell' Interno, di. Giustizia e Grazia, e· delle Finanze, sono, '. in quanto 
respettivamente ' Ili. concerne, incaricati detIa esecuzione del presente' De~reto. 

Dato in Firenze li ventisei 1)icembre milleotto,centocinquantanove. 

Il· l'residente del Consiglio dei Ministri 
. e Ministro dell' Interno 

B.RICASOI~I. ì 

Il Jlinislro di Giustizia e Grazia 

E" POGGL 

Il Ministro delle Finanze', del Commercio 
e· dei Lavori pubblici 

- R.-, BUS A C CA. 

Visto per l'apposiiione del Sigillo: 

Il :Hinislro di, Giustizia e Grazia 


Ee POGGl 


) ~___W_IR_B_N_ZB_"_N_E_LL_A_._S_TA_M_P_E_R_IA-,--RE_A_L_'n,__" 



, , 


\ 

'R EiG NANI)·O·...· 


·.IL.n.GOVERNO DELL!TQSCANA 


, \ 

..T,·~.'~onvenientedi rnantene.·e aueo nel. 
fuluro .Anno 1860 r ammontare deUa Tassa personale 
nella stessa cifl"a .. nella quale è stata imposta da- selle 

. ­.' 
aQ~_ .,_~la~ parte. ' 

. (
i.' •• 

Decl'lei.3 , : 

Art~ 1. Ija. Tassa personale esigibile ap."ofit.to 
del R.· Erario nel prissimo. futuro' Anno 1860 è sta­

" hilita nella sOlnlnadiLi.re Italiane iln '1I1iliolle' :ll'·e~ 
.centoqt1ara.ntaquaUI~omila.' 

http:sOlnlnadiLi.re
http:ap."ofit.to
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.\d. 2. II repn..'l~sopl·a lesirigole Conlunità,' 

. è determinato ufUe'~luole, cherisuhano d~li seguente 


'll)·osI1rlto a 


.Ad. 3. Per la percezione ·.deHa Tassa . e . Ilel 

. successivo pagamento alla Cassa dello Stato, dovranno 

. osservarsl' i' modi e 'te~minipl·esc.. iUi lin~Iui soUole 

sanzioni' penali. slabilil.e . dagli.òrdini esistenli • 


.' Art. Il. IIMinistro deU' Intet·no,e.d~lIeFinanze, 


del Commercio' e dei· Lavori pubblici, son9 incluicali . 

l'

della 'esecuzione del presente' DeCl'elo. . 

Dato in Firenz.e liventisei Dicemhrelùilleotto­

,,\ .. 

(l fre~ide'nt~ del Consiglio dei Mini.atri 
e ,Ministro clell' Interno 

B. RICASOLI. 

~ , 

, Il JJ.iniltro', delle. Finanze, del. Commir. 
e: dei Lavori pu~blici ' f 

rR.BUSACCA: 
r 

" 

V,isto per l',apposizione del Sigille 

11' Ministro di 'Giustizia e GraJia 


E. POGGI. 

" -. t 

I, , 

! 

l 



:: --::jfi" 

3 


clel,RepCl:rto",cl(Jlla ,Tassa lJe'rsonale' clct çorri~lJOìi{lerst ìJer, l~jinno ' 

1'860-, elalle ,:'COl1tuliit{ì c?elill 'l"Òsc{lncl "alla, C(lSSa 'elella li. 

])eposite~riaGenerale e respettif!arn~ntealleCasse delle PrifeUlll'e 

, ' 

,,~jCO~IPJtRTlfilENrfO :FIORENrrINO 

I ­

'TASSA TASSA' ~"c" 5e!~, ,OlllUD-I'ta, PERSONALE PERSONALE~r,'
I, 

Riporto, Lire It. 14l~,783 I 

;.; 1 'Bagno io io., e b • Lire It.- "5,115 25 Firenze •• . '," 1 03,'2 2 3 ~, 
'2 B'agno"a Ripoti.. ... . . '." ' 1~ 0;928 2.6' Firenzuola. .' . .. . . . " ,6,586 I 

-3 Barnerino' (di lV~u,gelhj. .. "," 7,485 ,2 7 FucecchiQ.. ./ . . . . •.. " 9,572·~. 
!'4'Barherino di Val d'Elsi'. ", 6,808 -28 G~leata . o •• 

,. \ '5 Bor.go 'S•. Lorenzo .. .. "," " "8,225 29 GaUuzzo...... · · · · :: · i ~:~~: I,'", ' 

6 Brozz-i. .. '.' .. " . ' . • .. " =' ,,8 41 "30 s~ Gaudenzio .. ..... " 2,3Q'2 
7 'Calenzano.'.' • .. .. ', . " 4,.1 4 5 - 3 1 'Gteve " 10" \ .. 7,409io .. • .. 

• • Il • " 

8 Cantagallo.' ,. . ." 2,445 ,32 'Incisa .............. .. " 2,986

' 

l' 
'9 "Campi. ' .. '. • .. .. " 8,736 33 ~am;porecchio. • D 

' 
5,2(}7 f,a • .. " c 

Il10 ,Capraja c' ;. ',o'. • ... .'" 2,121 34 Lastra a Sìgna,.. • . ;; 8 O i" 

,16 " 
11'Carmign,!Ìlo" ..,' ,,' . . . . . ,,', ',7,211.' 35 Legnaja. "" ,~ ..... ... 8,295o " il 

, ~11 s. Casciano.. .',,' .. ' .. .. . " 9,546 36 Londa .. ~ ....1. e •• " 1,70 1io 

, -J 3 CaseUina e Torri.. . il • " 7,568 ' 3 7 S.' l\'iarcello .. . • . 3,725Il • • • " . ' 

1 4 Castel Fiorentino.. . .. • .. ,,' 5,422 3 B S. 'l\laria in l\1onte 2,8~ 7e, ." 
15 'Castel Franco di Sotto Il 3,860. 39 l\Iarliana.' .•.' ........... ,,, 2;596 ' 
" . 

'1 6 Cerreto .'. '.' .. ,. . . ., " 4,095" 40 Marra'di. . .' lo ..... " 5,195-,' 

IO o "1 7 Certaldo. ,. .. • _.. " 4,372' 41 S. 'l\IinÌ'a.to... ....... 12,755 , : 


1 8 S.' ' Croc'e ' ' .' :5,006 42 l\lodigliana ........ " 4,297 . ' 
.. Il • 
- l' ~ -' " 

19 Cutigliano. '1,159' 43 lVlontajone. .. .", .7,371­" 
". 20 'Dicomano. .' • • 2 , 8 18 ,4 4, 1\'10n tale . . :. . . .. ,. -.. , , '5,666 ~tt 

" " fJ. 

'; 21 Dovadola.. . . • . 1,,6,,30 45, l\lonteca!voli 1:,O~2'io • Il ... "" 
.. lo, • • .. .. Ìo • \I .. '. • •22; Empoli '13,448 , 4 6 Mon teiu pOe 4;368. " · " 

2-3", Fiesole., 8,736 47 l\rlonternutlo. '. . " ;1,848 " · ", 
,-e • • ~. ,\24 Figline • • ." . 7,333 ' 48 rt!on tespetto l i . . . · ,,' -6,006 

, .' \ 

, Segue, lire It. l' 46,783 S'egue<Lire lt. 373,508 
,,l. 

Il Gov. dedla' TO$cançz 1859 J(KIl 1 

http:l\Iin�'a.to
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Segue ilCompartimèntoFiotèhti11o 

,T~SS!, 'COlnunità PERSONALE, 

Ripo~to[ite .lt. ' 3'7,3,50F.f 

49 lVlo~ltopoli. ,~ 
,50 l)alazzuolo. ... 

, 5 (·pelago. <~' .'. . ò • 

5 2 'Pellegdno ~' _... .' e • 

... " 2,927 


. o. ",2,528 

~/ ,,6'~90 f' 
,ti • • ;,' 6,376. 

53 So·Pie'roa. Sieve ..... " 2,5'07 

54 Pistoja. .1. . ~ . . . . . . " 1,"1' 1,332' 

~ ,'9 7 Rovezza~? .• .. . ... ", • '.." " 

68 Sanibuca ... e •••• ,"" 

69 Scarperia . " . . . " 
7 O SeravaUe. .. .. 8 !l .. • • ò• ,,' 

7 1 Sesto ! '"I ".. 
or • '. ,';' 

7 2 Signa . .' & ,Q 'n,o • 

73. 5. Sofra , •. ~ .... · · ", '. 
74 Sorh.ano .. . . . .. ,',; 

7 5 Terra del Sole .. ..'. . . . " J 

76 Tizzaoa. . . . . . . . .'.~ ", 

'] 7 Tredozio \.. .. ... . " 

78 Vaglia'., ,;. . J. . ..'~ ,~, "~o 
79 Verghereto . . ...... , ..,.'" 
80 Verruo .. · /I . . . . '. " 

l) ....81 Vicchio 
III '. i' 

·82 Vinci . .. . " • 111 • ~ 

• I 

CdMPAkTI~tENrrò' LUCCHESE
.' • I 

TASSA:Com-unità .:J>ERSONALE 

'f. Bagno di Lucca Lire It~ 
2 Barga:, ............ " 

.3 Borgo a l\fozzano. 'o 0..• 

4·.B.l1ggi~i1Q ••.'.. • • •• ~ 

5Canlajore., ... o ..... 

~ 

6 ' Capannori. .. 

5 5 Piteglio. . . .'~.. .,.,.lo . " ,2, 155 '7 Coreglia. . o' Or '. ;'li 

56 Ponte a Sieve. . .. ." 8,08,9 8 Lueca., '!' ,,!, • •• 

r' I 

5 7 Porta 'al ,Borgo ." ," .. • ,,1 2,642 9 Mas~sa e Cozzile. . . 
. 

58' Porta C~tTatica.' ... 6,;01.4, ' 1Ù l\tlonsuulmano ~ . o 

s'61Pott~co. .... " . 1,554. ~ 't3P<:5caglia~ .~fi' .. 

6 2 P rato .... . ~' a'.. • • .. · ,,3,1 ,,26 'l 14 Pesc~a . . .' o • 

63 , Premilcuore. . . . . ." 1,995 '. 1,5 Pietras~nta. • 

64 Reggello;" -. ,.. 7,854' 1,16 Seravezza "." e • ." 

2,,079 
I '. .• I 

1.,633 i Bagni s.' Giuliano... 
2,970 ' 2 Bihbona. " .. ,.,. . • 
7,'1 '14 . ,3 Bientina. • . • .,.. Ii' 

4- 557' '4 Ca] ciliaja ..oi, I 

. 

••(~. , 

" 

", 

,,' 

"., 3 3 ,5'79" : , 
. 3,3'5l 

6,565 

5,078 
"7·,2"6.2·~:· 

9,101 

12,97'4 

•. ", 

." 5.Q,,17} 

.0 ." 2,045 '; : 
\ 

,4;:9? 7 '!;" .'. ,. ." 

.. Ii59 ,Porta Lucchese;, e", 5,200 1· 1 Montecarlo ••, •. I~:' ~ ..... ~<,,::.. 5,665 
60. Porta 'S. 1\1arco. . ~ ." 7,,232 11/l\tlontec,at.di V,aldiNie~ol~" :4,998' 

' !l'' .....,' .... 5,,107 

.," ,,- ., ,., ,~,;', 1J.,~ 4:5• 

. . Ii .",,' (i,,8·17 
"• 5"d ,66_ . .. . . . ..,~ . 

65 Rlgnano ..... ., :. ., ... " 3,688i7.Stazzema ..... ,...... 't,' ,.4.'136;8 

r66,Rocca S. Casciano. ~! .,,2,441 18-,·Uzzanq ....I ....... '''i' .,~,ì234 

. 4,,2 O O 1,9 V,ellanb .. .. " ,~,. ,'~,p 7,~ 

3,704 20 Viareggio . al"' • .. :",12j:470'• 

'4 1291 '2i Villa :easìlica .. ., .. - •• :" 5,~85' 
3,932 

-8),997 
Liré· it~ìi~ne .2()2,44() .

5,456 , 

2, 15~ 
743 

2756 
, 

', ,COMPARrrIMENTO, PISANO' 
, 6,065" 

-1 ;,85,3 

,Lir,e .I,t. ,11,9~4, 

· · ..", .1,9 '1.-6 
• ti • ". 1,61{, 

• ". 2,348 

' 

$egi-t, Lire It.,' 16,905 


http:11/l\tlontec,at.di
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'. Segne\ ilC()1tlpartinleri to Pisano 

'.1.' • TASSA, , TASSA 
PERSONALE .'. . PERSONAI~E\ 

a~------~--------------------~----~__________~~__--~~--__~--~~~I~ 
',RiporlO ',Lire It. 1,6,905 . 


5·Ca~ptglia .... '.. . 1,642' 1 Abbadia S. SalvadoreLire It .. ·, 3,293'
. " 
'~.':Capannoli. . . . .. .' .. . " 1,873 ,'2 Asciano .• .~~.. • 4',4186 ,,' 

,··7 :"Casale • '. • ~. . . " ,,609 3 Asinalunga '. .' ~ .' .. ~ " 6,279 ' 


13,46,:1 4 Buonconvento. ,' •. 'o. ," f,9 24
." 
,9~'!C'astagnèto' .' ... ",' 2,024 5 S. Casciano dei Bagni I " .2,008 

. ! 

. {O Ca,stell,in",a 'l\lar;'ttin1a ...... ".., .. 949 6 (' so·le .' ~ 768, '. , ... '.Ja ': . • • • • • • l. • • , , ..... i 

11, '-Castelnuovodi Vafdi Cecina" 1,684 . 7 CasÌ(~llina in' Cbianti . " ,2,428 


\1"2 Ch:~arini\. ~ ....•.. ,." .1',684 .S' Castelnuovo Berardenga... ".' '5,309' 


13' eùUe Salyetti;. ..... ' .. " 4,242 9 Castjgliond~'Orcia' '.;" ",1,235.­
. ~ 

,1'4 \Fal1gli~. ~.•. '~: .' ..".. " 3,77610 Cetona.' .... s' " .2,734 
. ~ ,15' "Gu~rdistallo ~. \\"~ . ~" . 949' 11 Chianciano. . .... '. " 1',550 


1"6~ajatièo .•:,,'......" ... ,., '. 1,14.2.,1,12 Chìusi' Città . . .. ." 2,818 


J7I.J,ari~ .'. '•.....,; ",:6,892 ','i3',·Chiusdino.'. .. o ••• '". 2,0'79 


18" Lorenzanq.,; l.. • • • • . 949: /14, CoJ!e . . . . . .•.. '" 5,271
'. . " 

, 19i5~ 'Luce,~ • ., .: . 1,34415 Gajole... '. ... •• 3;310
et ".· " 
,20 'Montecatini di Val di,Cecina" ' 2,449, 16 S. Gi111ignano'.,. '. 0'" .5,149 

2'1 "1Wontescudàjo ~ .. . . 743, 17 s. ,Giovanni cl' Asso ..... '" ~966 


.. \ ·. " 
22'Monteverdi· . • '491 18 'Masse del Terzo di Città." 3,12.9." 

\~.2 g" Orciano . ,~ . . . '. " 475119 MassedelterzodiS.Martino" 3,45~ 

24 'Palaja ... . . . . . .,' " , 7,13 2 . 20 Montalcino . . .... " 4,57 O 


25 Peccioli. '" . ". 4, f 33 I, 21 Mon~ep~llciano..... (. " - 9 ,223' 

" 

26,Pi~a. " . '.~ 4i,27"S 22' J.\tlonte,riggioni. 2-,352 ' 


27 Pionlhino·. ,. . 1,134 23 Monteroni. 2,352, 


e .. • • " 

.' . .. " " 
28 POlnarance . ~ 4,133 24 Monticiano 1-,390 ''. '. ".. " 
:29 I)qn\sac,co.,~· . . .. 2,159, 25 Murlo ~ .. , 1,592d'., è ... " " 3 O ' Pont~dèra: .:: . , 2062. . . '., .' .~ '7,,1 'J 1 " 26 ,Piancastagnajo.. . .. . •. ,,. , ." ,.': 31 Ripa~b~Ua .. . ... . . :.' '" 1,15'1 .2 7 pienìa. .'. .. '. '; a ., ". 1,940• " 

32 .Rosignano. . .. . . .. ' " 3,242 - 28· Poggibonsi .. .... " .5,254. 


...3.3 ,'Sassetta ~,. '. 416 29 S. ,Quirico .. . . .. . " 1,1'76. .' . " 
-

J'4 :Suvereto ~ ~ '. '. .. . 542 30 .Radda~' .' . . .. . . . .. . ~,243 , ' · "'. 
3~ "Terricciola~ . -. . .. '.. .. , .2,108. . 31 Radicofani ... ~" 1,6.59

• !II " · " 
·36 'Vec'chiano .. / 'IO "." 3,817 32 .RadicondoH: 2,369· " 

~ 37 Vicopisano '7,884' ,3'3 . Rapolano ," . , 2,662· " " 
38'VoIterra. . . . . . . .'. .." 9~119 34 Sarteano. ,,·_.3,003 

':, 'Lire' Ita liai1e 1 59,6"42. 

.- J([(K 2 . 7 

" 
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Segtle . il Compartimento Senese.. Segue il, Compartimento . Ai:etiito 

;' . 
, ,"' i" 

'TASSA i;'" Comunità. 	 .Com·uo·il·à· .' 
.-

PERSONALEf ~ 

. ') .' , . 

Riporto Lire It. '103.,958 . 	 Riporto':.L1re lt. '109,647 . 
,I 
\ ' 
l' 35; Siena •.• .. .. ;.. e ,')~7.?72-8··.. ,23 Lu·cignano~ ...•.... ~~ .• ,~, ,2,99.. ~· 

) 

.' 36 Sovicille. ... . n' 5,082 21 .Mai'ci,ano ..• .'. · · · .... ,,).. 1· ,,726 

, .37, Torrita' .... '~.e •••. ~'.'" 3-~O~6 25 Monte s. l\laria.,. .'.~,";'. 2;.05:4 
i • 	 - ~ 

38 Tj~equa,nda ....' •.• • .", •. " .2;2'51.' 	 26.l\Ilonte S. Savino .••...•," ,., .5,:981. 
~?,l\lohte l\lignajo. :.,.- ...... '. . ',,' . 1,403, 

l'. 	 !-ire Italiane 132,085 ~::on~erch\ .... ; · "~'~:: 
, • É 	 ' • on evarc 11. • •• ••.• ". , .', ,. .., ~ . 

~~,~~~~~~~~.~'~~~~~~~~II 30 Ortignano .'~ . • •. " ,,:6S9' 

l' COMPARTIMENto ARETINO 31 Pian di sçò ... · .. · ." '2,1,~9 
• ~f,·~~,.~''~.~:~~"~~~.'~.,~.~:~~'.~~'·~,.~r~~r' 3~Pieve S. Sté~ùo' •.•• :,~ ~ ,~ .. :,~)92? 

. l-	

-' 

Poppi . ~ ...'., ~ .... ~,': . ,,.. .4;1 t2 . . 
34 Pratovecchio.. . • .-; ",.·2,~9gB' .. ... 

:1, JAnghiari . 	 Lire' It. 4,5;4~ p·5. ~·aggiolo.. '. , .... _ , " 517e. ... ., ' 

2 Arezzo. '._ .,.~ ò . • ,,', 3~O, 1'43 i. 3 6 S~· 'Sepolcro'. ... ..... • _.. '~ :>", . 6:,23'7 
3 . Badia 'T~dalda. 

" 
,;. ',);550. ~,7·.Sestino.:~. e .... ~ ~ '! __ ." . 1,693.',' 

. 4, Bibhiena '.. .. .. .. · · " : 3,6 71 ~8- Stia o' ~ •••• , /0: .e", .' ,~,06? .0, .• ' " ' 
5 Bticine~ '~ " , : 4,,544 . 39 ':Subbiano . ~ 2,:197'" ,e I .." •• ._,; • 

o.', ,6. >Capolona,.. .. ~" 0_" 1.,6 J7 4 O Talla ..~.' B .. . . • •• • i" ." 1.,61'7 
7 Caprese . . . ... .. ." ,1 ,~43' 11. TerraIplova .; ~ .. ", • ,,' .•."" 5,384.' 

, ,\8 Castel Focognanò'. .' .. " .. ,2,0 5'S . 4: 2 Val 'd'Ambra. · IO. . .. .." 1j412 
" ;9 Castel Fral?Cod~~op~~... 'i, ,2,192 

10 Castel' S.Niccolò,·. '..... " . 3.,~ 76 ' 
Lire Italiane ,167,.5,6711 Castiglion ·l.ii?rentino .. ~, .. 9,8~l' 

·:1·l· 'Castiglionè ~bertini~ ~ ",36511~~~~~~~~~~~~~~~~~~! 
13, Cavriglia. l'~' ,~ ~ '. ." 3,053 

i,~ ·.Gh.itignano ..' . . . . .. .. n... " 85,3 '. CONIPARTIMENTO .GROSSE~rAN'O,~' 
1, 5Ch~tisi' iriCa~entino.· ." 1,550 '•• I, 

.1.6 'Ciy~teUa . . .. ,. ,. . . . . ".~, 13,7 '~. 8 . 
: .' i': 

, 17 ·Cortona.' •........• ". 19',669 1 Arcido.sso., .. m Lire It. .,2,,82~ 

18 ·Due Comuni di LateriHa . ,,'; '6$'9 2.Cap1:pagnatico ~,' ••.• ~ " . ,.1,659c 

19 .Fojano, .. '. . . • ... ',~ " ... 6,056 '3 ' Castel'del 'Piano . ..... e.".. 2·;646 
2.0 s.. Giovanni. . .. ~ .'. *. n 3.,8'72 . ,4. qastiglion~e]]a' Pescaia~ •. " 92a" 

2.1 .Laterina. · • .. . . .'" .' ", 1,,5 5 8 . 5,: Ginig'iano . . . .. . ,..,,1.,7 '.7G. , 

22 L?TO. • " 	 Ù.· J;59? .. : 6 Sò Fiora. .. '. e, ... •.. 2,,8.8'5.<l' ........ 	 io " 


'l.Segue Lire Ii. 1O~,64 7 	 ,,Segu:e ,.Lire. Il.' . 12,712 . 

\ 
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Segl18 il 'Coliipartinl~llto Gross~etall0 

TASSAComunità' PERSONALE 

Riporto '[ire It. 12,712 

7 Gavc:;> rrailb • .; • .. . .. .. .. ",. 1,4 1,2 , 

8 Grosseto. " . • .. .. • " 1,4'12ò • • 

9 ,Isola dél Gig~io. • . . . ,; " 508 

10 l\1,agliano . . .. e • • .; " $04o' • 

• .. è 1,31 O~I 11 l\1anciànu · • · · .; . " 
~ 2 Massa Mari,t'tiula . ,; . '. • ,,; 3,,872 

13 l\1onte \ Arge~tario. ,; .. . .. ;, 1,394 

14-l\l'ontieri. . . •. ... .. ,.,; , , f ,882
'9 

1 5 Orbeteno . .. Bé. ,; e • • " 11,651 
'" I 6 p'. 

,c 
. • e. 

I 

.; Il , : 2,11 7l tIg!l'Ia no • ,; .; , 

17, Roccaibegna.; .. ,D .. • " 1,999• .. : 

18 Roccastrada.. • ,; ... " 2,,504ii • 

19 Scansano .. . .. ~ . ,; 1,802• • .8 é 

20 Sorano . .. lÌ ... 2,474D .; 
• ,; fI " 

BECi\PITOLAZlnNE 

, ," 

1 I 

Fio.teritiho. Itaiiàlle L. 558,718 

Lucchese. . • ~ .. . .. )j 202,~~O 

Plsall0. lÌ _ .. •. 159,6~2.; .. .tI 

1­

Senese . _ • ,_ • .. . . .. ' jj 152,085 

Aretino . ,; .. • »o • .. 

I Lire Italiane 37,553 
I: 

Gtosseìano è .. è .. .. .. j" 57,555 
GOVERNO .\~DI LIVORNO 

i' 

Governo di Livorno » 815,995 
1 '.Livorno. . • a .. Lire lt. 77,969"I " 

:2 Longone. . .. ~ " . • • " 17 483ti • 

, .,

3 Marciana . ... . .,.. • ,; 2,608o • 

4 Portoferrajo. .. . .. . .. · " 2,125'ti 

' 
5 Rio . . . . . . · ,; · · " • ,; i ,810 

til~e Italiane t,5~~,OOO 

Lire 'Italiane 85,995 

:nM. 

. ' 
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RE GN A. N D'O . (' . ' 

S~M. VITTORIO EMANUELE'
I .;. 	 . 

i 
. l 

IL . R.GOVERNO DELLA TOSCi\Ni\ 

Considerand.o che per le regole .della giustizia e della libertà del lavoro non 
. deve 'lollerarsi verunaggravlO imposto in tempi infelici all' esercizio delle arti e dei 

mestieri; 
Decreta: 

Àrt. 1. La navigazione pel fiume d'Arno, e pel' FosSo o Canale fra, Pisa 

e Livorno 	è rest.ituita alli! ,Sila piena' liber~li: . conseguentemente: . 

a) Il transito dei NaviceUi e delle Madiate al Sostegno, o Callonp di 
Castel Franco di, SottQ, 'è perwessoin ,!ualunque ora di giorno e di notte. 

b) Le tasse dette di Navigazione, di Sostegno' o di ,cateratte, sono in­

tieramente abolite. .' 	 .
Art. 2. Le Notificazioni del 10 Febbraio 1816, e del di 11 Gennajo 1845, 

e ~l Decreto dèl 13 Novembre 1851, e ogni altro Ordine e consuetudine in. con'­

tradizione al 'presente Deèreto,. sono abrogate. ,. \ ".' " .. 
Art. 3: Il Ministro delle Finanze, del Commercio e dei Lavori pubblici è 

. incaricato della e~ecuzione del. presente. Decreto.· . . . . 
Dato in Firenze li ve(ltisette Dicembre' milleottocentocinquantanove. 

Il Pre8idente del eoftsigliQ dei Ministri 
, Ministro deU' Interno 

B. l\ICASOLI~ 
Il Ministro delle Finan~e,del C-Ommtrcii:{ 

l, dei Lavori pubblici . 

R. JlU S A C C A. 

j 

i 
l 
I 

Visto per l' apposizione del Sigillo: 
.J Il Minislro di Giustizia 8Gr~Zta 

E. POGCI . 

. r)R~"N'E'-"[-JL""'-"A-S-T-A-M-'E-tll-IÀ-.-.n-z.-A-LS.....-._-r~.~ 
ft. KK.K ~ 



'I I , ! ,I, 

IL""MINISTR'O .'

• • • ~, • ~ _". • 1 : ':''» : : ' . ". _. • .' • : . '. 

. , 

'DILLIFINjNZI~DIL ~OMMIRGIO.E'DBrLjVORIPUBBLIUI· .' , 

: '". " '. • ""o .'" • • 1 .' '-. • ':~. I 

1 

" 

1 

I 
. "lIlstigliÀrti'coli 13e 14 del Decreto , 

,de' 18 Marzo 1853 J col qu~lesi ordina l' es­
. sÌccazione del Padule . di Bientina •. 

• :.' • '. .' I 

"Vistq~,Itlt'(l,ge.~odi R.eg,ola,me.~to presen­
. tato dal:Moiticip,it};d!i,]Jenti'fJa pe'l". lafdistribu- . 
,., " ." '",' l,I " d· ,'., b' -fi' BeI • '., 

~~~, lHpIl!Se 'e ,et terreal .·ODIIC~tl. al; . leo­
.. tine,si che. ··ne abbiano' il diritto

",.' . ~ .. ::".' i 1. '~ . - .,', . - '. ' ..' " •..', .". '. . 1 .... - • _ - \ .', ,\ . ", :.' '. ' _ 

" ',' ,\, ,'~\~~,', '" ", ì', , ' " ,'" ,"'), 

Art.. I. E.a,pp,fJJvato'il·Regolamento ,an­
nesSo ,'alla . presente '. Ordinanza '. col ,quale . 

. '. vengono stabilite .·le' norme' d~ osservarsi per .. 
la regolare dis1ribnzionc' .inpreselle '. ai Bieo­

.·,tine,si},~he .... nc~ abbi~n(), il diritto, 'a, fO,l'ma. del 
:O'~ct(ito. <suddetto, dei1'lerreniene 3fldefl3!nOO 

3'TesU!ltare.bonifi.cati .. per." r essiccazione del '1 

'. 'LàgQ ··.e;·Padure····di·BlentiJla~' .•.. 

i / , ~ 

.~ .... ..' . 

: , ~:"," 
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Art. 2J II Prefetto di Pisa J rnediante' un 
Com~issario speciale,{iin9minagovernat~va ~ 
e di concerto . col 'Direttore delle oper~di 
essicc,azione del· Lago è Padul~, suddetti J 

provv~derà' 'ana' esecuzione della presente 
OrcJinanza. 

. . Data i.1'FÙ'ehze :lii·Ve\rltis6t~e\': Dicembre 
.miU:~{)tt9c~,IltP,9iQquàntanove: . 

~.:: • ., • • .: -: • ;. '. , ::. : ; J ','~ ~. -J I ~; 

, , . . 'il' Ministr~ 'délÙ Fi~dnzè\ . 
!lel Comnlercio e d'ei Lavori Pubblici 

R. 'B USA C' C A. -, 

.,11Seg~etari.o(;fmera.le ,4ei1e'Ministero 
" ~'" ;, ,',! k'F~ ';, cA n;, E'GA.\/' I 

,\ . -'. ,. - .', . (".! 

.... ,~.
F ­ . - ~< .' 

·ftEGOLA.MENT();·'······

, '." '. ;, . . - "" .. :,. - '. 

" 

per· ;la,divisiofleinpresellé "dei' .,Ter-re'fii 
bonifièatiche anderartf1oa'resultare'dalla .... 
essicca!$ion~iJel~ P.adule,; .di, Bientina, in 

,Ordineallll, . Legge: del: Ìa "Mar~(J '. 18a3. 
, .. ,- " . -,'., ) (e:"e~4is . • . 

,~" 

. . . '~rL' io Decorsi'otto 'giorni daUa pubblicazione 'delpres.enti::~egblaht'èhto"iì· 

Gopfalonieie4ell~ço,m;unità' di Jlientina inviterà per mèz~odi. Editto t lltticgI61'0 

':che ai t~rmini degli Art:icc)li' 13 ,e '14~er' Deeret? "cle~ 1.8 ·:l\~far'zQ18,5··3·':po$·s~QÒ 

'es~ere compresi 'fra i Concessionari çleHoe::' Prèselle, ,.a, pte,~entart! Je)~eSp~~,tl.ve '.'ìs~an~e~ 


Saranno ani messi a conseguìre ·lapresella, cÌte sarebbe~l?ettataalloro, Gen~tore;'~ 

figliinaschi di chiunqueav-eva al, 10 Aprilé18 52,:'i : rC<Ihi#,iii pr.èscritif.'daf ,I:ject~tò 


',... .' 

';'­
" . 

/ ,De~,le P~r$o,?:'~~.~ConOessioRar~e~ , 

! 
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suddètto, e, sia n10fto 'prima' déllfl pubhlièti\z10ne delhì .,Iista di .che al. sUCceSSIVO 

Articolo ,'t7" COllIUnC!Ue non abhia~o l'età stahilita dalP Articolo' 5 e PliTChègiu­
stifichiriodi 'esser poveii 'e, dì avere c'òntinuato. dopò ltl'mor~e del, Padre l' indll­

stria di'pes'catote o .t,ivenditore'di pesce da lui esercitata. 
Art., 2. Nell'Editto suddetto SI stabiliranno' i g:ornie le n're n,elle. qUali, sà~ 

, fanno \ ricev'ute' le predette istaqze; proctltan~o\ .è"ne. decofrà tifi tètmine :tlOn mi­
nOTedt gio'tni otto' da quello ,~ell; affi.ssione ,dell' Éditto'), ,alptimo ,f~a igiòl~6i 

I designati. \I • 

Art 3., Le ,istanze che sopra (lo\rtanno pre.sentarsi tH~iIa.CaDcellérjfÌ é UffiZ10 
, , I ­

dél,Censndi Vicopisano', e' q~este in doppio originale. lTCàncelliere resfituith :alJa 
parte-interessata uno di detti originali dopo di avereivi attestata ,la ~sibita ;ftrèfi~' 

dend()~ nota di questa in apposito RegistrO' ( che sarà cart(JlatQ e dovr~ esser pa­
t'alato 'dal Prétore locale) con nU'mé'ro .cl', b'l'diIle' cortlspondénfè a queHtf da,ti.): 

portarsi nella esi~ité1. Ques-toRegistro ddvr1t chi1iders~ giorno pet giòtnò; é néI.:.' 
l' ultinl0 dovranno intetvenire . ,alla- chiusura, di esso (che avvei~'fà nell' Ave~l~tla r 
della SeJ~l ) 'iI Pretore,HGo'nfaloniere, del Comune di Bientina, é il, Cancèlliéte 
Ministro del C'enso suddetto. Il Registro' così chiuso 'doV'ra la ste$$à seta esser 
trasnjessdaJla Ptefetttir~ di Pisa' per l'ti restarè' depos:tatùe 

Per tale' t'icevirnerrto' d''''Istarize è s~abiHto: il' letmiIié dìr'1gòre 'di. gìorrii 

quindici, non corupresi ~ra questi que~li festivi cl' intiero precetto • 

. Art. 4.- Chiuso.il R~gtgtro 'ì!el Illod? ch~ sopra saraIll~ò -èons'egnate al Gqnfa­
loniere tu:~ te, le i'Sté1nz~'~ relative" giustificazioni. _ \ 

Art. bi' L'e istanze dapres'entarsi a fornla dèl pre'cedente' i\ttìcalo ptithtl 

enunceranno il, nonle, cognome; IÌ9me' del Padre del ,richiedente, '. è· ,}aè'oadi.iidne 

diPesea:tore, o'nat'le;tlo; '·ci:òé rivéfidifote ,di pesce: edovranrio "essetè a~compa­

gna'fe';1.0 dai dOèume.hti eoìts-tatantÌ la povertà; 2~o daHa fede' di- tia'scita~, d'ana 
quaJe; 'sirilevic~l1e il richledenit'e' aveVà al 10 Aprile 185 21' età dÌ' 1Sanni ~OÌt1"" 
piti.; 3.° dal Ceì~tificato d,eI Pal'roco che attesti essere ilcdIH~(n~terite ùl~ÌgTrtat'ilo-dì . 
B'i1èntintt, o. ivi (liII1ùrant~' staJ,j:irnente da l '1 O .Aprile· 1: B49 iIi pçft " 

'Art.- 6~ 11· Mir.gis~tà4!ò ! è'omtìi1ale procederà a sceglierè fuori diè'F suo. ~rerJ(j U'àJa' 

Comulissroné' elle pron([lnzi~~tìHe istanze predétte- e '-coerentenl'eìife al su:cce:ssl-v? 
AFt~ 9ioQuesta G0Ulll1!ìssi()(Be' saraco-m-postn d1. otto .in'dividui ,é:~l ;il I\tlagistràt50' t:.i'6~ 
tninerà· ,altri 'quattro supplenti per il 'caso diirnpotenza nei primi ad:. ~Ssfstete' àUé' 
adiU!Fl'à-nZe' de}~la Co~missi€)ne s:tessa:~ ~Ai suddetti otto individui sÌ' aggiutì'gerafino 'tre 

Legali a-, nominad1el Prefetto' dì Pisa. . 

AFt~ 7'., Qtl'esta :Commiss~fone cosi C61il'posta dii undici individui, tutti dotr vota 
" \. . 

- detib~rati-v.o ,deciélfer:àidélV" arrnnissÌòne o tigetto dèlle ist_a;tl"ze -pres:etl'tate a phlFà12i~tÈl 

di voti, e. pèt s<Juittinio segretoò· I Decreti,' di' esclu~ione- d0~ra:rìriO' essél~e St)mma~·. 

rit&111ent:e' ·metiva4fi~. 
. ' . ' . . , . 

, ,', Arlt• ,&. Il-· P:r€;tetto· d'i P~sa pl~e§ciegner<à' fi~a ì COfllpOtlent'i sud:detli ejuegU- ehe 
dovrà, pr)csied€11e ]fa ;(GOfll1YìlSsione :e chi dovrà far lèfitinzi()n:i '(~ii S~gì~etariò:f é' COtii--:, 

piJ.are"<jl reJativo:' verba~lé. . 

,Art. 9. La CotUm,issione ciovr.à dichiarare relativamente ad oo~nl jstanza~b 

1ti Se consta ,della p~Ye~~t,à. 

http:4.-Chiuso.il
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,~}. 

2~: Se; .ha. esercitat()~ la ,p~scaq la, rivendita dgl pesc~ dal·1 (J , April~ 

~, 1,849 in -appresso.
\ 

3. Se è .. originar~o .del COLnuue di Bientina ,o ,ivi don1iciliatofino ·d'}! 

10 Aprilel8 49 in appresso~ ,Le, istanze sarann,O ·esam.inate con 1'ordine crol101o-; 
\ 	 . 

gico in4icato ~nel Registro di esibita.. - . \' . 

, ,;.Art.100- Non dovrà fra i pe:scatori ohattelli essere considerat~ 'povero chilul'"'l 

que .possieda beni., iml1fobiliche abbiano' una 'rendita 'imponibil~. di Lire- ',1~p ..al~ 
lneno~l netto ,dei 'Canoni Livellari~ Peraltro potrà la Coffilnissione , ,pe.r escludere 

la., p.overtà, fondare 'la suaconv'Ìnzione, n'on solamente sul, possesso ,di beni im': 

fil0bjli,. ,Ipaancora sopra. il godimento di rendite, o 'lucri ,di ·qualunq~le.fl.ltra 
. . 	 '.) 

$pe~l~. , . 
Art. 11. Le Adunanze d.ella Comnlissionesa~annocosti~u:jt~ ]eg~~l)lel1te,quando 

siano presenti ,cinque Metnhl~i nOluinati dal MuniGip~o 'e, . due '. Legaljè-Qua~ora ,per 
l',im,pedimentà .di alcuni:deicolnponenti n~tiiinati dal Municipio 'la Comnl.issione 

npn si trovi in_ numero,suflicient~ per deliberare potranno. i 1\1~nlbrì presenti iilvi~ 

té:lFe ·~llaj\dtlilanza uno o più' supplenti. secondo il bisogno. 'Alla ~ostituzione' 'pec­

rfll~ro .dei Legali irnpediti provveder~ Ja.Prefettura di -Pisa.'· 
Art.. 12.' Occorrendo per l'esail1e che sopra{'(liverse sedute, "a~ terln,ine, di c,ia­

se'una di esse ~arà: chip.so il Y~rbale che verrà fil~nlato, dal Presidente e', Segre­

tarioo 

. Art. 13., Oltre aUè pro,veche' verranno dedotte dai, richiedentì, la C0111mis-' 

sione, quando lo creda' potrà: dornandare glì 0ppol'tuni schiarituenti,aehi e come . 
, I 	 crederà' piùopportuno,' 'n:~n .curato it1.~al caso J'ordine cronologico della risolu­

zione(;1élle ' Istanze. 

,Art.' 14.•CofupitltO:il.giudizio_suHe lst,anze predette,còmpilato, iI.processo 

ve~bale 'di :çhiusurafirn1~to come' sòpra;, viene questo consegnato al GonfaloIlicr'~~( 

con tU,ttele Carte e .documenti- rélativi.Dopodi che laCofurnissione 'SÌ \ritiere 
. sciolta a. tutq gli effetti. 

\Art~f5 Il Gontaloniere pubblica' allora 'con Editto ìnomideg:l' individui, ·in ... ' 

elusi, 'e degli,escl~~si dalla 'concessione dellepreselle, e rep.de ostensibili nell~ re­

sidenza Conlunitativa per giorni otto . consecutivi ,escÌusi : q~eUi.festiv.i . d' 5nti~ro 
'precetto "e in 'ore'.detet111inatei motivi di esclusione, e ,ne"ril~~cia cop:Ìagratl1ita-' 

mente agPjn~eressa.tiB,. , . 

. 4rL.16.,:Entro.quiQ(li:c-~ giotni ·da ·quello., nelqualeavvetrà la _pubblicazione 

delle liste degli i~clusi e degli esclusi, chiunque vi abbia' intere~se, ·,potrà. ~iG9r­
rere ,'av~nti 'Iil Consiglio di I Prefettu~'a:, ,eli ~is~dai Deoreti .,deUaConl1nissiQn;e .€Ile 

a~cordanoo ,negqllol' aunuissi@T.le. ,I ricorsi dovra.nno ess~re -esibiti alla Segret~ria 

della Prefettura suddetta,;· --. 

A~t. 1 7 . Dopo' la. dècjsionf; del 'Consiglio di Prcfettura, che ,no,ne s'ottopost-a' I 

ad alcun Tirnedio ·ordinario ..p . s tra o tdinar:io, resta',. itr~tr~ttabilnlente ~stabilito .il 
I ' • i 	 ". 

~llmyrO ed il Bouie degli animessi'~' .ed a CUra· del'Gonfaloniei~e 'di Bientina, ,SI 

'l)ubblica la 'lista definitiva clegliaventi diritto al 'conseguimento delle p-l~eselle" 
'\ ('j 

t \ • 

/' 

l 
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,.Art.:.1:,8". 11 :Cb:n.$ig;l'~()Gener:ale;:del COllililiblJ!,diBie;utiilliél coL.tllezzo., delf. inge- ' 
g:H:.el'e~ ,.:COinu.na'e~" 'de~igfle~~, :sul' t.err.eno", t.utte, le'" strad~ elle' re:pule'l~;'a,' 'conveniente ' 

aprire" ,n~l ,terreno > 'già, 'Pa,cÌale, sp€.cjàllne:n!e "àvtlto:·riguard.oI,al1"appre&,~Uanlento, ,ed , 
, ' l '''' 

il-l\'JagistraJo 8e~rtpre ~ol:' Ine~,zo:'de.Jl' ,Iagegncre' CQ;miU'I1:(lh~;,s.ée;glieràj 26,4, quadrati 
agrarj.,a. forrn:éi ,'deIDe~re.to :de' 18 'Marzo", '1;8·5~a, ,'s~pracitato nel ~odo' ,che' Gre:der'à' 

, ilplù:. Uit.ilè\·:per~ j:l':magg;iore .int,e~ressedeU~" 'Co~unità" peri dispor'ne' ptevia a,ppro­
l~l;i~Jlt~superiore:; ~d:Qprire, 111 :fo~. di~QI:o. . . .' . 

, .: , Art~; ., 9. 'Ap,pe.nac:er~~iJìeato')'f't~e:\tra,ttabilmeJ.tt-e, il nti'ulero. deHe p'.ersou'e,' ,come 

( aU'·Att.,.i ,'il Gonfatoni~,te:'con oppo~tuno:. EdittQ:incOef:~rtzaaU.!J Arh1 riehia-,' .. , 
'lnefà,il);lln~, Q'piugioivnicerti;" tutti' CQloi'Q ohe, ,'C'QllvjYOuo'insietne, a·,dichiarare" 

\ 
! se:v?gliouò in:' un sol,eorpo.. le;' pf~seUe dOiVute" ,~,diversi indivi-dui, d'una fa.nfiglia~ 

, Att,.20 .Neigiorni ed,ore designate: ilG?nf.alo'I?-ier~edue Priori coninter;.. 

v.~l{l;tt),'di ~n;,:Np,t,afo,Ti~!ever~nn!Qtftlidicll.iara~ioni" , e 'n~ sarà "cuinpilato 'apposito 

verbale:. , " " . , 

\ ·.Aft.21.L~ dichial'a"ioneche sopra ;dovrà essere emessa datntti gliindividtìi . 

a,venti diritto:: e ,se,qualcuno siaa~sente_~o,v.ràesse.'re:~appresentato cila unProc'U­

rat,Qre'.,QJunitQ,g,i rego'lare,', m.aud~tO:. Il,silenzio,..Jà rit!enere,,·'la,volontà' 'prèsnnta -di 

, "Volere' -]a,'preseHa;d~stinta. ",' , , ' 

\'Art.. '12.' Ell)'essa ,la, dieIliarazione. che; sopra, e ' chìuso t'ultim~::v'er~bàle" nnt1 

j • , ,'$arà~ ,ric\èyuta.ver~rUt istanza:; ed il Magistrato cnm'mettera ,:all' Ingegne.re .C0!Hunale 
il,.prfJgetto- 'c:ielle'. presell.e, ed in' tante' ,categorie, 'quante ne occorrapeF' da:rep:iè'fla 
esecuzione" alle dichi~razioni di che, neÌ' precedenti AI;ticolL~ , 

, t ' '·.Aft~2;3'.NeJla f0r~~lzi~ne delle pres~He" l' Ihgeg~~re .terr~: .per. ,nornHt il va ... 

,lore, fondiario" e' ,non I~ este.nsiqne: superficiale; , e! necò-mpilerà la plarìtacon.le 

oeco-rr.enti :numera~iou i. 
(I,:, ' I ' ' , 

'Art~ 24.,L~" pianta suddetta. sarà resa Qste.n~ibile agli' interessati, in"unpe-, ' 
riodo ,di, giorni ptt~,.'e verrt!n nc;l' "ricevute. tut~e le, osse.rvazioniche da essi venissero 

fa..t~~in $critto,: "slllJequali 'osservazioni, sentito il parer~ del!' Ingegnere, pronuì1~, 
'z~a 'irrèv,oca~ilmenteiL Magistrat~~· '. '.'. ' ... 

Art. '25~,~' Dec,is:o sulle,osserva~ioni'dicheuel pre:c~dente Artièolo, H Magish;ato 

,,~rphecoo:t(eroporaJ,1ea.nlénte, di.cliìarerà 'eseguibile il progetto,; e subito a spesè,d~l1~' 
CQmnnità verranno' I divi$e le prf'selle da '~ossè ,'calnper~CC1€,onde' non avvenga 

, J 

, :, e~p:fusione; di, cQ'llfini. 

, '.. I, 

, ,

'. ,\' i, 

, ,~ 

'I .. 

I 
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Art. ,26. Appena dichi~rato eseguibile ilProgetto';d' appresellaulentò, ed:'aperte 


le fosse, divisol~ie-le' preseHe, ,iL l\'Iagistratode'sti~e,~~àil' giOfI;tO'.e l'ora della estra­


,zione, la qu~le' ve.r.r~ eseguita ' nella Chie~a,Parrocchiale-,di, Bientina. ,,
 
, , Art. 27 . La,estrazione 'verrà; fàttaçl.Ha presenz~del Collegio, dei :Priori ~di 


un Not"arq' che si_' fQghetàdel:processo V'erbale. " 
,Axt. 28.' Saranno anllnessiad, assiste~e alla estrazione"" soltanto' , ~li Individui 

ayenti diritto a.Il a presella" tua ,'non verrà 'con~essa '~cl" ess~ per' qualsiasi' r~gione, ' 

la parola,e saranno remossi e'oloro' che tlu~bassero :la , quiete della 's~duta:. 

Ar~ò 29. Saranno preparate' ,due; Urne, in una delle ,quali:-sarannop1;lbblica-', 

nle'nteposti fanti nUlneri prògre~sivi"cominciando" dal1a'unità-,.quante' sarann,o le 

preseHe d'una 	Categoria" e nell'altra,sarapno' cqIloeali i Ilorrii' di: tutti gli ,'aventi - ' 

diritto' 'ù' consegu.ireuna di quelle, preselle., 


'Art. 3 O. 11, Gonfalpniere, estrarrà, ,d~l1~ prulla ,urna il numero dellaPresella, 


, _che verrà subito registrato nel- verbale, ,'e quindi estrarrà dalla seconda 'llrna, il ' 

'ne'Ule dell' individuocuì' tocca 'in sorte;e,cosl si eonti~uerà ~':compiere, l~ 'estra... 

zione.' ,Quando ùna; data,,. categoria :si,eoulponga' di una sola' presella .. perchè'"u~s()lo 
, sia' ,l' individuo~ o 'più ,in~ividu.i ma cheabbja~opres<?èlto 'l'ottenere una presella 

~'i\lriita, "non ,ha -luogo in" questo' caso la e~trazione. l numeri indie~tivi lepreselle' 
. d~vranno essere in cifre ,arabe , ma .ripetuti ' i.n' tutte lettere. . , 

Art. 31. Terulinata' la 'estrazione ,'dellapri'rna ,"Categoria,. si: procederà, con lo ' 
stesso' sisterna 'alla 1mborsla~iop~ e(~ ,. estrazione delle "cat~gorie s~cce~sive;,fiùchè- no~" ' 

sià cornpita l'assegna di tutte_ le preselle. 


',Art. 3~~ H, verbaiedel!a'~strazione verrà, chiuso e fi11 111atQ' dalla, ,Magistratura 


e dal ·l~nf aro. 
, 	 ' , 

Art: 33. ,Nei gi,orni successivI, ,ed al' più, presto ed a cura' del Gonfaloniere 

(e'se' è ,possibil~ a dieci indiviçluiper 'volta) si procederà allastipulaz,iorie cl' un 
pubblic'o i~tru 111eflt·.o, col quale retr~traendosial. gio-ruQ'della estrazione, ,si cederà 

ilgli aventi diritto - il p!f;nO- dO-)))lIiio,deUa:resp~ttiv':l' 'presella,' 'desc'tivendo]e pre~ 
selle ,re~pettive che si' cedono con ~itol6 gratuito.' , ' 

: ArtI! 3,4 •.Ogni cessionario si obhligheràdal giorno della, ,estrazIone in 'pel~petuo 

di~~rrispondere le iITI p/oste, Regje ,e, C.e.muniiativedi, Fiumi e F~ssi 'come _.,pure'la 
,I 	

rr?ssa,di'BonHicRrnento. e:qu~lunquè~ altrag~avezza: che potesse . in'~~vvenire'~sser~ 
jl~posta pel~ qualuIJclue _titol,~ o causa. La ,spesa dell',atto e ]~',copia'"a cias'cUno' 

assegnata,l~io, sarà a' car~co della, COlTIuhità conced~nte.' 

_Art. 35~ 'fernlinata, .la, stipulazione dei, Contratti verrannodeP8si'tate, :pressoil 
CancelLerc, ]\Iinistro ~lel 'Censo di Vicopisano le, fedi pro-decima- a,Il'. effetto -,c~1e 

vengano ,eseguiti gli a~ClaziaÙlenti jnco~-lto" degli" AcC{uirenti, ·e pel~' 'fJuesta ,prnna 

operazlDr:e, ii. puhblico' Ertlr'io nOli perciperà verun diritt-0,~ , 

1\ 

/' 

. \ 

, " 
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AtJ!t., .36.taf ni;~ezio.ne:,. del.~rpllbbtic,Ci Cè~s'l'm:'ftlito' I~t ,.piI: 'pr:es,to ait".CaWiplOo,11età 

Je~, sll}lmrfìcie ,occupatecla;Hte:, strade,,~fo88~l di' $:CJolo,,:e -adda:~i0r~ tutta il.terr.eD'<O: ,~he 
. col prosciugamento' del Lagof addivie,tte"pr&clutti:vo: "~o . in~ )tesl:'à' ·deÌires'pettj,~i '; prepi~ie~ 

.. tarJ~ Sata presa: not.a:p9t' ,:fielL' ar'r:uotiaì,des~:r,:i tt~M:O~, .:è.a;~lf' appoggio ,tlegli indicat'i 

~ontÌ'atti, del, tit~:lop€l ·quart'.ee.ssipusseggànoil fO:iflLdd:che' iii. ·co.n'tb J10to, si .àddazia:~, 

..Àl"'b. 3'~~ Eseguiti i reparti della'fendita I:t~l:;;onibi~è' V€.i'taìnn0·r,ieÌl1i'aEllati ìCon~ , 
C:essiofiiarj ',a. rilUihor~are~ res1pettiva.mente ' -alla: Goilf],lQn~i\1t .... 'quàilìt{) tlQsSa é}lv·er pag~~o 

per Thì~'j,:ed',ahtteinl:p<!$-izioI~i dài:)" dl'dall': estr~zidtl,él dea:;:lè'presel'w' inp.oi.i 

, I 

"Art 38. Appena ptfhb1ic.atò~ il prèsente RègoJanlento' ii Magistràto potrà. 'piJO~ 
cedere con iproprietarj privati a quelle petmute"delle proprietà, Con)tina1ipal~.,; 

str'i èhe, stimerà, più utili 'per' riunire. in un s,ol corpo il possesso ;" e cosÌ peì" ot.,; 

tenere Una più tegola,re fornlazi~ne '~elle ,preselIe, . stl~ade, ,e fossi, di scolo. OAe 

non sia conciliabile la pel~n]uta;potrà'il ,Coulune espropriate il fondo che occor'ra; 

edile regole" traèciate' dagli Art.' 3O' ,3,1 3 2 '~3della' più volte citata, Legge dei ­
I ", . 

·18 Marzo 1853. 

,.Att.. 39. 'Tali 'p~t'mute ,verranno 
l 

,approvate dal Consiglio 'di Pt"efettui~a di 'Pisa;,. 

e q~ando, per, èoncludere la dett~ perrnuta. 'iI Magistrato, concedesse una nlaggiorc,' 

estensione di Suolo, ricevendone' in conguaglio, ,o Un prez1zo, o una cOl~resp~rl~' 
l510ne annua, sempr~ da approvarsi' clàl detto Consiglio' di Prefettura" 'in tal caso 

il.l\lagisttato ,quando scegliel~à i . dugentosessantaquattroquadrati agrari di che al.;, 

l'Art. 1-3. del cit~to Decreto de' 18, Marzo 1853 dovrà imputare in conto, dei D.1e~ 

desi~i 'la est~n~ione itl più ceduta ai petrIlutanti; ,onde nonteng~ à dilnirìuirsi ai 

poveri conce'ssionarjclelle pteselle, la estensione ad e~si dovùla;' 

Art.; 40. ,Tutte le spese ed onorarj di .ogni specie c,he' occorreranno per pbr~' 
tate ad :effetto'l' appresell~lnerit() ,dòvranno,posare 'a carico della COlllunità. 

'Art. 41. Le presei,le saranno formate allpena che la Direzionegenetale deHe 
'op~re del "Boniflcamento di Bientit~a dichiariJa' c'onvenienza di eseguirle,àvt;Lto ti-. 

\ - ". '- 'I " \ '- • 

. guardo' allo ~tato delle ()pere avan~ate di essiccazione, onde. il giudizio peritico 

sopra iL valore de'i terreni dac?nce(~ersi :aBbia' e.1enlenti al più possihiIe' rerti ed 

irr;~l'itabili per. la depressione delle Acque. . . 

.Art. 4~.Qualòra dQPo la pllbbliè3zi~ne dellà lista.''cli che nelI;Art.' 17. avvenga 
'l~ ll1o~te. di _qualche Concessionario , \ sal~aÌlno ammessi a succedere, nella preseIla 
che sarebbe s.pettata àl defllhto, i suoi, eredi' e successori secondo' le nornle pre­

, .scritteclalle patrie'. "Leggiv"iger-,ti in proposito. " 

. Art. 43. Qttaluuque sIa: 'la estensi,Òne della pr~seHa " si intende cons~gnata a 

COTrd; e non, a' ìnr'sura ,e ·Contrq' il' C'n,nune Hnn IJotl'anria gittn1rpai il1tcntarsi 'di­

, " 
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spute SIa per cònfiI~i".· s~aper;pretes.e serv.itù;11oyéndo&i, intendere trasferito· il do .. 

',rninlo eoule'spetta' al ",c:edente CO?: titolo graz'ìoso' e 'gratùit~, e senza, 'alcuna re;­

sporrsabil~tà e;garaùzia <1'evizione per' parte del cedente 'medesinlo.,l 

Art •. 44.. ln tutto 'quello. 'eqi~anto' ;concerne la', eseccizion.e del presente R~go'" 
Janlento, dovrà usarsi carta senz.ahollb-, ,e,.sen~à~ forniuli,tàdi R~gistro.:-Peraltro, i 

I '. ' 

pl1hhlicì Istrunlenti di che 'al precedenteAr~.: 33 verrannoesarati nella, carta con- ' 

suet,avoluta dagIi Ordin~ e /<pél~" una', volta 's~lanientel~,àranno ~ p~rmesse' in carta li-!a 
nera, le Copie~t1te~ntichedi" cle~t'i'Contra.~~i' soltatito per ogni Concessionario., 

; Art. 4 5 .Per~hè tutto -ilprocedin~ento '6rdinat~ del presente, RegolaUlentote~ 
sulticon la d<?vUta pubblicità, tutti, i verbali 'e le delìherazioni ,d~lla Cotnnlissione, 

e del Ma:gistrato' elle sopra ,verran~o trascritte in un :duplice Registro esente dal 

Bollo che. dopo la estrazione sarà deposita~o uno nell',Archivio della Cancelleria e 

Uflizio del Censò di Vicopisano·, e l'altro ,riella Prefettura di Pisa~' 

, , 

• !: 

'\ ' 

.I, 
I 

I 
I 

I 

,t ' 

• 
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CCCLXIV, 

1 

~; R:EG·N'A :N'D'~O 

- \ .. "{: ~'S.M.'VITTORIO ". EMAUELE 
, ( :~ .' ,,,l 

IL.R.. 'GOVERNO DELLA .TOSCANA, . . 

,I , 

"Volendoche' la corrispondenza telegrafica, colla m~dicità 
, 'delle···Tasse·':"è· la §·peditez;za nel 's~rvi~io acql.listi il· maggior' sviluppo 
di "Cui è· suScettibile; , 

Decreta! 
\' ~ . l, I . . , . _. \ .' . .' . • _ 

,Arf. i l. La Tariffa '.delle Tasse pel~' tutti i ',Dispacci .Telegra­

fiqi~, qpe,si yoglion trasmessi da: un luogo all' al~ro nell' interno della 
Toscana, .qualun,que siane la distanz.a, è regolata nel modo che '~egue: . 

. Per un Dispaccio semplice si pagherà lire italiane., 50~ 

.E dispaccio sen1plice 'quello, cIle 11011' contierle più di dieci,patolee . 

Per, ,ogni serie, o. fraz~9ne ,dì serie"di Ci,llc!,ue parolè ·ch.e: si aggiun­
.gano alle dieéi, si pagheraullo centesiln,i 'cÌllquallta; ol~r~ la Tassa 

del Dispa€ci~ sen11)}ice. . , . I, 

Art. 2. Nonvengol~ COI11putate COlne facie:nti parte del Di~ 
spaccio,' e.sùn traSlnesse gratnitap.1entccinque ,Parole per· l' Ìndi­
~izzoe la firma•. Qu~lora l'indirizzo e la firma comprendesserò più 
di cinque pardl~,il di piùvien COllsideratb come l)arte cIel Djspaccio~ 

Art.- '3~ FerIlle rest~11do le Tariffe pei Disp{lcci
l 

cllt< si s pe­
discOll0 fuori' di Tbscana " resta a])olita· la1"assa cIi. conseglla, che 

si è percepita.~>sinor@.pel Dispa~ci l)I'ovenienti dall'estero. i.-i 

Il Gov. della Toscana, 1859 iLL l' 

mailto:percepita.~>sinor@.pel


, ! 

:1 I 
I il 

f 

! (il 

li ' 

\ , 

J\Tt. .y~j. Il· pagallleIlto' delle !fas~e: l#)er tlltti j Disl):lcci indi­
. . ~', 	 . ..-- ,.. ~.(,:~- .:: - \ '. ,,;..~ . 

stin.tfnl1€Hlte verra )fatto. medial1t~ r app~:~t~i~,~~" ·cli ffallcobolli 'di Ul} . 

valore equivalente snl dispaccionlaI)os(j~~~~~::\\;;· . .... ..... 
. . Art. 50 I Disp~({ci mùnitlait1,,~nipqj~~li saranno dai mittenti . 

depositati in una ·hu.c~afiò .dèstill~t~~.:!~~~j di che suoneranno il . 
.call1panello 'peli' avve:htire.:· i ::Telegrafis,~i.\'·~ ,!.' " ,. 

Arto. 6. UnaT~elIaihdica~~él~t~'sie .da pagare secondo 

l paesi ai quali i Dispa~~i$i·~;~Jl~.~~~f~~~~ttere, sarà esposta a1 
Pllbblico ill tllttÌ' ì l~logpk:é:::"'~esti~~~ti~'~!l;~~;I:,ven(lita dei frallèobolli. 

Art. 7. NO!l, saral~'llb' dagli Uffi'~j telegrafici~l)edìti quei' di-
I 	 ,\: 

spacci, elle Ilor1 si tr0,veraIllloInillliti di frallco])oIIi~, o che lo sa­,
ranno 'perunvaloreiJtfel,jo7è..~JI~/;Tit$s~I <lqvutao . 

Art. 8. ]~a 1111òvaTariffa' ]?eì Dispacci delI' Interll0 clelIa To..' . 
~ 	 .scana •. eqll{in~erà adal\~lì,V(~gol;~'b4r\.C·~r,(j1f~;im~;tt~,~ mì~~otto~~nto­

·sessautal l n .. p~gamelli()thediante;·fl'~I1:~&bofh.;;;;·q·uahdo ······J~tà fÙmun-. 

ziato ·nel··. giornale officialco... .. ... '.. ..... .... ... ....... ... . ..(...• . ' ........ . 
. Arf.•~.• Provyisoriamhlte, e~jli~ 1rP.'~V~rfÌl~PQ~itiopl~stallte 
la '1l1aI~callza clelIa. mqlleta .erosa ill cel1tesimi effettivi,: nei soli pa­
,( 	 . , 

galnenti (Ielle tasse telegrafiche." la lira italiaila sarà. valuta~~ierazie 
,; . ,(~ 

11 'et" 	 l . l- ì F7' ~j :t:':~f". • • • • • • 	 I 

':~~:" a n'le~z~ , li-'~\;, .'0 ·c~4.tesllrll ,<ç.~J+\q;ll~rl~~~'é,"~ qraz~é:f4 ';.i~·',' ',' '.,' 

... ; ..... Art; 100 .. Tutte le disposi~ioni,Jeg!§!~:t!Y:€,figp-ap,d(i,r:ti il~,j&et'­
vizIo' t~legrafico contillueranll0 ad aver vigore,ilf~'::~q,!Ii~~~P,;::,:g9J~-Q&ta~~9 

al preS€11tèDecretoa . , ,,' ;' 
Att. ·1 1. Il 'Ministro dèI!e 'FiÌlanze, del Con.1nlercio· ,le' dei 

Lavdì'Ì' .pubblici è incaricatOl deU'ii· e$~t~i8iì~? ;jder~re~ente' ··Decretoo . 
, i Datoil1 Fil~èrize, li··· 'véit'éòttot: ',~'dfe:~ri1Br~' ,rrtl1Ièdtto·t~ritociriquarl~ 

.- . ,. .~ " \ ', 

l, '.' 

-: ,'o 

- '. 

, '. 

,Il. jirestdénteflel.Co;l1ri'gUÒ:tlei- ~~lihi8tfl' 

~·:e }Jlù1~is.t1~(j' dell'lntér.t?JUl 


B'e RICASOLI~ 

\" " 

. ;Il: Ministro', ~el[e l!·i;l~nze, del Cptnmercio .' 
eifei·" Lavori ,Pubblieì·. 
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C l R C,O LAR E 

al. Sigg. 'Coman,danti dei Corpi, Dep(Jsiti, Istituti ci' pii;ast~l'>i lnilitar~, siii 

- ' . . 

nilovò ordina'rnento dell' Amn~inistraziOile Militare~ 

,. , 

Neli' atto in che mi acclngò ,a pnbblicare àÌl' Esercito l~ disposizIoni . suiI' ~inmi1: 
.. nistrazlone militare, ·approva~~ d~I,Governo con Decreto dél .14 stante, r~v~iso non' pnr 

opportuno ma necessario ricbiama1;'e l' attenz~one della SV.· Illustrissima. su iprincipii. 
che con le disposizioni stesse rimangono. stabiliti , e,che .P9ssono considerarsi 'siècomé 
sf;llde fondamenta su çriipoggiar deve quell'ordinamento da me desiderato, in tutta 
l' an~ministrazione medesima., 

DallapartizioIié degli offici inconib~nti ~IM,fnistefo ed al, nuovo Corpo delCom~ 
hiissariatodi G~erra laSV. rileverà chiaramentè' come laDire~ione dell' Amministra- , 
zione' Militare cessi col primo GeIinajo imiilintmtédi' aver.vità, e come appunto, per ' 
questo, tanto" i Conìmissariati qU31!to i. Corpi vengano a tenere . comunicazjorie' . d.iretta 
col Ministero . della Griérra. 

Siffatto innQvamentò di c9se, tuttochèsi' debba ,perora mandare' -ad effetto con­
servando . gli' àntichi sistemi di contabilità)' nondimeno è a riguard~rsi siccome essenzia­

. lissimo. ed' titiiissiniO avvenimento neU' amministrazione, deU; esercito, imperciocchè essa; 
e' perÌa direzione immediata del Ministero della' Guerra é per le maggiori facoltà ac­

, b6rdaty"ai" Conimissariati~procederà.piùfranca espedita,piii-confofme e pitI aCCOlno"':' 
,data ai \ bisognid~lla milizia, e a, mano a manoprogredend6 verso quella perfezione 
',possibilmente maggiore, acquisterà, sempre piiiquelIas,tiwa e quella considerazi'one ond'e 
grandemente capace.. ", 
, Il Ministero della Guer~à mentre lià, dovuto u,sare al nU9vo Co~po dei CotriII).is~a­

riaio tutta quella larghezza'di attribuziorii necessaria adassicufaT;8 sÌ la buona direzione 
dei servizi, sÌ il COIIip~eto sin~acatodelle ,operazioni, ha voluto eziandio.portare a quel 
grado di altezza, che le attribuzioni stes'se coricedorrò, i ftinzionari destinati a comporrè 
,essoCorpQ . .I 'quali il Ministero medesimo. confida' a ragione che operosarri(~nte: ed in 
ogl1iparte .corrisponderanno ai tanto grati quanto ,delicati loro u~fici, essendoglienearrà 
valevole e,Ja irreprensibile condotta, ed' il molto zelo di cui han dato noni~uhbie\prove 
fin .quL Ed è pur il Miriistero anzidetto fiducioso ad un' ora che' il' personale. incaricato 
della esecuzione \ dei, servizi amministrati vi; onde tratta il Capitolo nono delle prea~cen­

, - ,. <\ . " '.'" 

nate' disposizioni, s,aprà ane}1' esso adempire alle, non meno- gravi ingerenze affidategli; 
e coii la sua alacre operosità rendendo certa la felice riuscita dei servizi stessi saprà 
aneti, nidsti'ar chia~~inente che possQn benis~imo' essergli attribuite facoltà maggiori deIie 
presenti, 'secondo che' collo svoÌgimento del sistema 9ra introdotto' si ha in inente cIi· 
fare, Da questeiriaggiori facoÌtà,ove sieno bene amministrate" e~ergeranno vantaggi 
somnH e all' erario e al benessere 'del' soldato" ed infine ,lo esercito tutto, oltre che pro- , 
fitta~ile, raggiungerà viepiu qlieU' aito grado di repùtaziorie che solo raggiungono gli' 
eserciti capaci a .benè alllmiriisti'arsi da -, s~. " ' 

'Ed a questo iomiraIldo, a questo -tolendo con iUtte le forze deU; aniIno p~dTenire; 
" stimo opportuno significare solo ùna volta che, mentre Sarò grato a coloro elle daran 

mano al buono andamento deIr arriministrazione militare, e mostreranno tenerla 'id 
pregio '. agevolandone lo. studio ed alutanqone ii per'rezionainento, cos'ì sapr~ diritiame'nte 
,sdebitarnii ver'sO \ch,i, o pe~'Ìlon ,saperIle o per _altro,. reputandola cosa accessoria nel.,. ) 
l'arte' mIlitare" 'volesse deti~rre al suo me,rito. 

LLL 2 
,] 
\ 



Mapercbè giova supporre che- non avrò luogo a nluoVer querela d'inconvenienti 
\ . 

",sHfatti, io mi acci~gofideritemente la percorrere quella' via di' riordiùa'mento pet~é 
tracciata; via che, ampliatasi da norme rettamente sicure, non può, come sopra è detto~ 
non condurre a felicissimi resultati.' ' ­

Che se per le, vicissitudini trascorse non lievi· ostacoli ci si parano innanzi, questi 

spronar ci 

r 

'debbono animosi alla meta; imperciòcchè, se noi li superiamo, se tra .. mezzo 

ad essi. conduciamo nori pur normalmente le operazioni, ma e ne fl?egliorjamo i sistelTI1, 

noi aneo' per questo lato aggiungeremo una · alle tante e possenti proy~.di' forza ~ di 


merito che abbiamo dato di potere degnamente ~d~rci nella g'fande famigliadeUe 

Nazioni. " r _, 'I
_' , . 

Fu 'un momento in cui a cagione' degli innumerevoli, movimenti inevitabìH, in un 

Esercit~, che dallo st~to di p~ace, passarepentiIiamente i<' 9uello 'di guerra,.1' amulinistra,.. 

zione militare si 'tr()vò'~ sconvolta dalla ,piena di tante nece'ssità 'e di tante~operazioni 


,alle quali non era minimamente.preparata~' Ora mi è Het'olperò' sQggiùngere, cm.ne; in 
grazia della non nlai .abbastanza lodata: istitùzione, dei Depositi, :res~vie'più 'efficace da 
quella di, un apposito Commissariato di Guerra, e mercè le ,:cure che tutti ci siamo :daÙ 

, ,per riordinare e' porreinevidenzà'la çontabiFtà', che e> lo, specchio' dell'" amministra­
'zione~ potremo in breve 'dar conto.' al paese' deJlé nostre gestioni ,'dimDstrailClog1i>chi~- ' 

, ~ 

ramente non pUf lo ammontqre delle spese; ma che è ' più ,la 'cagione. di' ciascuna 

di esse. . J -'l' ' 


. È superfluo notare come al bUQn riuscimento della" cosa' occprra, 'che i, conti, de-, 

corsi sieno/ben tosto"definitiyamente assestati, e, 'che quelli corretti sieno .rego1annente 

tenuti. 


, Per questo appunto i DepositFrammentino ,égià fu loro' ,ordinato ,'ehe nel correr. 
del primo 'trimestre del prossimo anno dovranno non sòlo aver' completato,' l'assesta- . 
mento della' ~ontabilità' a tutto il ,31 Dicembre',~a, averla 'Hquid~~a eziandio, ,daeehè 
tenere in sospeso le gestioni è ,il' massimo dei difetti dai ,quali un' a~ministrazionepuò 
'essert=1 sovvertita.' "", 

Ed i Signori Comandanti' di Corpo eccitino i respettivi Conlandanti delle'Compagnie 

attive, prinii' fra gli: Agenti deìla esecuziònedei servizi dell' 'ammiI)istrazionemilitare, . 


, ' , -, ( 

a 'tenere in giorno i pochi registri çhecol sistema di contapilitàin catppagna, sono loro 
affidati; ,cosÌ _come ad esser prQntia trasmettere ai' res~ettivi ,Depositi j dehiti documenti 
tanto necessari' a, dar' sesto alle cose. 
. Oltrecq:è raccomando loro di vigilare .cheogni soldato sia,nlunito c: del' proprio Ji­
bretto, e che qu,es~o sia' tenuto al cocrènte,,' ac.ciòe 'il soldato sappiao,gnora" eome vi~l}e 
amministrata 1ft propria massa 'e" si abbia "aH' occorrenza, un ,mezzodì, sic;uro :risc()otro per 
vèrificare. la: contabilità in generale. ' . 
_l, Raccogliendo-ildetto fin qUÌ,H nuoyo' assestiuuento delle cose amministrative; già , 

iÌl gran parte iniziato, nèaprirà la via: a scorgere più chiarO.la' dove è neces~arfo il. 
migl'iorartumto, er~amministrazionemiIitarevenendo da.l lato suo ad acquistare .largo 
campo atuÌto vedere, a' ~iridacar tutto, éonsagace accorgimento 'renderà imppssibjle 
qualunque . abuso. ' 

_Firenze addì 28 :bicembre 1859. 

! , 

il Ministro della Guerra ' 
1].. CADORNA. ,',., , 

" 
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Ciilnt1ovO aono elitreranhi) ·in u(fl&Ì\l ie RappreSlJntàl1Ze Mt1tJicipalÌ u~cite. ilalia 

libera elezione dei eittadini,t ed io sento il bisogno di rivolgere una. parola di tiducia €i. 

di speranza ai Gonfalonieri; giacchè· molto mi preme' di stabilire, tra- essi ed il Minislero 

del,l' Interno quelle relazioni le:ali e benevole ,dalle quali mi riprometto assai più che 

vantaggiafutni nistra ti vi . 


. Il suffragio popolare e la nomina governativa, po-ngono i nuovi Gonfalorlieri nella, 

felice condizione di avere insieme la confidenza dei Cittadini e quella del Governo~ 'Se 


" , \ 

t'ssi sapranno usare a dov_ere, di questa duplice forza che posseggono, potranno giovarè 

alla patria in mod? efficacissimo ~ non solo con una savÌa direzione deHi inleressico'­

munali, ma ancora con quella autorità che indirizza al bene pubblico- le volontà dei , 


'-singoli; e che è tanto più rispettata qllanto è più indipelldente. L'autorità dei, pubblici 
funzionarj spedalmente oltre i limiti della pura esecuzione delleLeggi,~lon selIlprepuò ' 
'ottenere quei buoni effetti che si debbono spenue dai Gonfalon.ieri; i quali più cono­ \, 

sciuti e meglio ascoltati dalle popolazioni,. possono avere sullo spirito pubblico una- sa.;;, 
lutare influenza. Però n'el mio concetto 'i' azione -del 'potere / politico- dovrebbe compiersi 
coll' azione del potere nlunicipale, quando, come' fra noi, tanto l'uno che I; altro sono 
animati·,da uno stesso 'principio e dirigollo i loro sforzi ad uno stesso fine. 

Se fossimo in tempi normali e se il Governo non avesse altra cura che queÌla di 

hene amministràre il paese, io mi limiterei ad- eccitare la S. V. a ben condurre l~ 


azienda comunale, a preparare con le savie discussi~ni degli inte~essi locali, quelia più 

larga partecipazione che avranlilO hi Sèguito i cittadini al governo ,dello Stato. Ma oggi 

tali sono' le condizioni nosttt:} da richiedere a tutti coloro che hanno mano nella. cusa 

pubblica, un concorso illimitato alla grande impresa a cui ci' siamo ~cciritié R~dimet~ . 

,1'Italia dalla servitù straniera, costituire la nazione in mod,o da bastare a se stessa 


_ sotto il reggimento dI un Re guerriero' e manteIìitore di fede; non può essere opera. 

del solo Governo cent'fale, ma di tutti i poteri~ costituiti, intorno ai quali "deve svolg~rsi 

l' operosita incessante dei cittadini. . 


Alla S. V. che ha dato prove non dubbie del suo afÌeLtoper la ,causa nazionale j 


non è necessario che io dica per quanti modi l'Autorita municIpale può adoperarsi util­

mente al suocomp-leto trionfo. Mantenere la concordìa negli animi e la perseveranza 

nei propo~.iti; distruggeré gli errori ,popolari e gli al'lifizi dei nostri nemici; mantenere 

.il savio entusiasmo, nelle moltitudini; prorn'r~overe i nobili sàcrifizi per .Ia patria, sono 


, altretta~te manierè nelle quali i Goòfùlonieri possono giovare _all' impresa nazionu'lè; 


Tra breve ad', essi ver~à pure affidata la nuova legge ·sul reciutamento' militare, e sarà 

questa bellà occa8jOri~ per mostr~requanto. essi sappiano intendere l~ supréme neces,;,; 

sità della patria. " 


Sig. Gonfilionìere della Comunilà 
di 

LELlg 

.. 


I 4 



, I 
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L'Italia deve essere salvata dal senno e dane àrmi dei suoi figli, e la Toscana ba 
il doverà dimostrarsi pari alle altre provincie sorell~ò E' cqme altrove -si videro i gin· ' 
vani coscritti di un Gom'une rifiutare la design,azione' della sorte,etuLti correr~ volen- ' 
terosi a· fàrsi soldati neli' esèrdto nazionale, così tra noi si V'edala gioventil ',delle, città 
e delle campagne venireispontanea a crescere i battaglioni che daranno valore ai'no­
stri voti~ L'Europa più \chealle nostre parole guarda ai nostri' atlti, eeome ammira la 
n6straconcordia animata da una grande idea; così vuole' 'essere, convinta della qostra' 
forza. . , '. 

\. Da que~te brev'i considerazioni apprenderà la S. V. quale cooperazione io mi au"guri 
dalle nuov,e Rappresentanze comunali epiÙ.ancora dai Gonfalonieri." 

'Dando Ulla larga applicazione ai miei" concetti, laS.~. più che sodisfa-realdesi ... 
derio 'del Ministro, avrà hl coscienza di aver ,meritato detlapatria;, 

~ccolgale proteste del mio profondo osseqi1io " . 

Li 28 Dicembre i St>9. 

,.li Presidenlè 4el Consiglio d~i :~linis(tri 
e 1J'Iinistro dell' Interno 

B. RICASOLl.· 

/, . 

~ . 

Il
li I I
~j 
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'\ ' 

IL R. GOVERNO DELLA TOSCANA ' 

. . - ~ 

Considerando 'co~e lo Spedale 'degli Alienati ,di .BonifazlO 
fa.tto. angusto per lacrescÌuta popolazione, male si presti a quelle 
provyidenze che i progressi della scienza e i diritti della ,umanità 

, l'eClan1allo, p~r gli ìn,feli~i che vi sono racchiusi-; , 
Considerando come il traslocamento di questo Manicomio alla 

Villa suburbana di Castel Pllcci impliclli llon poche difficoltà , le 
quali è, savio consiglio di vedere ,risolute, da uomini competenti" 
prima d; impegnare la finanza Bi unà spesa che vuoI essere glU~ 

'stificata' da sicuri vantaggi~'· ' 

D~creta: 

,Art. ' '1.- E 110minaia liìla COlumissiolleper eSaI11il1ate' -'~a COIl­

venienza del traslocamento 'del Manicomio' dello 'Spedale di Boni« 

fa4io .alla ricordata Villa di CastelPucci: 
.Art. 2. La Con1missiolle sara ~Olnposta COll'le seg~e: 

Del Commissariò dell' Arcispedale di S. Maria 'Nuova e Sta­

hilimellti annes~i. 'Cav. Dario Bald.iJli" . 
LLL 4. . 



! .~ 

Soprintendente alle Inferinerie degli Stabilimenti suddetti 

Cav. Pi·of." Pietro Cipria.tli , 
Direttore Meclicòdel' Nlul{iComio 'di"B.ollifazio Prof. 'France­

sco Bini, 
Cav G Prof. LTligi Del ,Pul1ta,', ' " , 

Ingegnere-Architetto, Cav.•. GiusèBHeMartelli , 
Illgegn.ere-Architetto Giuseppe ',Cap,pellini. 

Art. 5., La COlTIlnissiolle si farà carico di esamillare primie­
ran1ente la convelliellzadel. proposto traslocaIllento " agli, effetti ' 

della cui'a deglì Alienati; in ~econdo, luogo dovrà considerare' tutte 
le conseguenze che la distanza. della. Villa. di Castel .. PuccÌ da Fi­
renze avre])he. sulf economìa cIel Maniçomio" sia rispetto alI' an1.... 

ministrazione, sia l'isp~tto- alla vigilanza, sia rispetto ai me~zi cu­
.rativi;finahnente dòvrà giudicare deldannocheJa traslocazione 

Ilpotreb])e l'ecare agli' stùdj pratici del~e' ~alattie mentali.~ che òra 
agevolmente si, fallno ,11ello Spedale,.dj . Bonifazio. , ' 

Art. ~.. Sopra queste ed altre quest~oni la Commissione rife~ 

rirà al Governo il' suò ,parere, propol~elldo quella risoluzione che 
crederà cUIlveniente. 

Art. 5. Il 'Ministro del!' Interno provvederà, che tanto per la 
visita -·dei locali, qllanto per l'esame déi progetti architettonici, la ' 
COll1missione ab])ia' ,tutti quei 5ussidj che il ,Governo ~ 'in caso! di, 

, darle. 

Dato 111 Firenze, li· véntotto, Diceulbre' Jllilleottocentocillquan~ 
tall0vè" 

" 

Il, Presi~ente dfleo'lSigUo dei :Jlinistri' 
e'Ministt'o deU' Interno 

.-- . I ' 

B. ,RICASOLI. 

,\ 

11 Ministro della lstruzio~e pubblica 
,C. RIDOLFI. 

. . . . 

+~~ -,-.-imlliNiENiw~sTAMPE~~EAiF.\ 
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REGNANDO,~ 

.. S~ .M. VITTORIO EMANUELE 


·lL R. GOVERNO DELLA TOSCANA 

-""----. 

Volendo procedere :tUa riforma delle Leggi e Regolamenti 
a~tttallnénte'inyigoreJper }' Ammillistrazi~ne dei Fiumi ~F<?ssi 

, ',' ': ~ 

dellarrovir~cia'Pisalla C011 lo -scopo di attuare ILIl ol'dinamellto " 
cl1e tutelando la ragione pubblica, ,11011 sia cIi ostacolo" anzi sia di 

, '* 
aillto ,alI' agricoltllra e alle 'industrie della provil1ciamedesima, 

Decreta:, 

Art.1.È ,affidato' ad Ulla' Comn~ission~ l'illcarico diesan1illare 
le, Leggi e Reg~1~]11e11ti,- nOI1 cl1.e lo stato 'presentedell' Ammi11i oG 

stra~iOlledei ,Fiunli e Fossi della' Provillcia ',' Pisalla ,e di, proporre 

seIlza illclugio' le Leggi e, L provvedin'leIlti , cIle reputerà' l1ecessarf 

al cOIlseguiIlle11to, del] () scopo ellllficiato. 

Art. '2. La ',CoI11nlissié>11e di che al pre~edellte articoloècoln­
posta -d~i _segtlelTti nlel11])ri: 



I 

. \ 

, ,;; 

CQnte G,uglielnlo Cfnlì~)ray, "J)lgllyJ)irettor Gen,eraledeiPos'" 

seSSI clello Stato, PI~esider~te~ ','~';'::;!.' ".<::'~,', 
.Cav,. Avv.GiusePÈèé~i~gi;;> 

':
Ingegnere PaolòF.(jlipi;··· .. 

PI'ofessor-e,LlligiP~cin'otti;: ," 

Dottor Ririaldo Ruschi"Segre~~~iò:.· ....~ • 


. Art. 5. La Cominissioìleèaljt~~~t~rlìa a far, qualunque ricerca . . 

negli Archivjdella Prefettura ,edèFla' Deputazione . dei Fiumi,· e 

Fossi cIi Pisa lielf' interesse degli 'Studj ,'che devefoI'llire.' 


, ' ' 


Art.~.' ~ 'assegnato per~~esiden~,a' alla. Conl1nissione' il, locale 

I del!' attuale Deplltaziolle.' " , ' I 


, Artà' ,5. ,Il Ministro,deII' Interno' è: 'in'càricat.o della esecuzione 


del p~~esente Decreto. 

Dato in Firellze li ventotto' Dicembre milleottocentooinquanool 

I 

- i11 Presidente delCorlsiglio ,dei ,Minis·tri 
, e, ,:Ministro d"ell',ln.ternQ" ' ' 

. " 

-'B'.RICASOLl. " 

"Il, Miro'stro: del/a lstru,:i8JUJ pubblica" ,.' C.'RrOoLFt ~ , :,' - , ­

. '" ~ : . 
\ .­

.. , .' 

. ' 

• ,', ':.' • I 

~ 'Firenze Stamperia Reale: , ~, 

\~ 
1 
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s. M. VITTORIOEMA UELE 

IL .Rò GOVERNO DELLA ,JiOSCANA
l ' 	 ( . ,l ' 

, -I 

I 

, I ' 
I . Visto il Decreto dell' otto Ottobre decorso" il quale aholiva 

.. lellinee. doganali cl;ie separavano là Toscana, da Parroa,da Modena, 

e dalle Rom~g11e; . . . 
, I 

! 

COllsiderando che' stallte i concerti, pr~si per rill11ire '. sotto 

ullìca amlnillistraziolle le relldite delle Doga~le e delle Regalie,dei 

sali e tabacchi spettanti alle varie provincie del Itegl1o,s> và a sta­

bilirsi un l1UOVO' ordillamellto illCOlnpatibile -colla co:ntin:uazione 
I 

I deII" appalto del ta])aceo, I 


I 


Decreta: ' 

~ 
l 	 Arto, 1~' t; apl)alto della I-legalia , cIel tà]Jacco cOl1ce~so al Cave 
I .... I 	 PrÌoreEmanuele Fenzl il1 virtù ,della Risoluzio:ne cIel cessato Go= 

verno ill data del ~9 LugliQ'~ 858, e del cOlIsegtiellte Co:ntrat~o 
I . , del dì fljJ Lu.glio 1,859 rogato Sljig]li J?er tll1 11ovelln.io (la C01111n­

,I 

http:11ovelln.io
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! 
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J. -,- ' 

cìare col primo· Ottobre passato, è risoluto- in tronco col trentullo 

diqnesto mese, peI'· causa di pubblica necessità.. 
Art. 'l.. Dal . prinlO Gennajo . prossimo tnilleottocentosessan~a, e 

fino a nuove disposizioni,· la Regalìa del tabacco sarà condotta di-· 
~rettamentedall' Amministrazione Generale delle BR. Dogane e 

Aziende riunite. . 
Art. Z. Sotto l'influenza della dichiarazione· di che nell' Arti­

colo primo~ rimangono riservati all'appaltatore. Cav~Fenzi i dirittiI" 

. alle indennità che possono competer gli ai termini di ragione. 
11 Ministro. delle .. Finanze, del. Commercio e· dei Lavori pub­

blici èincaricatu della esecuzione del presente Decreto.. · 
Dato in Firenze li ventinove Dicernbre miUèottocBiltocinquan­

tanove .. 

Il Presidente clel/çonszglio dei Minisfri 
e lJfinistro dell' Inl erno . 

f B. RICASOLI, 

Il -lJ1inistro /delle F'itl an-zè, del Commercio 
e dei Lavori Pubb.!ici 

R..BUSACCA. 

r· 

I 
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REGNANDO 


s. M. Vll1TORIO EMANUELE .. 

V isioil rapporto· della Commissione incaricata di proporre un regolamento 

"pe~ l'Istituto agrario delleRR. Casci~l}e dell'Isola, 

Decreta: . 

Art. 1. L' anneSso. regolament~ per l'Istituto agrario delleRR. Cas~inedel-

1; Isola è ~pprovato e deve considerarsi c()me parte integrante del.prese?te Decréto~ 


Art. 2. Il Ministro della . Istruzione . pubblica, e queHo delle Finanze, C0111­

.mercio é Lavori/pubblici, ognuno pèr la parte che gli spetta, provvederanno al~ 


l'esecuzione.. del presente, Decreto. , 


Dato'Jn Firenze ,,' li trenta' dicembre rIiilleoltocentocinquantanove~ 


. Il PreSidente de-l eot~siglio dei Jfinistri 
e' Ministro dell' Interno . 

B.- RICASOLI. 


Il ..I.Vinistro della lstruzion.e pubblica 

C~ RIDOLFt 

Il Ministro delle Finanze, del Commercio' 
e dei Lavori pubblici 

R .. BUSACCA 

, 
- - ___ __ ,.. '_IR_E_N..;....ZB_·_N.ELL_A_'_S_TA_l\IP_"E_'B_IA_BE_A_L_E_,.:....-___~ 

, \ 
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L 'infra,scrfffh'~Jl.o)V~~~;foiideiii Azienda deiti~estìe Arf[~o'tòdicqÌlestaCittà incoerenza al disposto 
dal'vigente Regolamento rende pubblicament~ noto;. " ' " ", ' 
'Pl1i7iifjfi ~tnle';lac:Veh-dhà ;~;';p'rd/ùi~':Càh~t'd1rti, ;dèi ~'gIif'appari'etreiÙi aHit'Condotla di, LetteNt ~''d>rPresto­
'a~,;PilU,tatttj:nél ccbrs(jdefl<érf~,d~:dén;tè, :Annd i ;f'SB9' " iquClrii'noh: saranno' stati' riscossi o' trapaSMlti in, 
.:temipo debit6f'a1ifà. Ìu,0gb' nI:Wt:Stjgt1~ntt' Me~r;dèf Vl~nturo;anno' :1860; Vcfoè sara'nno ,V'éU<!tlti , ,'" ',; 

- ',r: ,', 

:~~~r~I~sè qil~ebqraio..".,. . ~, rPegni t'delJ~ Lettera: y, io e2.,. o" 

.; .\ 

,),~ ,~~r;MIl~e,d,i~I~Ji§.:" queflr:,;diLettera; J 3. 
I 

.1- ( \ : 

'Nel Me'se :di' Aprile, ' . . ,queHi di Lettera y' 4.' 

', Nel Mese di Maggio.1 . . 'quelli di Lettera Y r:L 

Nel Mes'e di Giugno.. " quelli di Letteral~ 6. 

Nel Mese di Luglio . ..' 40 '. lo 'quelli di Lette'ta r 1... .; • 

Nel Mese di Agosto. quelli dI, Lettera Y 8. 

,Nel Mese ai Settembre. . quelli di Lettera 'r 9. 

Nel Mese di OUob-re. " .- ;, quelli di Lettera Y 10. 

I \ 

'Nel'Mese di Novembre. quelli di Lettera Y,'1 L' 

li] nella prima metà del Mese di Dicembr'e; QueUi- di Lettera Y 1'2. 
I . "', 

i, 

Secondo. Che chiunque d'esiderasse proJìttar:e del Benefizio di trapassare sen~a sborso di sortePedui 
, , ' o 

esistenti in' detto Presto i' Pilli, che entra in refinizione, nell;altro Presto a'Pazzi che riassume nel' futuro 
A~no . J'Impegnagione, potrà dirigersi all' Arr~oto Sant,o ScJrito non Pl/Ìi tardi .del M~se, immediatament~ r 

precedente a quello indicato di sopra per I~ VeildiÙt dei Pegni non riscossi di eiaséuna' lettera, aH' uopo 
ì di effettuare il desi~erato passaggio o trapasso mediante il ,pagamento dei Meriti sC,aduli e della Tassa 
I 
l di prima Impegnatura, salvo il rimborso alI' Arrqoto'medesimo \ della differenza' che si verificasse nella' 

nuova stitnadel Pegno, comunemente espressa colla ,parola calo. 
Saranno conseguentemente per regola genefiJ1e e ordinaria, trapassati Ci. richiesta' degli aventi inte­

resse al Presto a' Pazzi i Pegni fa~ti al Presto a"PiIli colI; ordine seguente; 



Nel Gllnn. 1860 quelli f~tti ner Genn. e Febb. 18a9." den~ Lettera Y 1. e 2. 

Nel Febbraio 1860 \ q~'~1li (~tti n~l ,Marzo "859.. '. della Lelte~a Y 3. 

Nel Marzo U!60q:ellit;~;J~e~·April~;1~5~";;.:. della Lettera Y 4, 
;"-1\'" I 

Nell'Apr.He 1860 quelli fatti- neL~1'~ggio_t859." . della Lettera Y 5. 
l' _ '. " • 

Nel Maggio 1860 quelli fatti nel Giugno 1859. .. de,lla Lettera Ya. 
.,' ",', ' ..~. . 

N~l Giugno 1S.60quelli fatti. nel.Luglio 1859. . d~lla- Lettera Y·7. 
Nel Luglio 181ì0quelli fat~i neIl; Agosto 1859 . .de)lIliJ..~iJel'a y~. 
Nell'Agosto 1860 quelli fatti ~efSettembre H!59. della'LetteI'a,r k ' , ,", 

Nel Settembre iS6() quellifat~i nelrOttobr~ 1859 della Lettera Y 10. 

Nell' Ott~bre 1860 quelli fatti nel Nove'mbre1859 della Lettera Y iL 

l''. ·E .• n~I.Noverobré 1860 qu~ni fatti'nelDicembre 1859 della Lettera .112.' 

TerZO. Che rimanendoprescrit ta a tutto Decembte deÌMuro, An~'181\0I';~~i~e; quillqllellÌl~Ij} per 
i I esigere i resti della "endita deiPegrii. appartenenti aUa ~ COJ;ldo~ta .di ~e,tter!l,~iO, del Pr:'t1sto (a:'iPC;l~~j, Jil~~$te­

ranno inoltre esigibili ( riservato sempre, ~alr~~iendaiL diritto" c;1el..~~w.p';en~~ .;~.eigJ~ ,~çapitk,::;oye:paQno 
avuto luogo) i resti de' Pegni vendutLdeUe qùi appre~sonotate Condotte, cloè ' . 

QuellideUa Condotta di LeUeraV del Presto a' 'Pillisono esigibili a tutto Decembre 1861.­
Quelli della Condottarli LetteraB.·del Presto a' Pazzi sono 'esigi.bili a tuttò: D~cembre1862. 
QuellidelIaCondotta'·di Lettera~. del Presto a' Pilli. sono6a,igibiH a ,tutto DeçeJIlbre 1863~ 
Que'lidella Condotta di Lettera :~'del_ Presto a' Pazzi soòo:esigÙliU at~ttò: Decembre 1864~ 

Dall' Azienda dei Presti e Ar.ruotq~di Firenze 
Ir30 Decembre 1859. 

, . 

IL PROVVEDITOR~ 
Avv.DQMENICO TOSI. 

.. 

) :.' 

,I· I 

• 

. ,) 

\ 
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REGOL1\MENTO 
,\ 

, I 

per /' lstitl1toAgrurio delle RR•. Cascine dell' Isola istituito .con· 
Decreto. de~ R • .GovernÒ della .. Toscana del dì 29 ,N~fJembre1 siS~. 

,.T l1'.O ,"',0 t. . ' 

, , 

. ~copo dello Siabillmento.', l',' 

, ' Art. ,1., L'I~~ittlto agratio delle Cas(!ine d~ll' Isola è - intèsò' à propagare, spè.... , 
cÌalmenteneila classe' dei' ,possidenti 'le' éognizioni necessarie' all' industria r~rale ed 
insieme' a diffondere 'la 'prope'nsione ,verso' questo, ilìIportante 'ramo' delle risorse 
deUatpscana. ' ' ' 

'Art.' \2 .. Quest() ,scùp()· sarà, raggiunto,. nlediante 

j .0., 'Le Lezioni orali', : .. 
/ 2~o te Lezioni da,darsi 'sul terreno, <- . 


3.~LecultureesenlplarÌ. e le pratiche giornaIie~eclie 'lo Stabilimento mo­

rstrerà'in _ogn~, tempo dell' annò, / , u. ! 

4.0 t)esib'izioll,e 'continua', d~gIi a~nesi, macchine e J)ro~otti ,. ' . " 

5.0 La diffusione dei semi di piante. 

, 6.0 Le pubhlicazioni " 


7}La' bihliot~ca, 

8.0 Leespòsj~ioniD" 

Direzlone e dipendeniJè -dello Stahitimelztèh 

Art.· 3. ])li~ettore dell; Istituto deIie Cascine sarà il Direttore pro'tethpote delle 
BR. Possessioni dello Stato. ' 

. Art. 4,,' Esso dipenderh~ dal-Ministero' ,della, Pubblica l~tr~zione in t~tto ciò 

che spetta all' insegn~Inent<?, e da quello delle' Finanze in quanto :P'Uò 'avei"~" rela­

z~one alla parte.ammiÌlistrat~va. ' 
'Art. 5. '" Il,DirettorQ,sarà anche ,'consegnatario di, ttittocib che app'atterrà allo, 

8tahilimento, il quale dovtàahhracci~re' e comprendere tutta la tenuta delle . 

Cascine• 
. Art. 6. Avt.a l'iniziativ~, di .tutte le ,p~Oposlzlom sia di inassima, sia in quanto 

,può referirsi al personale: rivolgendosi, héne inteso;~4 Ullodei du~, sopracitati Mi­

" nistri secondo le CCHIipetenljd di G'ascuno.' 

Il Gov. della Toscana t 859 'AJ jlM t ­

. ( 
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. Al~t.. 7~ L' ~nsegnafu;ent().voluto dal .cit~to Pecreto' del dì .2'9 novemhre 185.9' 

51. dividerà: in', seL- Cattedre c'Cioè.: . .,' \ '. , 
. ,.., '. ~ '.. . . '.'. ..." .): '.' '. " ,r _' " . 

\ 

1.o Agricoltura generale', 
ì '.: 

2.0 'Meccanicaagr~ria', . 
.\ . 

3.° ChiÌnica ~graria, .. 

'. 4 ..° .Arboricoltuta e Botani~a 'agrana; 


5.0 Pastorizia e 'Zoojatria, . . 


,6~? E~onomia so~ialenelle.sue attene~z'e' c0D:., l' Agrico Itura.' " 

Art.' 8 ..1/ insegna'mento sarà,daJ(l pll;hh~icam'erite'per lezioni eralie' sulter~eno'• 


. . " Att. 9. Le lezio~i orali ~aranno.shssìdì~te,ditutta .·.la suppellettil~ necessaria 

pei.le dirnostrafioni sci!!ntifièhe.,', 


.... Art.. 'io: .}elezi9ùi "orali,. avta~flò,i&og6' ,ogriti;anno 'd~! '0 <licex4lJre .. a "tutt9 . 

. lriilggio, ~:l' apettllra'aeiI'a~nò~còlastic6~i fartièori u~a .écerta s91e~~itt '.. , 

. 'Art. 1· i ~ Ògni ~ C~ttedr~ ('~vrà':_r~~ .or~'" un~ lez'i~ne""Ia -setti rr~ana·'·i~·. ::.'~re da '"(I~:, ' 
i' ;. • I .> , ;. ~ t.. ~ 

.stinarsi. . ­

. Art. ··12. Le lezioni sul.·campo s~rimno.d~té· daim~JI!~I~i.· Pr~fes!lOl;i ...• titolàri 

delle citate .. C:~ttedr~, .q.uando lo credono~. opportuno, av,vi~~,~~6neh' pq:bplico per' 
me~zo.~~LMo,nitor~. ............ '.' . ..<': :"; •...•. ':)J~.' >!, .'. '" 

. ' Art~ 13•.1., Programmi di queste lezi~n~osara tino coqco\:daii neIlp sc~eDiage:'" 
neraIe tra i prof~ssori ed ,il Direttore , ,Aqual~ se lii~teÌlcl~rk .Qcçòrrl!rldg 'èoll\1~-

. nistero.della Pùbbliè~ l~truzioiie~ .'. ,,:/ -'" 'd,:.,. ". ~. . . " ...'i.:.,,' 

.' Art~ ..14. Le lezioni. orali' si terran~~o 'per ~otniad~it~~inoàehe Ca~cinedel-
.. 1' Isol~, rimanendo però nelic· facoltà' del.Direttore di 'desig'nare; ;'a~Ifri'lrt6g1ir quando' 

lo creda· \ opportuno. Quelle sulcarnpo .si terranno nelle' térrt.\ add~iie;:~ll!tstitu~o. 
. Art. 15. Le lezioni 'saranno pubbliche ~ libere..Gli uditorinclh·':'sa~~nn~astretti· I. 

a ,nessu~. obbìi~o, ~di rassegne ne· di pres~nza~ . I L'Istitut? 'non darà nÌssun grado 
l'accadernico. 

.. ' 


I 


': • l ": ~. : ' 

. IV' 
I ,1'!1 

\ ' . .. \ 

'(' 

·A'l~f: "·16." L"Ìs"tit'fiio' avr~ ":ù'rià':;BibliÙ~èca:"\a:gdifia!/é ·"riri:1Vltisèd~ '.. '... ,. 
Art/li. ·t~à::~i~b!i()teca coniet'rà <lé'\:>pefe: p'rincipaU" e·i"più.' "inl~otHìnti' é'? S~{i:~lr. 


a~cessibj]e:', .-.... ' . '.~ ,',; :: - ,: .. , 

') . . ~" 

.';. 
t i 

I ~'.'··1.h';CastaIitèriù~hte:~·'~glì:"I'riipiégati: ..::tlene'RR: .'Possessibtili:,;' 
:. ...• '. . ... ' : ,'. '. ..... .'.' .. ' .,.. <-. ', ... '. .... ... :,

.,2.°. Al pubb'fi.éo ',' iri' oi~e; -da", des,tinarsi... ,,' 

Atl. .. 18. 'nl\lusé\ocld.vl~,à.· ,corril)r~,ndere:' . 
.'; \ ·)f.o:!tJh,~':·;c(jl1èiidtle "'lfpru":p6s'sibiIe coinpleta~ df" ·rifaèbhirie'· :e' .arnesi':ruralì 

usati in· Toscana :'; o 'util rn;entè ~adottabilii~~a'nài;; , ':,,'. . 
2.o Di pr9dottinaiùrali e :trasfo'rlJ.1.atì . dan'ih(h:is~ti;ià<ttù"al}e(' 
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,: 

'" 

: 

3.0 Una collezione degH àtiiIrlàJi domestici es~stent.~ in Tdscana §celt~ fl'a le 
razze' più' perfette e piùprodhttive.. · 

4~0 Una cdl1eziòbc 'dipiaD~e -. forestali ·ed agrariE:!, e di l?irtrite ~'ocivè~ 
Art. 19.'Al Mtiseo sarà addetto Un Laboratorio chimico. 

. Art. 20., Ciascunà' deiie cita'te ,collezioni sàrà cdn~ervata ed ampliata. a cura 

del, titolare della' cattedra di cui 
l 

farà speciale 'corredo , e saranno aperte alpubblieo 
I ( . '!I - • 

nei giorni! e, o.rè da' destinarsi. 

Art~ 2. i. Ogrli' quinqtieriti~ò avrà .luogo bei l<?,caii deÌP istituto una esposizione 
,~gratia che si terrà contemporaneamentè ~l quella,dèlla Industria nazionale e safà 
esclusivanleìUèaffidata alle cure dell.a 'Direzione deU'Istitùto stesso.; 

T.! T 'O L O vL 

.Ammlnistraiion'ecf Contabilità. ' 

:Art.· 22. ' t" Ati1Ii1.ìnisiràz~(jne dell' Istituto dèlle . Cascinè §ar~ st:icèàbi clan; Aiti~ 

ministrazlone generale dei Possessl dello Stato; -e vi si conìièttera s.olb pei ·réstiltati 
finali.' " . . 

.. Art. 23. Essa abhraccerà bitta ÌiI.. tenuta aene . Cascine; edi piti qualche pt;i­
dete staccato èhe agiudiziò IdeI Direttol~èpoSSà' essere ,pe1rò a~attò a' certa crtltUl~à 
speéiale'. I 

. Art" 24. La. c()ntahilit~ sat~ ordinata iii modO' che dia esatto contd dei restiltati 

delle .diverse èulture, del ,prodotto. dei' bestiami, . dei magazz'ini, c. dei: $istemi _di 

CODservàzioné 'delle. derra-lè; e di' qtialtinqùe' impiego 'di nuovicapitalf. . . 

Art~ 25. te, spese: I di' Iìiàntenimento dei passeggi e di tutto ciò ~he ~Ori ~ià 
produzìoDè, ~ovtàìHI0 flguràrvicomé 'crogaziollidi rendita. . 

'4.ri. 26. Dovrh Ja C!oìltahiIità pr~s'tarsi a fendere esatto contò di ttittè le bpe­
',' '. , (. " '." 

ì~azioniinniodò, che sia possibile espòrfe làl ,pubblico i iesultati delle cùlture eseÌn..; 
,.plati e! dellè 'pratìche agrarie ,in uso nello Stabiliitiento~, 

Art. 27. Il petsonaJe "amministrativo dipencÌènte dal Direttore' .sar~ stahiHtù" 

secondo le proposizioni di esso e dipe~dèr~ intetan1ent~ dalla Dii~èzione Generale 

dei Possessi dello Statod l, 

Li 30 dicemDre 18 59~ , 

. \. ',.

V.o C.RIOOLFt 
R. BUSAOCAòI 

R. NocciìI. 

F. CAREGA. 

+~__·"_F_:'I_·re_-l_lz_e~,_s_la~n_ll=--~e_y_ia_R_'e_àl_e_~+ 
I ' 
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'REGN.ANDO 


s. M.VITTORIOEMANUELE 


·.IL 'R. GOVERNO 'DELLA l'OSCANA 


. Considerando che per la esatta applicazione di alcune Leggi milital'i, e peI 
n1.igljore·andamento dei servi.zj concernenti ,la sicurezza' geT)erale, si renda nec~~­
sario, che' ,la g,iurisdizione dei Comandi· di' Piazza non'sia ristretta entro' il· perinle­

tro ,delle Città nelle' quali hanno' sede; ma l èh'e estendendosi relativamente nei Ter~ 
rito.rj cOln~artilnentali, ,venga in complesso poi ad' esercitarsi su tutto il territerio 

dello Stato; 

Considerando che per raggiungere siffatto sc@'po ~ (convengal fin d' ora' stabilire 

in modo cer~o ed invariahile, ,il reparto dei preindica~i Comandi, militari, e il 
quadro.' organico del,peJ;sonale per ciascuno di 'essi;" 

Considerando che per l' ~ppliè'azione di quelle' Leggi, nell~ qu~li, si accennasse 

al reparto. della Toscana iIi' Divisioni territoriali, giovi frattanto,. ed ~. questo esclu­

sivo effetto, fissare delle nledesirne quale ne sare.bhe il numero, e la respettiva 
.estensione, 

Deéreta: 

I 

I 


Art. 1. I Coulandi lllilitar,i :deHe Pia~'ze saranno considerati COUle centri di 

aZIone per la esecuziq,ne !deHe Leggi m ilitari, e fluitidi l' ,autorità dei 111ede~irni, si. 

AfJfill 3 
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~ .. 

'jestenderà nei ~ Compal~timenti,ÌleiCircondarj Govern,htivi ,,; e nelle Cornuni respet­
. tivamen te indicate nel' qttad~o ,ol:gaJ)ico,~he fornla,.':part~ integrale del presente De- ' . 


. creto, e onde la Toscana vièQe<?.on~!CleI"ata:c'om~·.~istint.a in due 
l 

Divisioni terri... : 
I 

toriali .. 
" ,..', . 

Art. 2.. Cias,cuna dei J?reiIldÌ~àti :GÙII1:~,it,~~{:,avrà il.:,'personale assegnaiogli nel 

quadro orga~icosuccitato , ',ed ~~ercitet~ le~ proprie a.ttt~buzi6ni ~ se~ondo le, i~tr~- \, 

~ioni in proposito', d(!ttate- dal 'Ainistro 'della, Guerra ,:'~ed,.allequali pure CO!l q~esto 

Decreto 'è -data forza' di Legg,è•. 
IL Ministro déIJa' Guerra è'lncarÌcato.dél1a' .esecuzione del presente Decreto., 

Firenze ,li trenta dicembre. ml1Iébtto'c'entoeiJlq·uant~nove. 

il 

Il presidente ,del Consiglio ~dei. Minislri 
e lftlin'islro dell' lnfter1lO 

]? RIC.ASOLI. ' ' 

I , 

11" ~inistro della'GU,erra 
,R~ ,CADORNA., . 

.,~'" ,. Firenze Stamperia' Reale , ~+ 



, 'J 

. \ 
) 

REGNANDO 
I ' • ­s. M. 'VITTORIO .··.EMANUELE 

. IL R. :GOVERNO DELLA TOSCANA 

Volendo tender piiI· compiuti gìi studi 'ostetrici; e lntfodtirrenell' q,spizio di 
1\Iaternità di Fiténze tutti i, miglioramenti, di cui è capace; 

Dectetà: 

Art. (1. L'incari~o di sttldiarè i ìnigliorarrìep.ti da farsi nello <?spizlo di l\Ìa.;o 

ternità di Firenze, 'è ~ffidato ad una speciale Commissione. ( , 
Art. 2.' Sono n'omin,a'ti membri della Commissione predetta l seguenti : 

Co"nlmis5élrio delfArcisped~le di S.' Maria'Nuota, 

, Commissario dello Spedaledegli Innocenti, . 

:Prof. COInmend. MauriziQ Bufalini, 

Prof. Piètr()·Vannbili, 

Prof. Vincenzo Balocchi. 
, , 

il Ministr~ dell'Istruzione- pubblica è. ìncari~ato delIa' ese,cuzidìi~ del presente 
Decreto • 

. Dato li trenttino dicemhre· milleottocentocinquantanove. 

l! Presidulte- del Consiglio dei JlIi1li$~ri 

e Mit,islro dell' Interno 
n. RICASOLI. 

,1l Ministro della lstriiziene pubblica 
C. RIDOLFI\ 

1JIJ1,U ,4 
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cCCCL,X"XV 

l'NOTIFICAZI,ONE·. 

( 

IL 'PREFETTO DELCOMPARTilVÌENTOIl:t FIREl'iZE al seguito diossequiato .. 
I Dispaccio del 'Mini,ste'ro dell' [llteruo di questo 'stesso ,dì 51 :picenl~ 

.. hret 8!S9 rende pubblicamente noto: . . .. 
ie Che, a contare dal giorno' di~ domani f.o,Gell~lajol860 il} 

poi le IITlprestanze sui pegni che si facciano ai Presti 'ed, Arl'uoto 
diquestaCittà"'~i Firenze debbono asseg,narsi in. lire l1uove italiarle', 

, ( escluso 'come in passato ogni l;otto, () fraziolle~ 

, 2. Che il frutto da esige~"si sulle 'soJprn,e imprestate, (Iualullque 
sia, il Ior~, in1po~.. tare 11Qn, debba ,eccedere il ,consuetò l~aggllaglioI 

, -d~l 5 per :ce11to" ma per 'il 1110do diçalcolatlo ed 'esigetlo siano' 
,osservate': le regole e prescrizionI d~i ~~ 73 e7!" de~ vigente Re­
golan1ellto il1 qual1to ,11011 si oppong~no alle' 'clis}Josiziolli che· ap­

. , \ \ 

presso. , 
5~ Che' IleI' calcolo (lei 111~~~iti di ClaSCtl11,,'pegnd' da' lire lIlla a 

lii~e ttecel1to italialleillclu,~ive si estendé;l fino \ ad utI tel~ZO '(li Illese, 

pal~i a giOflli dìeci r 'alj}JUOll0 cIel tCllll)O ilI cu~ì la~so(te (Ici rcglli 

k." . \. .i St"t,. "M,p., "',,,.,._ J.,., c,,,Jp:;;;p~.);~:,::"""e~"'''''*'''' "'1 
. , 

;l~ 



I 

f 
t· 

• j"l '. I ~. ' .• 

sopracitati restasse. 1111-ruttlfcrn, lJerl' -utile S~le 'I)UÒ (lel~ìvarne agli 
. .'-' ,:~I 

Inlpegllanti più povie~A~ .~.-\"',.') '/~'., : .-. ; 
1'. ,Che la .Tassa~ì!,",l'!a~titad.à;';e$i~el(~~;~~~~yéias~ui1 pegno ,non 

maggiore di lire itali~~~;!;~~"~~.~~;t;]hsiaidi9,6n~$sjlnj tre, e, di cente­
simi ventidue per ipéghi"!~,~'1l~~)n11W~S~~rlZ:l(i,f'superiore, osservato 

,però clie ~mhedue le rrass~';!Sia:ll(), inv~ari<lbiliitanto ' sui, pegni , che 
vengol1?tcstituiti dal, p~'?s{Q'<>?Xl1el ~~é~~elli'!~he cadono in vendita. 

5. Che là Tassa dì,pl:iI'l1a'h!lpé,~~{i.i~~;aa percipersi, sui pegni 
d"'Ull"' inìprestanza m~ggiore iJliul1a:ilir~-;'::::clle si eseglliscono all', Ar­
ruotoS. Spirito, resta stabilita, in cen(tesill1iqui'ndici. 

.
6 .. 'E 'fillaln1.ente che fìlltalltoel1è 11011 si ab])iano ilI corso l 

nuovi p/ezzi' di centesimi .dovrà tell~rsi il compellsodi v~ltitare per 

un illtier~~J.5i~.~t~1~il1?" to~_?~~~()"s,ia n~~1_1)aga,re cl1.e IleI risquotere, le 

~::i~:hi1~·.,t~~J4t::Jìof\~'::,;j~~~Jj.,. ..lrr~Jl~lrc~~II:;~f,t{J~~rtoni '. 
 di 

Per le qllali.disl)osizioni niul1a altra 111odifì'èazicHle - sostanzialO!" 

~eIlte si induce per rapportò ai. frllttise ']10n quella favorevole 

. agli, Impegn~nti di. estelldere a dieci i giorni Ile' qt1a1i nessun frutto 
. deve 'gravitar-e slllie soillme llilp'r~'st:atè-:~~' -':' ~.-.:,;._, 

Dalla·' Pl~~efe_~t.!l~'~ ,4f~:~_~~enzç_!_ li 5'1 Dic~nl])re i S59.-·~~ 
c , ­ - ,; LU,2.i,:],':~ ,5-:.-.(21 ,'c..:.L: i.~EU ,.J ,J .. ~', 

. ~, " ". 

'. '. -

J::~ ;~,JlF1~~'~~0?: ,,' ,,'o , 

.. ,~t, l\~:?; S(!)~~, 
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